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1. AVVERTENZE GENERALI

Leggere attentamente le avvertenze contenute
in questo libretto di istruzioni in quanto fornisco-
no importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, I'uso e la manutenzione.

Il libretto di istruzioni costituisce parte integrante
ed essenziale del prodotto e deve essere con-
servato dall’utilizzatore con cura per ogni ulterio-
re consultazione.

Se l'apparecchio dovesse essere venduto o tra-
sferito ad un altro proprietario o se si dovesse
traslocare, assicurarsi sempre che il libretto ac-
compagni la caldaia in modo che possa essere
consultato dal nuovo proprietario e/o dall’'instal-
latore.

L’installazione e la manutenzione devono essere
effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, se-
condo le istruzioni del costruttore e devono esse-
re eseguite da personale professionalmente
qualificato.

Un’errata installazione o una cattiva manuten-
zione possono causare danni a persone, animali
o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del co-
struttore per i danni causati da errori nell’installa-
zione e nell’'uso e comunque per inosservanza
delle istruzioni date dal costruttore stesso.
Prima di effettuare qualsiasi operazione di puli-
zia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio
dalla rete di alimentazione agendo sull’interrutto-
re dell’impianto e/o attraverso gli appositi organi
di intercettazione.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento
dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento
diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale
professionalmente qualificato. L’eventuale ripa-
razione-sostituzione dei prodotti dovra essere
effettuata solamente da personale professional-
mente qualificato utilizzando esclusivamente ri-

cambi originali. Il mancato rispetto di quanto
sopra pud compromettere la sicurezza dell’ap-
parecchio.

Per garantire il buon funzionamento dell’appa-
recchio € indispensabile fare effettuare da perso-
nale qualificato una manutenzione periodica.
Questo apparecchio dovra essere destinato solo
all’uso per il quale € stato espressamente previ-
sto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e
quindi pericoloso.

=

Dopo aver rimosso limballaggio assicurarsi
dellintegrita del contenuto. Gli elementi dell’im-
ballaggio non devono essere lasciati alla portata
di bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.
L'apparecchio puo essere utilizzato da bambini
di eta non inferiore a 8 anni e da persone con ri-
dotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o pri-
ve di esperienza o della necessaria conoscenza,
purché sotto sorveglianza oppure dopo che le
stesse abbiano ricevuto istruzioni relative all'uso
sicuro dell'apparecchio o alla comprensione dei
pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono
giocare con l'apparecchio. La pulizia e la manu-
tenzione destinata ad essere effettuata dall'utiliz-
zatore pud essere effettuata da bambini con
almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.
In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e
rivolgersi al fornitore.

Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi ac-
cessori deve essere effettuato in modo adegua-
to, in conformita alle norme vigenti.

Le immagini riportate nel presente manuale sono
una rappresentazione semplificata del prodotto.
In questa rappresentazione possono esserci lie-
vi e non significative differenze con il prodotto
fornito.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDI-
SFANO | REQUISITI FONDAMENTALI DELLE DIRETTIVE
PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIE-
STA AL PRODUTTORE.

Questo simbolo che appare sul prodotto o sulla confezione o sulla
documentazione, indica che il prodotto al termine del ciclo di vita
utile non deve essere raccolto, recuperato o smaltito assieme ai
rifiuti domestici.

Una gestione impropria del rifiuto di apparecchiatura elettrica ed
elettronica puo causare il rilascio di sostanze pericolose conte-
nute nel prodotto. Allo scopo di evitare eventuali danni
allambiente o alla salute, si invita I'utilizzatore a separare questa
apparecchiatura da altri tipi di rifiuti e di conferirla al servizio muni-
cipale di raccolta o a richiederne il ritiro al distributore alle condi-
zioni e secondo le modalita previste dalle norme nazionali di
recepimento della Direttiva 2012/19/UE.

Questo simbolo indica “Attenzione” ed € posto in corrispon-
denza di tutte le avvertenze relative alla sicurezza. Attenersi
scrupolosamente a tali prescrizioni per evitare pericolo e danni
a persone, animali e cose.

Questo simbolo richiama I'attenzione su una nota o un'avver-
tenza importante.
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2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D ECO 56 UNIT € un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione
di acqua calda sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, dotato di bruciatore soffiato
a gasolio. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti
in acciaio. Il sistema di controllo & a microprocessore con interfaccia digitale con funzio-
nalita avanzate di termoregolazione.
La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display
= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino
= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12 = Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15 = Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23= Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26= Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

]
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Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo6 essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore € attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando €& disinserito, sul display e
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente
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fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio
il sistema antigelo non funziona. Per lunghe soste durante
il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo,
€ consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'ac-
qua sanitaria e introdurre I'apposito antigelo nell'impianto
di riscaldamento, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

Accensione caldaia

A

«  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
«  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia

*  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

«  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-
da.

«  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te.

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antige-
lo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 se-
condo.
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fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

fig. 9
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario +/- (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 10°C ad un massimo di 65°C.
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fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-

te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento +/- (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impian-
to. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in
tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
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Regolazioni da Cronocomando Remoto

I]g Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Commutazione Estate/lnverno

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

. caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a

Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della
scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).

SNNNN\\N\\\\Wii s s

-
~

/|

F37
777 7/771THTITIMMNWNNNNNNN
fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piti bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

A Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collega-

to ad un imbuto o tubo di raccolta, per evitare lo sgorgo di
acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico
dovesse intervenire allagando il locale, il costruttore della
caldaia non potra essere ritenuto responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a
terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

Ferroli
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

A Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrisponden-

za dell'entrata dellacqua fredda alla caldaia, prestare
particolare attenzione a non ridurre eccessivamente il
grado di durezza dell'acqua in quanto potrebbe verificarsi
un degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollito-
re.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia € equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio € predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 16 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte).
Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' ne-
cessario |'utilizzo di una sonda FERROLLI. Il sistema di controllo caldaia, alla successiva
accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si configura automaticamente,
attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.

P
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fig. 16 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario
9 Entrata acqua fredda sanitario
10 Mandata impianto

1 Ritorno impianto

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore & dotato di tubi flessibili e filtro per il collegamento alla linea di alimentazione
a gasolio. Far fuoriuscire i tubi flessibili dalla parete posteriore ed installare il filtro come
indicato in fig. 17.

ap

fig. 17 - Installazione filtro combustibile
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Il circuito di alimentazione gasolio deve essere realizzato secondo uno degli schemi se-
guenti, non superando le lunghezze di tubazioni (LMAX) riportate in tabella.

L MAX (m)
di di
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m)| @i ai

8 mm.|10 mm.
00| 25 60

05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
35 6 16

fig. 19 - Alimentazione per aspirazione

L MAX (m)
ai (%]

8 mm.|[10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16

fig. 20 - Alimentazione a sifone

fig. 21 - Alimentazione ad anello
3.5 Collegamenti elettrici

Collegamento alla rete elettrica
f La sicurezza elettrica dell'apparecchio € raggiunta soltan-
to quando lo stesso & correttamente collegato ad un effi-

cace impianto di messa a terra eseguito come previsto
dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da perso-
nale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adegua-
tezza dellimpianto di terra, il costruttore non &
responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza
di messa a terra dellimpianto. Far verificare inoltre che
I'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima as-
sorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

A Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere
sostituito dall’'utente. In caso di danneggiamento del cavo,
spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivol-
gersi esclusivamente a personale professionalmente
qualificato. In caso di sostituzione del cavo elettrico di ali-
mentazione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05
VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8
mm.
Termostato ambiente (opzional)
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ES-
SERE A CONTATTI PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al
MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE SI DAN-
NEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELET-
TRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere
I'alimentazione di questi dispositivi dai loro contatti di in-
terruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata
tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a se-
conda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 22 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

:
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4.1 Regolazioni
Attivazione modalita TEST
Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi

per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 23 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

Regolazione bruciatore

Il bruciatore & preregolato in fabbrica come riportato nella tabella 2. E possibile tarare il
bruciatore ad una potenza diversa intervenendo su pressione pompa, ugello, regolazio-
ne testa, regolazione aria come riportato ai paragrafi seguenti. In ogni caso, la nuova po-
tenza regolata deve rientrare nel campo di lavoro nominale della caldaia. Dopo aver
effettuato eventuali regolazioni, verificare tramite analizzatore di combustione che il te-
nore di COZ% nei fumi siatra 11% e 12%.

Tabella portata ugelli per gasolio

Nella tabella 2 sono indicate le portate gasolio (in kg/h) al variare di pressione pompa e
ugelli.

N.B. - | valori sottoriportati sono indicativi poiché bisogna tener presente che le portate
degli ugelli possono variare del + 5%. Inoltre con bruciatori aventi il preriscaldatore, la
portata di combustibile diminuisce di circa il 10%.

Tabella. 2
Pressione pompa (bar)
Ugil'l_ll' 0 8 9 10 11 12 13 14
1,32 1,40 1,47 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91
065 2514 26,68 28,46 31,19 32,49 33,21 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 3,33
078 29,65 31,43 33,21 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 3,45 3,60 3,75 3,90
08 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20 4,38
100 39,13 41,51 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
412 4,40 4,61 4,82 5,03 525 5,46
12 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
150 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
b 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20

Portata all’'uscita dell’ugello in kg/h

Ferroli
Regolazione pressione pompa

La pompa € preregolata in fabbrica a 12 bar. Per il controllo della pressione servirsi di
un manometro a bagno d’olio. La pressione puo essere regolata fra 11 e 14 bar.

fig. 24 - Pompa ITALPUMP

fig. 25 - Pompa DANFOSS

Aspirazione @1/4”

Ritorno @1/4”

Mandata gasolio &1/8”
Regolazione pressione
Attacco manometro &1/8”
Attacco vacuometro &1/8”

ook wh=

Regolazione testa di combustione

La regolazione della testa avviene tramite la vite 1, secondo le indicazioni segnalate
dall’indice 2.

cod. 3541Q964 - Rev. 01 - 11/2022




Ferroli

ATLAS D ECO 56 UNIT

Regolazione serranda aria

Dopo aver allentato la vite 3, agendo sulla vite 1, si ottiene la regolazione dell’aria di com-
bustione secondo le indicazioni dell’indice 2. A taratura effettuata bloccare la vite 3.

ARIA/+

AIR
AIR 2 LUFT )
STOP AIRE —

1 MIN

fig. 27
Posizione elettrodi - deflettore

Dopo avere montato I'ugello, verificare il corretto posizionamento di elettrodi e deflettore,
secondo le quote sottoindicate. E' opportuno eseguire una verifica delle quote dopo ogni
intervento sulla testa.

|

/

fig. 28 - Posizione elettrodi - deflettore

rﬁ
B

4.2 Messa in servizio

A Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte
le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la

disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di

sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

*  Verificare la tenuta dellimpianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare 'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dellimpianto
di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

¢ Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in fun-
zione) del bruciatore.

«  aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Avviamento

fig. 29 - Avviamento

A

Alla chiusura della linea termostatica il motore del bruciatore si mette in rotazione insie-
me con la pompa: il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno. Sono in fun-
zione anche il ventilatore del bruciatore ed il trasformatore d'accensione per cui si
effettuano le fasi di:

«  preventilazione del focolare.
«  prelavaggio di una parte del circuito gasolio.
*  preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.

B

Alla fine del prelavaggio I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica: il gasolio
giunge all'ugello, dal quale esce finemente polverizzato.

Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione
della fiamma.

Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.
Ciclo dell’apparecchiatura
R A B C D
I:E SB HHHHHHHHH\HHHH\H\\/\\\4
w

t3n

&z
X evi
[l=> FR T T T T 2T <

fig. 30 - Ciclo dell’apparecchiatura
R-SB-W Termostati/Pressostati

M Motore bruciatore

z Trasformatore d’accensione

BV Valvola elettromagnetica

FR Fotoresistenza

A Inizio avviamento con preriscaldatore
A Inizio avviamento senza preriscaldatore
B Presenza di fiamma

C Funzionamento normale

D Arresto di regolazione (TA-TC)

t1 Tempo di preventilazione

TSA Tempo di sicurezza

t3 Tempo di preaccensione

t3n Tempo di postaccensione

tw Tempo di preriscaldamento

I Scgnali di uscita dall'apparecchio

[

Verifiche durante il funzionamento

Segnali necessari in ingresso

«  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente.

«  Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilita) e verificare che il
contenuto di CO, nei fumi sia compreso tra 11% e 12%.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

«  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale

- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

« | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
« |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

*  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

« La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare 'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

:
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L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-

Tabella. 4 - Lista anomalia

vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare. ag:::acﬁa Anomalia Possibile causa Soluzione
Pulizia della caldaia Pompa bloccata Sostituire
1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia. Motore eleftrico difettoso Sostituire
2. Togllere il pannel!o antepore superiore e quello inferiore. Valvola gasolio dfetiosa SostiuTe
3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli. - SRR — S . :
L . N . - . . Manca il combustibile in cisterna, o vie | Rifornire combustibile o aspirare
4. Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco- )
X acqua sul fondo l'acqua
volo o con aria compressa. . — - -
5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello. \C/ﬁi':le alimentazione linea gasolio Aprire
Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice. T sporchi (Tnea-pompa-ugelo) Pulie
Accesso all’elettrodo e ugello Pompa disinnescata Innescare e cercare causa disinne-
. Staccare i cavi elettrodi del trasformatore e rimuovere la fotoresistenza 1, il raccordo SCo
2 che collega il tubino del gasolio alla linea 3 dell’'ugello. Allentare le viti 4 ed estrarre Elettrodi d'accensione mal regolati, o Regolarli o pulirli
il gruppo flangia ugello-deflettore-elettrodi. sporchi
. Ugello otturato, sporco o deformato Sostituire
A01 Blocco del bruciatore —
Regolazioni testa e serranda non adatte | Regolare
Elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Trasformatore d’accensione difettoso Sostituire
Cavi elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Cavi elettrodi deformati da alta tempera- | Sostituire e proteggere
tura
Collegamenti elettrici valvola o trasforma- | Controllare
tore errati
Giunto motore-pompa rotto Sostituire
Aspirazione pompa collegata al tubo di | Correggere collegamento
ritorno
Fotoresistenza difettosa Sostituire
Fotoresistenza sporca Pulire foto resistenza
Segnale fiamma pre- | Fotoresistenza in cortocircuito Sostituire fotoresistenza
A02  |sente con bruciatore - - — )
spento Luce estranea investe la fotoresistenza | Eliminare fonte di luce
Controllare il corretto posiziona-
Sensore riscaldamento danneggiato mento e funzionamento del sen-
o3 |Imervento protezione sore di riscaldamento
fig. 31 sovra-temperatura Maqcan;a di circolazione d’acqua Verificare il circolatore
nellimpianto
. Svli‘talreclia |\|I’ite 5I Iperltogl_iere il defletttoge e_II? Ivite 6 pelr todgligre glll eldeltltrfodi. (ljJ_na tl)uor1a Presenza aria nellimpianto Sfiatare Timpianto
pulizia deli ugefio si °‘?'e’.‘e smontando il filfro € pulendo | tagli e I foro al polveriz- Anomalia parametri . . Verificare ed eventualmente modifi-
zazione con benzina risciacquandolo con gasolio. Nel rimontare il tutto si faccia at- A04 Errata impostazione parametro scheda )
- . . . scheda care il parametro scheda
tenzione al corretto posizionamento degli elettrodi-deflettore. _ _
Anomalia preriscalda-
F07 | tore (non chiude il con- | Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
tatto in 120 secondi)
Fo9 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modifi-
scheda P P care il parametro scheda
) | Sensore danneggiato ] ] ] o
Anomalia sensore di — — Verificare il cablaggio o sostituire il
F10 Cablaggio in corto circuito
mandata 1 _ sensore
Cablaggio interrotto
A i Sensore danneggiato Verficare i cablaqdi wire
1 nomalia sensore Cablaggio 1 coro Greo erificare il cablaggio o sostituire i
sanitario . sensore
Cablaggio interrotto
Anomalia parametri . . Verificare ed eventualmente modifi-
F12 Errata impostazione parametro scheda )
scheda care il parametro scheda
i Sensore danneggiato
fig. 32 F14 Anomalia sensore di Cablaggio 17 Goro Gt Verificare il cablaggio o sostituire il
4.4 Risoluzione dei problemi mandata 2 _ sensore
_ A Cablaggio interrotto
Diagnostica F16 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modifi-
La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla scheda P P care il parametro scheda
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il Faa | Tensonediaimenta (oo S Verficare lmpianto elettr
codice del’anomalia. Zione inferiore a 170V. roblemi alla rete elettrica erincare limpianto elettrico
Vi sono gnc_)mahe che causano blqcch| _p_ermanenh (conltradd|st|nte con la Iettera_ A”): F35 Frequenza di rete ano- Problemi alla rete elettrica Verificare lmpianto elettrico
per il ripristino del funzionamento €& sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1) mala
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in- Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere I'anomalia che viene indicata nei Fa7 impianto non corretta  [Sensore danneggiato Verificare  sensore
leds di funzionamento. - — - : : ——
Sonda danneggiata o corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven- A i y cablaggio sensore
gono ripristinati automatice_amente non appena il valore rientra nel campo di funziona- F39 e;‘;?:;'a sonda Sonda scollegata dopo aver attivatola | Ricollegare la sonda esterna o
mento normale della caldaia. temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorre-
ATTENZIONE vole
Dalla versione software 23 e stato introdotto un ulteriore ausilio per agevolare la taratura Pressione acqua . Ver!ﬁcare Fmpianto _
del bruciatore e ciog il lampeggio della fiamma a display come indicazione di bruciatore F40 impianto non corretta Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
acceso ma con un segnale di fiamma non ottimale. Verificare il vaso di espansione
Nella tabella 3 si trovano, per le varie versioni software, i significati dei simboli visualiz- Posizionamento sen- | Sensore mandata non inserito nel corpo Controllare il corretto posiziona-
zati a display. A4l sori caldaia mento e funzionamento del sen-
sore di riscaldamento
Tabella. 3 - Indicazioni simbolo fiamma Anomalia sensore - —
F42 . Sensore danneggiato Sostituire il sensore
\ndicazi disol ‘anificats riscaldamento
Indicazione a display e significato - -
payes Anomalia sensore di
Versione Fiamma Spenta Fiamma Accesa Fissa Fiamma Lampeggiante F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Software impianto
<2 Bruciatore spento Bruciatore acceso -
> Bruciatore spento Bruciatore acceso e segnale di Bruciatore acceso con segnale
=2 P fiamma stabile di fiamma NON ottimale

cod. 3541Q964 - Rev. 01 - 11/2022

9



Ferroli ATLAS D ECO 56 UNIT

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali 105
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fig. 33 - Dimensionale attacchi e componenti principali ‘
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830 fig. 35
10 Mandata impianto 1" 1/2
1 Ritorno impianto 1”7 1/2
‘_%_/ | 36 Sfiato aria automatico
36 — 246 Trasduttore di pressione
%:::::: \ 275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
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5.3 Tabella dati tecnici

Dato Unita| ATLAS D ECO 56 UNIT

Numero elementi n° 5

Portata termica max kw 53.2 Q
Portata termica min kW 315 Q
Potenza termica max riscaldamento kW 50 P)
Potenza termica min riscaldamento kW 30 P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 94.0

Rendimento 30% % 97.3

Classe di emissione NOx 3 NOx
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8

Temperatura max riscaldamento °C 100 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 28

Grado protezione IP X0D

Tensione di alimentazione V/Hz 230/50

Potenza elettrica assorbita W 245

Peso a vuoto kg 232

Lunghezza camera di combustione mm 550

Diametro camera di combustione mm 300

Perdita di carico lato fumi mbar 0.38

Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D ECO 56 UNIT - (OJHL5YWA)

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): SI
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A+++ a D) B
Potenza termica nominale Pn kw 50
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 87

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kW 50,0

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 15,5
Efficienza utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,3

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n, % 91,4
Consumo ausiliario di elettricita

A pieno carico elmax kw 0,200

A carico parziale elmin kw 0,068

In modo Standby PSB kW 0,003
Altri elementi

Dispersione termica in standby Pstby kw 0,150

Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000

Consumo energetico annuo QHE GJ 166

Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 63

Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 82

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all'entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.4 Schema elettrico

Schema elettrico
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fig. 37 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento (opzionale)
42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
72 Termoststo ambiente (opzionale)
130 Circolatore bollitore (opzionale)
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando remoto (opzionale)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
TR Trasformatore d’accensione
FR Fotoresistenza
MB Motore bruciatore
VE Valvola elettromagnetica
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ETICHETTATURA AMBIENTALE IMBALLAGGI ITALIA

Ai sensi del decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 e della decisione 97/129/CE , il materiale che com-
pone l'imballaggio dell’apparecchio, va gestito nel modo corretto, al fine di facilitarne la raccolta, il riutilizzo, il
recupero ed il riciclaggio ove questo sia possibile.
Per la corretta gestione della raccolta dell'imballaggio, il consumatore finale deve seguire la tabella riportata
nella quale ci sono tutte le indicazioni necessarie.

Descrizione Codifica materiale Simbolo Indicazione per la raccolta
Raccolta DIFFERENZIATA
GABBIA IN LEGNO LEGNO 50 LEGNO
PALLET IN LEGNO FOR 50 A Verifica col tuo Comune come conferire questo im-
FOR ballaggio all’isola ecologica
SCATOLA IN CARTONE f t Raccolta DIFFERENZIATA
ANGOLARE IN CARTONE gﬁﬂgNE ONDULATO 20 CARTA
FOGLIO CARTONE Verifica le disposizioni del tuo Comune
PAP
BUSTAACCESSORI Raccolta DIFFERENZIATA
FOGLIO DIPROTEZIONE | PR ENE t 04 S PLASTICA
ETICHETTE Verifica le disposizioni del tuo Comune
PE-LD
Raccolta DIFFERENZIATA
POLISTIROLO POLISTIROLO 06 PLASTICA
PS 6 o o
Verifica le disposizioni del tuo Comune
PS
REGGIA POLIPROPILENE 05 ssg#&‘FFERENZWA
NASTRO ADESIVO PP5 A o C
Verifica le disposizioni del tuo Comune
PP
FERRO Raccolta DIFFERENZIATA
GRAFFE PER REGGIA 40 METALLO
FE 40 o o
=~ Verifica le disposizioni del tuo Comune
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Loggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
dilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, l'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

* assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

* inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1.

ADVERTENCIAS GENERALES

Le rogamos leer atentamente las advertencias
contenidas en este manual de instrucciones, ya
que proporcionan informacion importante sobre
la instalacion, el uso y el mantenimiento.

Este manual de instrucciones es parte integrante
y esencial del producto, y el usuario debe guar-
darlo con esmero para consultarlo cuando sea
necesario.

Si el aparato se vende o cede a otro propietario,
0 se cambia de lugar, el manual debe acompa-
Aarlo para que el nuevo propietario o el instala-
dor puedan consultarlo.

La instalacion y el mantenimiento deben ser rea-
lizados por un técnico autorizado, en conformi-
dad con las normas vigentes y las instrucciones
del fabricante.

La instalacion incorrecta o la falta del manteni-
miento apropiado pueden causar dafios materia-
les o personales. Se excluye cualquier
responsabilidad del fabricante en caso de dafios
causados por errores en la instalacion y el uso o
por incumplimiento de las instrucciones del fabri-
cante.

Antes de efectuar cualquier operacion de limpie-
za o mantenimiento, desconecte el aparato de la
red de alimentacion eléctrica mediante el inte-
rruptor general u otro dispositivo de corte.

En caso de averia o funcionamiento incorrecto
del aparato, desconéctelo y hagalo reparar uni-
camente por un técnico autorizado. Acuda exclu-
sivamente a personal autorizado. Las
reparaciones del aparato y la sustitucion de los
componentes deben ser efectuadas solamente
por técnicos autorizados y con recambios origi-
nales. En caso contrario, se puede comprometer
la seguridad del aparato.

Para garantizar el buen funcionamiento del apa-
rato es necesario que el mantenimiento periddi-
co sea realizado por personal cualificado.

Este aparato debe destinarse solamente al uso
para el cual ha sido expresamente disefiado.
Todo otro uso ha de considerarse impropio v,
por lo tanto, peligroso.

Desembale el aparato y compruebe que esté en
perfecto estado. Los materiales de embalaje son
una fuente potencial de peligro: no los deje al al-
cance de los nifios.

A\

Iy

Este aparato puede ser utilizado por nifios de no
menos de 8 afios de edad y por personas con
capacidades fisicas, sensoriales o mentales re-
ducidas, o carentes de experiencia o del conoci-
miento necesario, pero soélo bajo vigilancia e
instrucciones sobre el uso seguro y después de
comprender bien los peligros inherentes. Los ni-
Aos no deben jugar con el aparato. La limpieza y
el mantenimiento del aparato a cargo del usuario
pueden ser efectuados por nifios de al menos 8
afnos de edad siempre que sean vigilados.

En caso de duda, no utilice el aparato y consulte
a su proveedor.

Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo
con las normas vigentes.

Las imagenes contenidas en este manual son
una representacion simplificada del producto.
Dicha representacion puede tener diferencias li-
geras y no significativas con respecto al produc-
to suministrado.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUC-
TOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDAMENTA-

C € LES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE
SOLICITARSE AL FABRICANTE.

Este simbolo que aparece en el producto, en el emba-
laje 0 en la documentacién indica que el producto, al
final de su vida util, no debe recogerse, recuperarse o
desecharse junto con los residuos domésticos.

Una gestion inadecuada de los residuos de aparatos
eléctricos y electronicos podria provocar la liberacion
de sustancias peligrosas contenidas en el producto.
Para evitar posibles dafios para el medio ambiente o
la salud, se recomienda al usuario que separe este
aparato de otros tipos de residuos y lo entregue al
servicio municipal encargado de la recogida o solicite
su recogida al distribuidor en las condiciones y de
acuerdo con las modalidades establecidas por las
normas nacionales de transposicion de la Directiva
2012/19/UE.

Este simbolo indica "Atencion" y se encuentra junto a
las advertencias de seguridad. Respetar escrupulo-
samente dichas advertencias para evitar situaciones
peligrosas 0 danos a personas, animales y cosas.

Este simbolo destaca una nota o advertencia impor-
tante.
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2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccioén
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido FERROLIuna caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.
ATLAS D ECO 56 UNIT es un generador de calor de alto rendimiento, para produccion
de agua caliente sanitaria (opcional) y calefaccién, equipado con quemador soplado de
gasdleo. El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, ensamblados
con biconos y tirantes de acero. El sistema de control es de microprocesador con inter-
faz digital y funciones avanzadas de termorregulacién.
La caldera incluye preinstalacion para conectar un calentador externo de
agua sanitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccion de agua
sanitaria descritas en este manual son validas sélo si el acumulador sa-
nitario opcional esta conectado como se indica en sec. 3.3
2.2 Panel de mandos
Panel
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda del panel

1= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla

= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno

= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort
= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS

12= Simbolo de agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida ACS

15= Indicacion de modo Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacion de quemador encendido

20= Indicacion de funcionamiento antihielo

21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22 = Indicacion de anomalia

23 = Ajuste / temperatura de ida a calefacciéon

24= Simbolo de calefaccion

25= Indicacion de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccion

27 = Indicacién de modo Verano

Indicacién durante el funcionamiento

Calefaccion

La demanda de calefaccién (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.

=1+
i.‘_:‘ :_']"[ eco
@ |
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fig. 2

Agua caliente sanitaria (Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1). Comprobar que se encuentre activada la funcién Comfort (15 -
fig. 1)

Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.

comfort

fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.
Cuando el acumulador esta activado (opcién predeterminada), en el display aparece el
simbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15
- fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).
2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas,
el sistema antihielo no funciona. Antes de una inactividad
prolongada durante el invierno, a fin de evitar dafios cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el
agua de la caldera (sanitaria y de calefaccion); o descar-
gar sélo el agua sanitaria e introducir un anticongelante
apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo indi-
cado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera
«  Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
*  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

A

fig. 5 - Encendido de la caldera

¢ Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacién de calefaccion.

+  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

* Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

o IEE
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Apagado de la caldera peratura del circuito de calefaccion se regula en funcién de las condiciones climaticas
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo. exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion +/- (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura méaxima de
ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacién pueda
regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalaciéon. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

fig. 6 - Apagado de la caldera Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).

Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo. R

Zae =

m ==

fig. 11 - Curva de compensacion

fig. 7 Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento

) . . o paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria (1y
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo 2 - fig. 1).

requiera el termostato de ambiente.

2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranol/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo. oy ,oE
/»M\
= H &

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja
seleccionar una curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminu-

fig. 8 ciones de una unidad y controlar el resultado en el ambiente.
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo. 90 ‘
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 - 85| | 10 9 8 7 8
fig. 1) 1 segundo. 80 ; /
Regulacion de la temperatura de calefaccion j
Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccién 70
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C. 60
50
40
30
20\\\\l\\\\iwwwwlwwwwi\\\\l\\\\iww\\l\\\\iwwwwlwwwwiwwwwlwwww
20 10 0 -10 -20
L o fig. 13 - Curvas de compensacioén
Regulacién de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas +/- (1 y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria OFFSET = 20 OFFSET =40
desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C. gg 0739 R gg 05 8 76 5,
80 / 80 /
70 2 70 7 &
eco 60 4 60 2
/ 3 1
50 / 50 i
40 2 40 E—
12 bar 30 1 30
e
—
0 20 10 0 10 -20 2 20 10 0 10 20

fig. 10 fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
laciéon de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
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Ajustes del reloj programador a distancia
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
calefaccion cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de latemperatura del | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
agua sanitaria cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno | La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera est4 inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla 7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Seleccion Eco/Comfort

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presién de la instalacién es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia presién insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.
3. INSTALACION DEL APARATO
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.
3.2 Lugar de instalacion
El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultaneo de todos los aparatos. El lugar de instalaciéon debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y
heladas.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.
3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento del aparato, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los compo-
nentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito
de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

A La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a
un embudo o tubo de recogida para evitar que se derra-
me agua al suelo en caso de sobrepresion en el circuito
de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el
caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el
local, el fabricante de la caldera no se considerara res-
ponsable.
No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para
poner a tierra aparatos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5y los simbolos presentes en el
aparato.

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

A No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se

instalan descalcificadores en la entrada de agua fria a la
caldera, ya que ello puede causar la degradacion prema-
tura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.
Conexion a un acumulador de agua caliente sanitaria

La tarjeta electrénica de la caldera puede gestionar un acumulador exterior para la pro-
duccion de agua caliente sanitaria. Realizar las conexiones hidraulicas segun el esque-
ma fig. 16 (las bombas y las valvulas antirretorno se suministran por separado). Realizar
las conexiones eléctricas como se indica en el esquema eléctrico del cap. 5.4. Es nece-
sario utilizar una sonda FERROLI. Cuando se enciende la caldera, el sistema de control
reconoce la sonda del acumulador y se configura automaticamente, activando la panta-
lla y los controles de la funcion de agua sanitaria.

P

s

fig. 16 - Esquema para la conexion a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de AFS

10 Ida instalacién

11 Retorno instalacion

3.4 Conexion del quemador

El quemador esta provisto de tubos flexibles y de filtro para la conexion a la linea de ali-
mentacion del gasoleo. Hacer salir los tubos flexibles por la pared trasera e instalar el
filtro de la manera ilustrada en fig. 17.

fig. 17 - Instalacion del filtro del combustible

© EE
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El circuito de alimentacion del gasdleo debe realizarse segun uno de los siguientes es-
quemas, sin superar las longitudes (LMAX) de las tuberias que se indican en la tabla.

L MAX (m)

Qi Qi
8 mm.|{10 mm.

10 20

20 40

40 80

60 100

(I | 4 |k MAX (m)

] \ A\ [7]] Qi
/ (m) 8 mm. |10 mm.

00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 19 - Alimentacion por aspiraciéon

L MAX (m)
ai (%]

8 mm. |10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16

fig. 20 - Alimentacion con sifén

fig. 21 - Alimentacion en anillo

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

f La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando
éste se encuentra conectado a una toma de tierra eficaz,
segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a

personal profesionalmente cualificado que controle la efi-
cacia y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el
fabricante no se hace responsable por los eventuales da-
fios provocados por la falta de puesta a tierra de la insta-
lacién. También se ha de controlar que la instalacion
eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida
por el aparato, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustitui-
do por el usuario. Si el cable se dafa, apagar el aparato
y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si
hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utili-
zar solo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diame-
tro exterior de 8 mm como maximo.

Termostato de ambignte (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE
TENER LOS CONTACTOS LIBRES DE POTENCIAL. Sl
SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOS-
TATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE
DANA IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no
tomar la alimentacion de estos dispositivos de sus con-
tactos de interrupcién. Conectarlos directamente a la red
0 alas pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la bornera eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela.

fig. 22 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 Conexion ala chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosion. En los puntos de unién se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacién de
condensacion.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
la manipulacién del aparato por personas que no estén debidamente autorizadas.
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4.1 Reqgulaciones

Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefaccion o agua caliente sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y ACS (12 - fig. 1).

fig. 23 - Modo TEST

Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.

Regulacion del quemador

El quemador sale regulado de fabrica como se indica en la tabla 2. Es posible calibrar
el quemador para una potencia diferente, modificando la presion de la bomba, el inyec-
tor, la regulacién de la cabeza y el caudal de aire como se indica en los apartados si-
guientes. En cualquier caso, la nueva potencia regulada debe quedar dentro del campo
de trabajo nominal de la caldera. Después de efectuar cualquier regulacién, controle me-
diante un analizador de combustién que el contenido de CO, en los humos esté com-
prendido entre 11 % y 12 %.

Tabla de caudales de los inyectores para gasoleo

En la tabla 2 se indican los caudales de gasoéleo (en kg/h) al variar la presién de la bom-
ba y de los inyectores.

Nota. - Los valores que figuran mas adelante son indicativos porque el caudal de los in-
yectores puede variar en * 5 %. Ademas, en los quemadores provistos de precalenta-
dor, el caudal de combustible disminuye aproximadamente un 10 %.

Tabla. 2
Presion de la bomba (bar)
INYESJOR 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 1,47 1,54 1,61 1,68 1,75
040 1566 | 16,60 | 17,43 | 18,26 | 19,09 | 19,92 | 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
050 18,62 | 19,57 | 2051 | 21,50 | 2242 | 23,36 | 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
060 22,89 | 2383 | 2644 | 2751 | 2870 | 29,88 | 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91
08 2514 | 26,68 | 2846 | 31,19 | 3249 | 3321 | 3451
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 320 3,33
o7 2965 | 3143 | 3321 | 3499 | 3641 | 37,95 | 3949
2,92 3,10 3,27 3,45 3,60 3,75 3,90
0% 3463 | 3676 | 3878 | 40,92 | 4269 | 4447 | 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20 4,38
100 3913 | 4151 | 4352 | 4566 | 47,67 | 4872 | 51,95
4,12 440 4,61 482 5,03 525 5,46
1% 4886 | 52,18 | 5467 | 57,16 | 5965 | 62,26 | 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
%0 58,70 | 62,85 | 6582 | 6878 | 7175 | 7472 | 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
b 67,48 | 7329 | 7661 | 80,05 | 8373 | 8753 | 9120
Caudal en kg/h a la salida del inyector

Regulacion de la presién de la bomba
La bomba se regula en fabrica a 12 bar. Para controlar la presion, utilice un manémetro
relleno de aceite. La presién se puede regular entre 11y 14 bar.

fig. 25- Bomba DANFOSS

Aspiracion @1/4"

Retorno @1/4"

Envio de gaséleo &§1/8"

Regulacion de la presion

Conexién manémetro @&1/8"

Conexién vacuémetro &1/8"

Regulacion de la cabeza de combustion

La regulacion de la cabeza se efectia con el tornillo 1, guiandose por el indicador 2.

ook wh=
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Regulacion de la compuerta de aire
Tras aflojar el tornillo 3, gire el tornillo 1 para regular el aire de combustién, guidndose
por el indicador 2. Una vez realizada la calibracioén, bloquee el tornillo 3.

— o —

fig. 27

Posicion de los electrodos y del deflector

Después de montar el inyector, controle la posicién de los electrodos y del deflector se-
gun las distancias indicadas a continuacién. Controle las distancias después de cada in-
tervencion en el cabezal.

| ;

fig. 28- Posicion de los electrodos y del deflector

pﬁ

4.2 Puesta en servicio

A Controles que se han de efectuar durante el primer en-

cendido, tras las operaciones de mantenimiento que exi-
jan desconectar la caldera y después de cualquier
intervencion en los dispositivos de seguridad o compo-
nentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrirlas valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacién; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexién a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.

*  Montar el manémetro y el vacuémetro en la bomba (quitarlos después de la puesta
en funcionamiento) del quemador.

* abralas valvulas de compuerta de la tuberia de gaséleo

Puesta en marcha

fig. 29 - Encendido

A

Cuando se cierra la tuberia termostatica, el motor del quemador comienza a girar junto
con la bomba: todo el gasdleo aspirado se envia al retorno. También funcionan el ven-
tilador del quemador y el transformador de encendido, por lo cual se ejecutan las fases
de:

«  preventilacion del hogar de la caldera,

Ferroli
«  prelavado de una parte del circuito de gasdleo,

«  preencendido, con descarga entre las puntas de los electrodos.

Al final del prelavado, el equipo de control abre la valvula electromagnética: el gaséleo
llega al inyector, de donde sale finamente pulverizado.

El contacto con la descarga que se realiza entre las puntas de los electrodos provoca el
encendido de la llama.

En ese momento empieza a contar el tiempo de seguridad.
Ciclo del aparato

A B C D
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fig. 30 - Ciclo del aparato
R-SB-W Termostatos/presostatos

M Motor quemador

z Transformador de encendido

BV Vélvula electromagnética

FR Fotorresistencia

A Inicio del arranque con precalentador
A Inicio del arranque sin precalentador
B Presencia de llama

C Funcionamiento normal

D Tope de regulacion (TA-TC)

t1 Tiempo de preventilacion

TSA Tiempo de seguridad

t3 Tiempo de preencendido

t3n Tiempo de postencendido

tw Tiempo de precalentamiento

Il Sefales de salida del aparato

[ | Sefiales necesarias de entrada

Controles a efectuar durante el funcionamiento

«  Encender el aparato tal como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la cdmara de humo.

«  Controlar el correcto funcionamiento del quemador.

«  Efectuar un andlisis de la combustion (con caldera en estabilidad) y controlar que
el tenor de CO, en los humos esté comprendido entre 11 % y 12 %.

«  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes que pue-
dan requerirse (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento

Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado

efectie una revision anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

«  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

«  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

«  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

«  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

. Limpiar el cabezal de combustion en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

«  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un analisis de la combustion, verificando:
- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

«  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

« Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

«  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.
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Limpieza de la caldera

1. Interrumpir la alimentacién eléctrica de la caldera.

2. Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

3. Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

4. Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacion de los humos
mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.

Acceso al electrodo y al inyector

« Desconecte los cables de los electrodos del transformador y quite la fotorresisten-
cia 1y el racor 2 que conecta el tubo de gasdleo a la linea 3 del inyector. Afloje los
tornillos 4 y extraiga el grupo brida inyector-deflector-electrodos.

fig. 31

«  Desenrosque el tornillo 5 para extraer el deflector, y el tornillo 6 para quitar los elec-
trodos. Para hacer una buena limpieza del inyector, desmonte el filtro, limpie los
cortes y el orificio de pulverizaciéon con gasolina y aclarelo todo con gaséleo. Al
montar nuevamente el conjunto, preste atencién a la posicion correcta de los elec-
trodos y el deflector.

fig. 32

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo (22 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia indicada por los testigos de
funcionamiento.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la
caldera.

ATENCION

Con respecto a la version software 23, se ha implementado una funcién de ayuda para
facilitar el ajuste del quemador, es decir, la llama parpadea en la pantalla para indicar
que el quemador esta encendido pero la sefial de llama no es correcta.

En la tabla 3 se ilustran los significados de los simbolos que aparecen en la pantalla en
cada una de las versiones software.

Tabla. 3- Indicaciones del simbolo llama

Indicacion en pantalla y significado
Version del Llama apagada Llama encendida fija Liama intermitente
software
<2 Quemador apagado Quemador encendido -
Quemador encendido y sefial Quemador encendido y sefial
22 Quemador apagado de llama estable de llama NO correcta

Tabla. 4 - Lista de anomalias

Codigo

masa

e Anomalia Causa posible
Bomba bloqueada Cambiar
Motor eléctrico averiado Cambiar
Valvula de gasoleo averiada Cambiar
No hay combustible en la cisterna o hay  |Cargar combustible o aspirar el
agua en el fondo agua
Valvulas de alimentacion linea gaséleo  |Abrir
cerradas
Filtros sucios (linea-bomba-inyector) Limpiar
Bomba descebada Cebary buscar la causa del desce-
bado

Electrodos de encendido mal regulados o |Regular o limpiar
sucios
Inyector obstruido, sucio o deformado Cambiar

A0t |Blogueo del quemador Regulacion incorrecta de cabeza y com-  |Ajustar
puerta
Electrodos averiados 0 a masa Cambiar
Transformador de encendido averiado Cambiar
Cables de los electrodos averiadosoa  |Cambiar

Cables de los electrodos deformados por
alta temperatura

Cambiar y proteger

Conexiones eléctricas incorrectas de val- |Controlar
vula o transformador
Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar

Aspiracion de la bomba conectada al tubo
de retorno

Corregir la conexion

Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia
Sefial de llama pre- Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia

instalacion

A02  |sente con quemador - h - -
apagado Luz ajena que afecta a la fotorresistencia (Eliminar la fuente de luz
i Sensor de calefaccion averiado Controlar la posicion y el funciona-
Actuacion de la protec- miento del sensor de calefaccion
A03  cion contra sobretem- - - — -
No circula agua en la instalacion Controlar el circulador
peraturas
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
A04 Anomalia de Ios_ Par" | barametro de la tarjeta mal configurado Contrql_ar el pa_rametro de I_a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Anomalia del precalen-
F07  |tador (no cierra el con- |Cableado interrumpido Controlar el cableado
tacto en 120 s)
F09 Anomalia de Io; Para- | parametro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el pa.rametm de l.a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado
F10 Anomalla del sensor de Cableado en cortocirouito Controlar el cableado o cambiar el
ida 1 sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
Anomalia del sensor de — Controlar el cableado o cambiar el
F11 Cableado en cortocircuito
AS sensor
Cableado interrumpido
F12 Anomalia de Ios_ ParE" | barametro de la tarjeta mal configurado Contrql_ar el pa_rametro de I_a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado
Anomalia del sensor de — Controlar el cableado o cambiar el
F14 | Cableado en cortocircuito
ida 2 sensor
Cableado interrumpido
F16 Anomalia de Io; Para- | parametro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el pa.rametm de l.a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
F34 Tgns!on d.e alimenta- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
cion inferior a 170 V
F35 ::lguenqa de red and- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F37 Presion incorrecta del  |Presion demasiado baja Cargar la instalacion
agua de la instalacion - [Sensor averiado Controlar el sensor
Sonda averiada o cableado en cortocir-  |Controlar el cableado o cambiar el
Fag  |Anomalia de lasonda cuito sensor
exterior Sonda desconectada tras activar la tem-  [Conectar la sonda exterior o desac-
peratura adaptable tivar la temperatura adaptable
Controlar la instalacién
Presion incorrecta del " - - -
F40 agua de la instalacion Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
Controlar el vaso de expansion
A Posicion de los senso- |Sensor de ida no introducido en el cuerpo |Controlar la posicion y el funciona-
res de la caldera miento del sensor de calefaccion
F42 Anomal@del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
Anomalia del sensor de
F47  |presion de agua dela |Cableado interrumpido Controlar el cableado
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales 105
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fig. 33 - Dimensiones de conexiones y componentes principales
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5.3 Tabla de datos técnicos

Dato Unidad| ATLAS D ECO 56 UNIT

Numero elementos n° 5

Capacidad térmica maxima kW 53.2 Q
Capacidad térmica minima kW 315 Q
Potencia térmica maxima calefaccion kW 50 P)
Potencia térmica minima calefaccion kW 30 P)
Rendimiento Pméx. (80/60 °C) % 94.0

Rendimiento 30 % % 97.3

Clase de emision NOx 3 NOx
Presion maxima en calefaccion bar 6 (PMS)
Presioén minima en calefaccién bar 0.8

Temperatura maxima agua calefaccion °C 100 (tmax.)
Contenido circuito de calefaccion litros 28

Grado de proteccion IP X0D

Tension de alimentacion VIHz 230/50

Potencia eléctrica absorbida W 245

Peso sin carga kg 232

Longitud camara de combustion mm 550

Diametro camara de combustion mm 300

Pérdida de carga lado humos mbar 0.38

Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D ECO 56 UNIT - (OJHL5YWA)

Marca comercial: FERROLI

Caldera de condensaciéon: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion (de A+++ a D) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 50
Eficiencia energética estacional de calefaccion Ny % 87

Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 50,0
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 15,5

Eficiencia atil
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,3
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) N, % 91,4

Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,200
A carga parcial elmin kw 0,068
En modo de espera PSB kw 0,003

Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,150
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 166
Nivel de potencia acustica LWA dB 63
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOx mg/kWh 82

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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5.4 Esquema eléctrico

Esquema eléctrico

32
42
72
130
138
139
246
278
TR
FR
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X7

|||——

T2

DBMO6H

246

ouT
GND

Circulador de calefaccién (opcional)
Sonda de temperatura AS (opcional)
Termostato de ambiente (opcional)
Circulador de AS (opcional)

Sonda exterior (opcional)
Cronomando remoto (opcional)
Transductor de presion

Sensor doble (seguridad + calefaccion)
Transformador de encendido
Fotorresistencia

Motor quemador

Vélvula electromagnética

fig. 37 - Esquema eléctrico
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CERTIFICADO DE GARANTIA

CERTIFICADO DE GARANTIA

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol.
FERROLI ESPANA, S.L., con domicilio social Pol, Ind. De Villayuda, C/ Alcalde Martin Cobos, 4 - 09007
Burgos, garantiza los productos relacionados en este manual de instrucciones de acuerdo con la
modificacién del 1 de Enero 2022 del Real Decreto Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se

aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los Consumidores y Usuarios y otras leyes
complementarias (TRLGDCU).

El periodo de garantia de 3 aros indicado en dicho R.D. comenzard a partir de la fecha de instalacion, o en su
defecto, a partir de la fecha de compra.

Salvo prueba en contrario, se presumird que las faltas de conformidad que se manifiesten transcurridos 2 anos
desde la entrega no existian cuando el bien se entrego.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

« Transporte no efectuado a cargo de la empresa (que deberan ser reclamados directamente al transportista).

« Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L. durante el periodo de garantia.

« Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

e La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas,
combustibles, etc.).

¢ Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la
combustion, chimeneas y desagties.

¢ Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

¢ Anomalias causadas por condensaciones o por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por
corrientes erréaticas.

* Mantenimiento inadecuado, descuido o mal uso.

* Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

Importante

¢ Para hacer uso del derecho de garantia aqui reconocido, serd requisito imprescindible que el aparato se destine
al uso doméstico.

 Esta garantia es vélida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

¢ Sera necesario presentar al personal técnico de FERROLI, antes de su intervencién, la factura o ticket de
compra del aparato, junto al albaran de entrega correspondiente, si este fuese de fecha posterior.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.
Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

SERVICIO TECNICO OFICIAL (SAT)
.914 879 325 - satferroli@ferroli.com

‘ N\ |
SEDE EN BURGOS SEDE EN MADRID
Poligono Industrial Villayuda Edificio FERROLI. Avda. de Italia, 2
C/ Aldalde Martin Cobos, 4 09007 - Burgos | 28820 - (Coslada) Madrid

Tel.: 947 483 250 Tel.: 916 612 304 FERROLI ESPANA, S.L.

CERTIFICADO DE GARANTIA

CERTIFICADO DE GARANTIA
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. GENERAL INFORMATION

Read the warnings in this instruction booklet
carefully since they provide important informa-
tion on safe installation, use and maintenance.
This instruction booklet is an integral and essen-
tial part of the product and must be kept with care
by the user for future reference.

If the unit is sold or transferred to another owner
or if it is to be moved, always make sure the
booklet stays with the boiler so that it can be con-
sulted by the new owner and/or installer.
Installation and maintenance must be carried out
by professionally qualified personnel, according
to current regulations and the manufacturer's in-
structions.

Incorrect installation or inadequate maintenance
can result in damage or injury. The manufacturer
declines any liability for damage caused by er-
rors in installation and use or by failure to follow
the instructions provided.

Before carrying out any cleaning or maintenance
operation, disconnect the unit from the power
supply using the system switch and/or the spe-
cial cut-off devices.

In case of a fault and/or poor operation, deacti-
vate the unit and do not try to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified per-
sonnel. Any repair/replacement of the products
must only be carried out by qualified personnel
using genuine parts. Failure to comply with the
above can compromise the safety of the unit.
Periodic maintenance performed by qualified
personnel is essential in order to ensure proper
operation of the unit.

This unit must only be used for its intended pur-
pose. Any other use is deemed improper and
therefore hazardous.

After unpacking, check the good condition of the
contents. The packing materials are potentially
hazardous and must not be left within the reach
of children.

C

=

The unit can be used by children aged at least 8
years and by persons with reduced physical,
sensory or mental capabilities, or lacking experi-
ence or the necessary knowledge, only if under
supervision or they have received instructions on
its safe use and the related risks. Children must
not play with the unit. Cleaning and maintenance
intended to be done by the user can be carried
out by children aged at least 8 years only if under
supervision.

In case of doubt, do not use the unit. Contact the
supplier.

The unit and its accessories must be appropri-
ately disposed of in compliance with current reg-
ulations.

The images given in this manual are a simplified
representation of the product. In this representa-
tion there may be slight and insignificant differ-
ences with respect to the product supplied.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PROD-
UCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE
REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

This symbol, which is used on the product, packaging or
documents, means that at the end of its useful life, this
product must not be collected, recycled or disposed of
together with domestic waste.

Improper management of electric or electronic waste
can lead to the leakage of hazardous substances con-
tained in the product. For the purpose of preventing
damage to health or the environment, users are kindly
asked to separate this equipment from other types of
waste and to ask for it to be dealt with by the municipal
waste service or dealer under the conditions and
according to the methods set down in national and inter-
national laws transposing the Directive 2012/19/EU.

This symbol indicates "Caution" and is placed next to
all safety warnings. Strictly follow these instructions
in order to avoid danger and damage to persons, ani-
mals and things.

This symbols calls attention to a note or important
notice.

cod. 3541Q964 - Rev. 01 -
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ATLAS D ECO 56 UNIT

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D ECO 56 UNIT is a high-efficiency heat generator for domestic hot water pro-
duction (optional) and heating, equipped with a blown oil burner. The boiler shell consists
of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system
is with microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

I]g The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot

water production (optional). In this manual all the functions relevant to
domestic hot water production are only active with the optional hot water
tank connected as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel
Panel

1 121 14 2 19 15 5 16 7.9 10
/Kéﬁ
// = =11\ of ecomfort
W INEEET N
[HE—g N0,
I\ ( :\\\ HB_
\ /B8" \\M

[ (Sl

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

Panel key

1= DHW temperature setting decrease button

2= DHW temperature setting increase button

3= Heating system temperature setting decrease button

4= Heating system temperature setting increase button
= Display

= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button

= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15 = Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On
20= Antifreeze operation
21= Heating system pressure
22= Fault
23 = Heating delivery temperature/setting
24= Heating symbol
25= Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

Z =1+
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fig. 2

DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

Z =l
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fig. 3

comfort

Exclude hot water tank (economy)
Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfortfig. 1 button (detail 7 - ). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

Z=1a
UC
N
S~

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power
and/or gas to the unit are turned off. To avoid damage
caused by freezing during long idle periods in winter, it is
advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit
and system; or drain just the DHW circuit and add a suit-
able antifreeze to the heating system, complying with that
prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

S

S~

fig. 5 - Boiler lighting

A

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

«  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

s IEN
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Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons +/- (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10°C to a max. of 65°C.

eco

LE’ bar

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons +/-
(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z =le

- 1190

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Curve parallel offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 13 - Compensation curves
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
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Adjustments from Remote Timer Control

I]g If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

Eco/Comfort selecti

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-

ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has pri-
ority.

Sliding Temperature

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).
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fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.
3. INSTALLATION
3.1 _General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
3.2 Place of installation
The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

A The safety valve outlet must be connected to a funnel or

collection pipe to prevent water spurting onto the floor in
case of overpressure in the heating circuit. Otherwise, if
the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler
manufacturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical ap-
pliances.
Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated

water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-

sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

A If water softeners are installed at the boiler cold water in-

let, make sure not to reduce the water hardness too
much, as this could cause early deterioration of the mag-
nesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram
fig. 16 (pumps and non- return valves must be supplied separately). Carry out: electrical
connections as shown in the wiring diagram in cap. 5.4. A probe must be usedFERROLI.
At the next lighting, the boiler's control system recognises the presence of the hot water
tank probe and automatically configures the DHW function, activating the display and rel-
evant controls.

w3

- N

fig. 16 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet
9 Domestic cold water inlet
10 System delivery

11 System return

3.4 Burner connection

The burner is equipped with flexible pipes and a filter for connection to the oil feed line.
Run the flexible pipes out of the back and install the filter as indicated in fig. 17.

fig. 17 - Fuel filter installation

o IEN
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The oil feed circuit must be made according to one of the following diagrams, without ex-

ceeding the pipe lengths (LMAX) given in the table.

L MAX (m)
di di
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m)| @i di

8 mm.|10 mm.
00| 25 60

05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
35 6 16

fig. 19 - Suction feed

L MAX (m)
ai (%]

8 mm.|[10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16

fig. 20 - Siphon feed

fig. 21 - Ring feed
3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when cor-
rectly connected to an efficient earthing system executed

according to current safety standards. Have the efficiency
and suitability of the earthing system checked by profes-
sionally qualified personnel. The manufacturer is not re-
sponsible for any damage caused by failure to earth the
system. Also make sure that the electrical system is ade-
quate for the maximum power absorbed by the unit, as
specified on the boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

A The user must never change the unit's power cable. If the
cable gets damaged, switch off the unit and have it
changed solely by professionally qualified personnel. If
changing the electric power cable, use solely “HAR H05
VV-F” 3x0.75 mm2 cable with a maximum outside diam-
eter of 8 mm.
Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE
VOLTAGE-FREE CONTACTS. CONNECTING 230V TO
THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL PERMA-
NENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the
power supply for these devices from their breaking con-
tacts Their power supply must be by means of direct con-
nection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 22 - Accessing the terminal board
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements of current regulations) such as the personnel of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

cod. 3541Q964 - Rev. 01 -
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4.1 Adjustments
TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 23 - TEST mode
To deactivate the Test mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Burner adjustment

The burner is factory-set as given in table 2. The burner can be set to a different output
by acting on the pump pressure, nozzle, head adjustment, and air adjustment as per the
following paragraphs. In any case, the new adjusted output must fall within the boiler's
nominal operating range. After making any adjustments, using a combustion analyser
check that the CO, content in the fumes is between 11% and 12%.

Nozzle flow rate table for oil

table 2 gives the oil flow rates (in kg/h) according to the change in pump pressure and
nozzles.

N.B. - The values given below are only approximate, since nozzle flow rates can vary by
+ 5%. Also, with burners having a preheater, the fuel flow rate decreases by about 10%.

Table. 2
Pump pressure (bar)
Ng'Z)Zl.II. E 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 1,47 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91
065 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 33,21 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 3,33
07 29,65 31,43 33,21 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 3,45 3,60 3,75 3,90
085 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 4447 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20 4,38
100 39,13 41,51 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
412 4,40 4,61 4,82 5,03 5,25 5,46
12 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
50 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
1 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20

Flow rate at nozzle outlet in kg/h

Pump pressure adjustment

The pump is factory-set to 12 bar. Use an oil bath gauge to check the pressure. The pres-
sure can be adjusted between 11 and 14 bar.

fig. 25- Pump DANFOSS

Suction @1/4”

Return @1/4”

Oil delivery @1/8”

Pressure adjustment

Pressure gauge connection &@1/8”
Vacuum gauge connection @1/8”

oapwh=

Combustion head adjustment

The head is adjusted by means of the screw 1, according to the indications of the pointer
2.

2 IEN
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Air damper adjustment

After loosening the screw 3, operating the screw 1, the combustion air is adjusted ac-
cording to the indications of the pointer 2. After adjustment, lock the screw 3.

o i %‘
(
[ MAX ARIA/+
4 AIR
AR 2 LUFT )
STOP AIRE —

1 MIN

fig. 27
Position of electrodes - baffle

After fitting the nozzle, check correct positioning of the electrodes and baffle, according
to the dimensions given below. It is advisable to check the dimensions after each oper-
ation on the head.

|

.
g

/

fig. 28- Position of electrodes - baffle
4.2 Commissioning
ﬁ Checks to be done at first lighting, and after all mainte-

nance operations that involved disconnection from the
systems or work on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the tightness of the fuel system.

Check the pre-filling of the expansion tank

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-

tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves

on the system.
*  Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or

boiler.

*  Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works
properly.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

«  Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting)
of the burner.
« open the gate valves along the diesel pipe

Lighting

fig. 29 - Starting

A

When the thermostatic line closes, the burner motor starts turning together with the
pump: all the oil sucked is sent to the return. The burner blower and the ignition trans-
former are also working, therefore the following stages are carried out:

« firebox preventilation.
«  prewash of a part of the oil circuit.

«  preignition, with discharge between electrode tips.

At the end of prewash, the unit opens the electromagnetic valve: the oil reaches the noz-
zle, where it is finely sprayed.

Its contact with the discharge between the electrode tips creates the flame.
The safety time begins simultaneously.
Unit cycle

[I=> FR

TTTTTTITTT

fig. 30 - Unit cycle
R-SB-W Thermostats/Pressure switches

M Burner motor

4 Ignition transformer

BV Electromagnetic valve

FR Photoresistance

A Beginning of ignition with pre-heater
A Beginning of ignition without pre-heater
B Flame present

(o3 Normal operation

D Adjustment stop (TA-TC)

t1 Pre-ventilation time

TSA Safety time

t3 Pre-ignition time

t3n Post-ignition time

tw Preheating time

I Output signals from the unit

[ | Necessary input signals
Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check that the fuel circuit and water systems are airtight.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and

off with the room thermostat or remote control.

*  Check that the burner door and fume chamber are tight.

*  Check that the burner works properly.

* Analyse the combustion (with the boiler unit stable) and check that the content of
CO, in the fumes is between 11% and 12%.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

«  The control and safety devices must function correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

*  Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

«  Clean the filter of the fuel suction line.

*  Measure the correct fuel consumption

+  Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

«  Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- All the elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

«  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

«  The gas and water systems must be airtight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

cod. 3541Q964 - Rev. 01 - 11/2022
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Boiler cleaning Table. 4 - List of faults
1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel. :g: Fault Possible cause Cure
3. Open the door by undoing the knobs.
4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube Pump blocked Replace
brush or compressed air. Faulty electric motor Replace
5. Then close the door, securing it with the knob.
Faulty oil valve Replace

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.

Accessing the electrode and nozzle No fuel in tank, or water on bottom  |Refill with fuel or suck the water
«  Disconnect the transformer electrode cables and remove the photoresistance 1, and
the union 2 connecting the oil pipe to line 3 of the nozzle. Loosen the screws 4 and Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean
pull out the nozzle-baffle-electrode flange assembly.

Qil line feed valves closed Open

Pump unprimed Prime and find the cause of unpriming

Ignition electrodes not properly Adjust or clean them
adjusted, or dirty

Nozzle clogged, dirty or deformed ~ [Replace
Unsuitable head and shutter adjust- |Adjust

A01  (Burner block ments
Faulty electrodes or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace

Faulty electrode wires or earthed  [Replace

Electrode wires deformed by high  [Replace and protect
temperature

Faulty valve or transformer electri-  |Check
cal connections

Broken pump-motor joint Replace

Pump inlet connected to return pipe |Correct the connection

Faulty photoresistance Replace
Dirty photoresistance Clean the photoresistance
_ ) Photoresistance short circuit Replace the photoresistance
fig. 31 Aoz |Flame present signal with - -
burner off Extraneous light strikes the photore- Eliminate the light source
*  Undo the screw 5 to remove the baffle and screw 6 to remove the electrodes. Proper sistance
cleaning of the nozzle is obtained by removing the filter and cleaning the slots and —

. . T X N R . Check the correct positioning and
spraying hole with petrol, rinsing it with fuel oil. When reassembling everything, pay Heating sensor damaged operation of the heating sensor
attention to the correct positioning of the electrodes-baffle. A03 Overtemperature protection

activation No water circulation in the system  [Check the circulating pump

Air in the system Vent the system
A04  [Card parameter fault \Wrong card parameter setting .Ch%k the card parameter and modify
it if necessary

Preheater fault (the contact
F07 |does not close in 120 sec-  (Wiring disconnected Check the wiring

onds)
F09 |Card parameter fault \Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify

it if necessary

Sensor damaged

F10  |Delivery sensor 1 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sen-

sor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11  |DHW sensor fault Wiring shorted g:re‘* the wiring or replace the sen-
4.4 Troubleshooting Wiring disconnected
Dlagnc-.sm-:s f : f . : F12  |Card parameter fault \Wrong card parameter settin Check the card parameter and modify
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, P 9 P 9 it if necessary
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault 3
code. ensor damaged Check he it e
. = eck the wiring or replace the sen-
There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore F14  |Delivery sensor 2 fault Wiring shorted sor
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on Wiring disconnected
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart it is necessary "
to eliminate the fault indicated in the operation LEDs. F16 | Card parameter fault Wrong card parameter setting i(tlif}encgct\:s:?;d parameter and modify
Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat- F34 |Supply voltage under 170V, |Electric mains trouble Check the electrical system
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range. ’
ATTENTION F35 |Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
From software version 23, an additional feature has been introduced to facilitate burner Fy7  [Incorrect system water pres- |Pressure (oo low Fill the system
calibration, i.e. flame flashing on the display to indicate that the burner is on but with in- sure Sensor damaged Check the sensor

dication of non-optimal flame. —
Probe damaged or wiring shorted Check the wiring or replace the sen-

For the various software versions, the meanings of the symbols shown on the display F29 |Extermal orobe fault sor
i xternal probe fau
can be found in the table 3. Probe disconnected after activating [Reconnect the external sensor or dis-
the sliding temperature able the sliding temperature
Table. 3- Flame symbol indications Check the system
Incorrect system water pres- .
Indication on the display and meaning F40  |re ¥ PT®S" |Pressure too high Check the safety valve
. Check the expansion tank
SOftvo{are Flame Off Flame On Steady Flame Flashing - - — o
Version A1 |Sensor positionin Delivery sensor not inserted in boiler {Check the correct positioning and
P 9 shell operation of the heating sensor
<2 Burner off Burner on -
F42  |Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
>0 Burner off Burner on and indication of stable Burner on with indication of NOT Svstem waler pressure sen-
= flame optimal flame F47 sc);r faultw pressu Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions. connections and main components 1 05
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) fig. 33 - Dimensions, connections and main components ‘ < >
830 fig. 35
1= — 10 System delivery 17 1/2
ﬁ [ | 1 System return 17 1/2
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= Il AJ\¥ 246 295 Burner
M = 5.2 Loss of head
S (I Pressure loss water side
60
:73 50
40
<
di— 30 — /
/
275\ 20
2 .
l L]
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
fig. 36 - Pressure loss
A mbar
B Flowrate I/h

cod. 3541Q964 - Rev. 01 - 11/2022 m 35




Ferroli ATLAS D ECO 56 UNIT

5.3 Technical data table

Data Unit| ATLAS D ECO 56 UNIT
Number of elements no. 5
Max. heating capacity kw 53.2 Q)
Min. heating capacity kw 315 Q)
Max. heat output in heating kw 50 (P)
Min. heat output in heating kw 30 (P)
Pmax efficiency (80-60°C) % 94.0
Efficiency 30% % 97.3
NOx emissions class 3 NOx
Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 100 (tmax)
Heating water content litres 28
Protection rating IP X0D
Power supply voltage VIHz 230/50
Electrical power input W 245
Empty weight kg 232
Combustion chamber length mm 550
Combustion chamber diameter mm 300
Pressure loss on fume side mbar 0.38
ErP product fiche
MODEL: ATLAS D ECO 56 UNIT - (OJHLSYWA)
Trademark: FERROLI
Condensing boiler: NO
Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO
Combination heater: NO
Cogeneration space heater: NO
Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A+++ to D) B
Rated heat output Pn kw 50
Seasonal space heating energy efficiency MNs % 87
Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 50,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 15,5
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 88,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 91,4
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,200
At part load elmin kW 0,068
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,150
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 166
Sound power level LWA dB 63
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 82

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.4 Wiring diagram

Wiring diagram
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fig. 37 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump (optional)
42 DHW temperature probe (optional)
72 Room thermostat (optional)
130 DHW circulating pump (optional)
138 External probe (optional)
139 Remote timer control (optional)
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer
FR Photoresistance
mMB Burner motor
VE Electromagnetic valve
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1.

CONSIGNES GENERALES

Lire attentivement les avertissements repris
dans le présent manuel d'instructions fournis-
sant des indications importantes pour la sécurité
de l'installation, son utilisation et son entretien.
Le manuel d'instructions fait partie intégrante du
produit et en constitue un composant essentiel
que l'utilisateur aura soin de conserver afin de
pouvoir le consulter ultérieurement.

En cas de vente ou de cession de I'appareil a un
autre propriétaire ou d'un déménagement, on
s'assurera que le manuel accompagne dans
tous les cas la chaudiére de maniére a pouvoir
étre consulté en tout temps par le nouveau pro-
priétaire et/ou installateur.

L’installation et I'entretien doivent étre effectués
conformément aux normes en vigueur, selon les
instructions du constructeur et par un profession-
nel qualifie.

Une installation incorrecte ou un entretien impro-
pre peuvent entrainer des dommages a des per-
sonnes, a des animaux ou a des choses. Le
constructeur n'assume aucune responsabilité
pour les dommages causeés par des erreurs d'in-
stallation et d'utilisation et, dans tous les cas, en
cas d’inobservation des instructions fournies par
celui-ci.

Avant d'effectuer toute opération de nettoyage
ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'ali-
mentation électrique en actionnant l'interrupteur
de linstallation et/ou au moyen des dispositifs
d'isolement prévus.

Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de
mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute
tentative de réparation ou d'intervention directe.
S'adresser uniquement a un professionnel quali-
fie. Les réparations ou remplacements de com-
posants éventuels devront étre effectués
uniqguement par un professionnel qualifié en
n'utilisant que des piéces de rechange d'origine.
Le non-respect de ce qui précéde compromet les
conditions de sécurité de 'appareil.

Pour garantir le bon fonctionnement de I'appa-
reil, il est indispensable de faire effectuer un en-
tretien périodique par un professionnel qualifié.
Cet appareil ne doit étre utilisé que pour 'usage
pour lequel il a été congu. Tout autre usage doit
étre considéré comme impropre et donc dange-
reux.

A\

Iy

* Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon

état du contenu. Les éléments de I'emballage ne
doivent pas étre laissés a la portée des enfants
étant donné qu'ils pourraient étre une source po-
tentielle de dangers.

Les enfants agés de 8 ans et plus, ainsi que les
personnes présentant des capacités physiques,
sensorielles ou mentales réduites, ou ne pos-
sédant ni I'expérience ni les connaissances re-
quises, peuvent utiliser cet appareil sous
surveillance constante ou apres avoir regu des
instructions concernant I'utilisation sécuritaire de
I'appareil ou permettant la compréhension des
dangers qui s’y rattachent. Les enfants ne doi-
vent pas jouer avec l'appareil. Le nettoyage et
I'entretien destinés a étre effectués par l'utilisa-
teur, peuvent étre accomplis par des enfants
ageés d’au moins 8 ans que si sous surveillance
constante.

En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil et
s'adresser au fournisseur.

Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut con-
formément aux normes en vigueur.

Les images contenues dans cette notice ne sont
qu'une représentation simplifiée du produit. Cet-
te représentation peut présenter de légéres dif-
férences, non significatives, par rapport au
produit livré.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS
SONT CONFORMES AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE

BLES.
LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE
DEMANDEE AU FABRICANT.

c € L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICA-

Ce symbole présent sur I'article, sur 'emballage ou sur la docu-
mentation indique que le produit ne doit pas étre collecté,
récupéré ou éliminé avec les déchets domestiques, au terme de
sa vie utile.

Une gestion impropre du déchet d’équipement électrique et

contenues dans le produit. Pour éviter toute atteinte a I'environne-
ment ou a la santé, on invite l'utilisateur & séparer cet appareil
des autres types de déchets et de le confier au service municipal
de collecte ou d’en demander le prélévement au distributeur aux
conditions et suivant les modalités prévues par les normes natio-
nales de transposition de la Directive 2012/19/UE.

Ef électronique peut causer la libération de substances dangereuses
_—

Ce symbole signifie “Attention” et est mis en regard de toutes
les annonces relatives a la sécurité. Ces prescriptions sont a
respecter scrupuleusement pour éviter tous risques causés a
des personnes, animaux et objets.

Ce symbole attire I'attention sur une note ou un avertissement
important.

38

cod. 3541Q964 - Rev. 01 -

11/2022



ATLAS D ECO 56 UNIT

Ferroli

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de
I'appareil.

ATLAS D ECO 56 UNIT est un générateur de chaleur a haut rendement pour la produc-
tion d'eau chaude sanitaire (option) et de chauffage, équipé d'un braleur soufflé a gazole.
Le corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, assemblés a I'aide de bicones
et de tirants en acier. Le systéme de contrdle fait appel a un microprocesseur muni d'in-
terface numérique et de fonctions avancées de régulation de la température.

I]g Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanita-
ire, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes
Panneau

1 121 14 7 9 10

9 15 5 16
e

2 1
C T

I =
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b
®
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- _\—o

T NEGE)
26 24 3 25 23422 21
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40
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fig. 1 - Panneau de contréle

Légende panneau

= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire

= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire

= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage

= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
= Afficheur

= Touche de sélection du mode Eté /Hiver

= Touche de sélection du mode Eco / Confort

= Touche de remise a zéro

= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12= Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode Eco (Economy) ou Confort

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19= Indication "braleur allumé"

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication "pression installation de chauffage"

22 = Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27=  Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et @ mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

Eau chaude sanitaire (COMFORT)

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), I'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

Z =l

Fooe

d
S

fig. 3

comfort

Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction

Chaudiére non alimentée électriquement

Z=1a
UC
N
S~

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appa-
reil et/ou de coupure de l'arrivée de gaz, le systeme hors-
gel ne fonctionne pas. Pour les arréts prolongés en pério-
de hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le
gel, il est conseillé de purger toute |'eau contenue dans la
chaudiére et dans l'installation ; ou bien de ne vider que
I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans l'installa-
tion de chauffage, en respectant les prescriptions indi-
quées sez. 3.3.

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
«  Mettre I'appareil sous tension.

A

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

* Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

« Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

«  Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.
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Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

Z =1+

fig. 7

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'am-
biance.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage
Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de
45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire +/- (rep. 1 et 2 - fig. 1).

I.E' bar

fig. 10
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer & |'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systéme de régulation de la chaudiere travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, la température de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a I'aide des touches chauffage +/
- (rep. 3 et 4 -fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1et?2 - fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
parallele des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2 -fig. 1).

;

ar
JU =11

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
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Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant 'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chronocommande &

distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a I'aide de la touche 7 - fig. 1 du
panneau de la chaudiere.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
chaudiére a la priorité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Sila pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes
en vigueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers l'extérieur. En pré-
sence de plusieurs brileurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément,
les ouvertures d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les
appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable,
gaz corrosif, poudres ou substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du braleur
sont susceptibles de boucher les conduites internes du braleur ou la téte de combustion.
Le local d'installation du braleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige
et du gel.

I]g Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de l'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier Il est conseillé d'installer entre la chaudiere et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation

A L'évacuation de la soupape de slreté doit étre raccordée

a un entonnoir d'écoulement, ou a une tuyauterie de re-
cupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en
cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le
cas contraire, si la soupape de sireté se déclenche et
provoque l'inondation du local, le fabricant de la chau-
diére ne sera pas tenu pour responsable des dégéats con-
sequents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauli-
ques comme mise a la terre d'appareils électriques

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et
conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur I'appareil

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de
I'entrée de I'eau froide dans la chaudiére, faire particu-
lierement attention a ne pas réduire de fagon excessive la
dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation pré-
maturée de I'anode de magnésium du ballon.

Systeme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est congue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques selon le
schéma fig. 16 (pompes et soupapes de non retour doivent étre fournis a part). Effectuer
: les raccordements électriques comme indiqué au cap. 5.4. Utiliser une sondeFERRO-
LI. Le systeme de contréle de la chaudiére a I'allumage suivant reconnait la présence
de la sonde du ballon et se configure automatiquement, en activant I'afficheur et le con-
trole relatifs a la fonction sanitaire.

jml

P

1"
D <

N

fig. 16 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée d'eau froide sanitaire
10 Départ installation

1 Retour installation

3.4 Raccordement du brileur

Le braleur est doté de tuyaux flexibles et de filtre de branchement a la ligne d'alimenta-
tion a gazole. Faire sortir les tuyaux flexibles du mur AR et installer le filtre comme indi-
qué en fig. 17.

SN

fig. 17 - Installation filtre combustible
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Le circuit d'alimentation en gazole doit étre réalisé selon un des schémas suivants, ne
dépassant pas les longueurs de tuyaux (LMAX) indiquées sur le tableau.

L MAX (m)
di di
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m)| @i ai

8 mm.|10 mm.
00| 25 60

05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
35 6 16

fig. 19 - Alimentation par aspiration

L MAX (m)
ai (%]

8 mm.|[10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16

fig. 20 - Alimentation par syphon

fig. 21 - Alimentation par anneau
3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique
f La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée
que lorsque celui-ci est correctement raccordé a un di-

spositif de mise a la terre efficace conformément aux nor-
mes électriques en vigueur. Faire vérifier par un
professionnel qualifié l'efficacité et la conformité du dispo-
sitif de mise a la terre. Le constructeur ne saur étre tenu
pour responsable des dommages éventuels découlant de
I'absence de connexion de mise a la terre efficace. Faire
vérifier que l'installation électrique est adaptée a la puis-
sance maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la
plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

A Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre rem-
placé par l'utilisateur. En cas d'endommagement du ca-
ble, éteindre l'appareil et confier exclusivement son
remplacement a un professionnel qualifié. En cas de rem-
placement du cable d'alimentation, utiliser exclusivement
un cable "HAR HO5 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamétre
extérieur de 8 mm maximum.
Thermostat d'ambiance (optionnel)
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT
ETRE A CONTACTS PROPRES. EN RELIANT 230 V.
AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CARTE
ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT
DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur
horaire (minuterie), éviter d'utiliser I'alimentation de ces
dispositifs a partir de leur contact d'interruption. Leur ali-
mentation doit se faire par raccordement direct au secteur
ou par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 22 - Accés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner I'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-
apres sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est

exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

N
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4.1 Réglages
Validation du mode TEST
Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour

valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la demande
de l'installation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
I'afficheur.

fig. 23 - Fonctionnement en mode TEST

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.

Réglage du braleur

Le brileur est préréglé en usine (voir tableau tableau 2) . Le brileur peut étre réglé sur
une puissance différente en agissant sur la pression de la pompe, le gicleur, le réglage
de la téte, le réglage de I'air, comme décrit dans les paragraphes suivants. En tous cas,
la nouvelle puissance réglée doit étre comprise dans la plage de fonctionnement nominal
de la chaudiére. Aprés avoir effectué les réglages éventuels, vérifier a 'aide de I'analy-
seur de combustion que la teneur en CO,, dans les fumées soit comprise entre 11 % et
12 %.

Tableau des débits des gicleurs fioul

Le tableau tableau 2 montre les débits fioul (en kg/h) en fonction de la variation de la
pression de la pompe et des gicleurs.

N.B. - Les valeurs ci-dessous sont données a titre purement indicatif, car il faut tenir
compte que les débits des gicleurs peuvent varier de + 5 %. En outre, pour les brlleurs
avec réchauffeur, le débit du combustible diminue de 10% environ.

Tableau 2
Pression pompe (bar)
GEIF',E'UR 8 9 10 1" 12 13 14
1,32 1,40 1,47 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 | 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
050 18,62 19,57 | 20,51 2150 | 2242 | 2336 | 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
080 2289 | 2383 | 2644 | 2751 28,70 | 2988 | 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91
06 2514 | 2668 | 2846 | 31,19 | 3249 | 3321 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 3,33
07 2965 | 3143 | 3321 3499 | 3641 37,95 | 3949
2,92 3,10 3,27 345 3,60 3,75 3,90
08 3463 | 36,76 | 38,78 | 40,92 | 4269 | 4447 | 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20 4,38
100 3913 | 41,51 4352 | 4566 | 47,67 | 4872 | 51,95
4,12 4,40 4,61 482 5,03 5,25 5,46
1% 48,86 | 52,18 | 54,67 | 57,16 | 5965 | 6226 | 64,75
4,95 5,30 555 5,80 6,05 6,30 6,55
150 58,70 | 6285 | 6582 | 68,78 | 71,75 | 7472 | 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
1 67,48 | 7329 | 76,61 80,05 | 8373 | 87,53 | 9120
Débit en sortie de gicleur en kg/h

Réglage de la pression de la pompe

La pompe est préréglée en usine a 12 bars. Pour contréler la pression, utiliser un mano-
metre a bain d’huile. La plage de réglage de la pression est comprise entre 11 et 14 bars.

fig. 25- Pompe DANFOSS

Aspiration &1/4”

Retour @1/4”

Départ fioul &1/8”

Réglage de la pression
Raccord manometre &1/8”
. Raccord vacuométre &1/8”

oopwn

Réglage de la téte de combustion
Le réglage de la téte s’effectue a I'aide de la vis 1, comme indiqué par I'index 2.
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Réglage de la vanne d'air

Aprés avoir desserré la vis 3, agir sur la vis 1 pour effectuer le réglage de I'air de com-
bustion comme indiqué par I'index 2. Apres le réglage, resserrer la vis 3.

o o %‘
(
[ i ARIA/+
AIR
. e AIR 2 LUFT )
STOP AIRE —

@Q@) TMIN

fig. 27

Position des électrodes - déflecteur

Aprés avoir monté le gicleur, vérifier le positionnement correct des électrodes et du dé-
flecteur selon les cotes indiquées ci-dessous. Procéder a une vérification des cotes
aprés chaque intervention sur la téte.

gﬁ

| ;

fig. 28- Position des électrodes - déflecteur

4.2 Mise en service

A

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés
toutes les opérations d'entretien ayant occasionné le dé-
branchement des installations ou une intervention sur des

« pré-allumage, avec étincelle entre les électrodes.

A la fin du prélavage I'appareil ouvre la soupape électromagnétique :
gicleur et en sort vaporisé.

Le contact avec I'étincelle des électrodes provoque la flamme.
Simultanément le temps de sécurité commence.
Cycle de l'appareil

le fuel arrive au

R A B c D
I:;] SB JTIITTTTTTITIT I TIT T T IT T IATITTITI T T 77T 4
w
t3n
GI V1 — 2 >
t1
Qr ZLi:»
t3 TSA

|:}{ C e ee— s o =
[I=> FR
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fig. 30 - Cycle de I'appareil
R-SB-W Thermostats/pressostats

M Moteur braleur

z Transformateur d'allumage

BV Soupape électromagnétique

FR Cellule photorésistante

A’ Début démarrage avec préchauffage
A Début démarrage sans préchauffage
B Présence flamme

C Fonctionnement normal

D Arrét réglage (TA-TC)

t1 Temps de préventilation

TSA Temps de sécurité

t3 Temps de préallumage

t3n Temps de post-allumage

tw Temps de préchauffage

Il Signaux de sortie de I'appareil

L1

Vérifications en cours de fonctionnement

Signaux nécessaires en entrée

Allumer I'appareil comme indiqué dans la sez. 2.3.

dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiere et l'installation.
Vérifier I'étanchéité du circuit de gazole.

Vérifier la précharge du vase d'expansion

d'évent sur l'installation.
< Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise

a la terre.

< Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours

immédiats de la chaudiére.

*  Monter le manomeétre et le videmeétre sur la pompe (retirer aprés la mise en service)

du braleur.
«  ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

Allumage

fig. 29 - Allumage

A

A la fermeture de la ligne thermostatique le moteur du brlleur démarre avec la pompe
: le fuel aspiré est totalement envoyé vers le retour. Le ventilateur du braleur et le tran-

sformateur d'allumage fonctionnent, et le dispositif actionne les phases de :

«  préventilation du foyer.
«  prélavage d'une partie du circuit de fuel.

Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes

S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

Vérifier que la porte du brdleur et de la chambre de fumées soient étanches.
Vérifier que le brlleur fonctionne correctement.

Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudiére en stabilité) et vérifier que
le contenu de CO,, dans les fumées soit compris entre 11% e 12%.

Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

Noter la consommation de combustible correcte

Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence.

Faire fonctionner le brdleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

Le brileur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ;
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

Le vase d'expansion doit étre gonflé.

Controéler I'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

si ce n'est
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L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-

Tableau 4 - Liste des anomalies

tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants an%?r(:;ie Anomalie Causes probables Solution
sont a proscrire. _
Nett de la chaudie Pompe bloquée Remplacer
ettoyage de -a ¢ au‘ |erfe ) . Moteur électrique défectueux Remplacer
1. Couper l'alimentation electr’lque de la chaudlere_. N Vanne fioul défectueuse Remplacer
2. Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur. - . - -
g . . Manque de combustible dans le réser- Remplir avec du combustible ou
3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir. . X . o
s e T . voir, ou présence d'eau au fond aspirer l'eau
4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou- _ R _ _
villon ou de I'air comprime. V.annes dahm.emanon ligne .f|oul fermées | Ouvrir
5. Refermer la porte avant de la bloquer & I'aide du pommeau correspondant. Filtres sales (ligne-pompe-gicleur) Nettoyer
Pour nettoyer le brileur, consulter les instructions fournies par le fabricant. Pompe désarmorcee Qé";‘;’rfﬁ;r‘;;’ge:hemhe’ la cause du
Acces a I'électrode et au gicleur Electrodes d'allumage mal réglées ou Régler ou nettoyer les électrodes
«  Débrancher les cables électrodes sur le transformateur et déposer la photorésistan- sales
ce 1, le raccord 2 qui relie le tube de fioul a la ligne 3 du gicleur. Desserrer les vis 4 Gicleur bouché, sale ou déformé Remplacer
et sortir 'ensemble flasque-gicleur-déflecteur-électrodes. Wauvais réglages de 1a t6te et du registre | Ragler
A01 Blocage du brileur d'air
Electrodes défectueuses ou alamasse | Remplacer
Transformateur d'allumage défectueux | Remplacer
Cables électrodes défectueux ou a la Remplacer
masse
Cables électrodes déformés par la haute | Remplacer et protéger
température
Faux raccordements électriques vanne | Vérifier
ou transformateur
Joint moteur-pompe cassé Remplacer
Aspiration pompe reliée a la tuyauterie de | Corriger le branchement
retour
Cellule photorésistante défectueuse Remplacer
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorésistante
A Cellule photorésistante en court-circuit Remplager la cellule photorési-
A02 Présence de la flamme stante
brileur éteint iere & &re eclail .
Une Iumlgre étrangere éclaire la cellule Eliminer les sources de lumiére
photorésistante
fig. 31 Controler le positionnement et le
19. ) Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur
«  Dévisser la vis 5 pour déposer le déflecteur et la vis 6 pour déposer les électrodes. A3 D;fg%?]eg‘::;::r de température chauffage
Pour un bon nettoyage du gicleur, démonter le filtre et nettoyer les coupes et I'orifice pr Absence de circulation d'eau dans . .
S , L . N . pérature f f Vérifier le circulateur
de pulvérisation avec de l'essence puis rincer avec du gasoil. Faire attention au po- I'installation
sitionnement correct des électrodes-déflecteur lors du remontage de I'ensemble. Présence dair dans lnstallation Purger installation
Anomalie parametres . . Vérifier et modifier éventuellement
A04 carte Mauvais paramétrage de la carte le paramétre carte
Anomalie préchauf-
FO7 gﬂ;ﬁ?éﬁr%%psfcfn_ Cablage interrompu Vérifier le cablage
des)
Fo9 ?:ﬁgwahe paramétres Mauvais paramétrage de Ia carte l\(/%eggrear r:é tl:;og;f:é éventuellement
) Capteur endommagé R .
Anomalie capteur = — Contréler le cablage ou remplacer
F10 A Cablage en court-circuit
départ 1 i ) le capteur
Cablage interrompu
) Capteur endommagé A R
F1 Anomalie capteur CAblage 6N Couraou Contréler le cablage ou remplacer
d'eau chaude sanitaire | 9 _ le capteur
Cablage interrompu
4.4 Dépannade F12 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier e? modifier éventuellement
_p_g_- N carte le parametre carte
Diagnostic ] Capteur endommagé R .
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de Fl4 2’,‘0”:1328 capteur Cablage en COUR-CIrcut lContr(:Ier le cablage ou remplacer
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22 cpal Cablage TWarromp © Capteur
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie. - . — —
) ) o F16 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de I carte Vérifier et modifier éventuellement
Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A carte le parametre carte
») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 8 - fig. 1) Tension dalimenta- - - — - —
pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande & distance (op- F34 | ion inférieure 2 170 v | Problémes au réseau électrique Vérifier linstallation électrique
tion) si installée ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'anomalie signalée - -
Fréquence de réseau R . - A .
par les leds. F35 anormale Problémes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi- Pression eau installa- | Pression trop basse Remplir Tinstallation
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont autc_)matiquement éliminées dés que la F37 | tion incorrecte Capleur endommags Verffier Te capteur
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. - — - -
Sonde endommagée ou court-circuit Contréler le cablage ou remplacer
ATTENTION , cablage le capteur
. . . . . . e . " Anomalie sonde - - i —
A partir de la version logicielle 23, une aide supplémentaire a été introduite pour faciliter F39 extérieure Sonde fiebranchee aprés Iactlvgtlon de Rebrar)cher la songe extérieure ou
I'étalonnage du brileur, & savoir le clignotement de la flamme sur I'afficheur pour indi- la fonction « température évolutive » désactiver |a fonction « tempéra-
quer que le brileur est allumé mais avec un signal de flamme non optimal. ture évolutive »
Dans les différentes versions du logiciel, vous trouverez la signification des symboles af- Pression eau installa- ) Verifer finstalltion i
fichés a I'écran tableau 3. F40  |sionincorrecte Pression trop haute Controler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion
Tableau 3- Indications du symbole de la flamme Positionnement des | Capteur de départ non monté surle corps | CONer € posifionnement et e
A4 o fonctionnement corrects du capteur
capteurs de la chaudiere de température chauffage
Indication a I'écran et signification ] P 9
. . F42 Anomalie capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
VTrS'.o n cllu Flamme éteinte Flamme allumée fixe Flamme clignotante température chauffage
ogicie Anomalie capteur de
<» Brilleur teint Brilleur allumé R F47 g(r)issmn eau installa- | Cablage interrompu Vérifier le cablage
IR Briileur allumé et signal de Brileur allumé avec signal de
22 Brélleur éteint flamme stable flamme NON optimal
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

5.1 Dimensions. raccords et composants principaux 1 05
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) fig. 33 - Dimensions raccords et composants principaux
250 250
830 fig. 35
10 Départ installation 1” 1/2
1 Retour installation 17 1/2
} /' | 36 Purgeur automatique
246 Transducteur de pression
S— p
36 B 275 Robinet de vidange circuit chauffage
| b _ 295 Braleur
- 1Tl T — ﬁB
o o O O O O B = L 246 5.2 Perte de charge
Q N Perte de charge co6té eau
Q| A i’= 60
i i
| 40
<
30 / /
= 7Z "
20
275— — 10
ﬁ’_"/ NS S | NS S| SS— | | E— —
Ty ——————~T I 0
 — — — 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
fig. 34 B
fig. 36 - Pertes de charge
A mbar
B Débit I/h
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques

Donnée Unité ATLAS D ECO 56 UNIT
Nombre d'éléments nbre 5
Puissance thermique maxi kW 53.2 Q
Puissance thermique mini kW 315 Q
Puissance thermique maxi chauffage kW 50 P)
Puissance thermique mini chauffage kW 30 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) % 94.0
Rendement 30% % 97.3
Classe d'émission NOx 3 NOx
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
Température maxi chauffage °C 100 (tmax)
Capacité eau circuit chauffage litres 28
Indice de protection IP X0D
Tension d'alimentation V/Hz 230/50
Puissance électrique absorbée W 245
Poids a vide kg 232
Longueur chambre de combustion mm 550
Diametre chambre de combustion mm 300
Perte de charge coté fumées mbar 0.38
Fiche de produit ErP
MODELE: ATLAS D ECO 56 UNIT - (0JHLSYWA)
Marque commerciale: FERROLI
Chaudiere a condensation: NO
Chaudiére basse température (**): OUI
Chaudiére de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: NO
Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO
Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniere, pour le chauffage des locaux (de A+++ a D) B
Puissance thermique nominale Pn kW 50
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux MNs % 87
Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 50,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 15,5
Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 88,3
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n, % 91,4
Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,200
A charge partielle elmin kw 0,068
En mode veille PSB kW 0,003
Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,150
Consommation d’électricité du brileur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 166
Niveau de puissance acoustique LWA dB 63
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 82

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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5.4 Schéma électrique
Schéma électrique
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fig. 37 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage (option)
42 Sonde température eau chaude sanitaire (option)
72 Thermostat d'ambiance (option)
130 Circulateur eau chaude sanitaire (option)
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande a distance (option)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
TR Transformateur d'allumage
FR Cellule photorésistante
MB Moteur braleur
VE Soupape électromagnétique
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1. OSTRZEZENIA OGOLNE

Nalezy uwaznie przeczytac ostrzezenia zawarte
w niniejszej instrukcji, poniewaz zawiera ona
wazne wskazowki dotyczgce bezpieczenstwa
podczas montazu, eksploatacji i konserwacji.
Niniejsza instrukcja obstugi stanowi integralng i
istotng czes$¢ produktu i powinna by¢ starannie
przechowywana przez uzytkownika, aby w razie
potrzeby mozna byto z niej skorzysta¢ w pr-
zysztosci.

W przypadku sprzedazy Ilub przekazania
urzgdzenia innemu wiascicielowi bgdz w razie
przeprowadzki, zawsze nalezy sie upewnic, ze
instrukcja zostata dotgczona do kotta w sposéb
umozliwiajgcy skorzystanie z niej przez nowego
wiasciciela i/lub instalatora.

Instalacja i konserwacja powinny by¢ wykonane
zgodnie z obowigzujgcymi normami, wedtug in-
strukcji producenta i przeprowadzone przez
wykwalifikowany personel

Niewtasciwa instalacja lub zfa konserwacja
moze spowodowac obrazenia u ludzi i zwierzat,
a takze szkody materialne Producent nie ponosi
jakiejkolwiek odpowiedzialnosci za szkody pow-
state wskutek btedow podczas instalacji i ek-
sploatacji ani wskutek nieprzestrzegania
wskazowek udzielonych przez producenta.
Przed jakimikolwiek czynnosciami konse-
rwacyjnymi lub czyszczeniem odtgczy¢ urzgdze-
nie od zasilania elektrycznego za pomocag
wytgcznika i/lub innych urzgdzenh odtgczajgcych
W razie usterki i/lub ztego dziatania urzadzenia
wylgczy¢ je i powstrzymac sie od jakichkolwiek
préb napraw lub interwencji bezposrednio w kot-
le Zwracac¢ sie wytgcznie do wykwalifikowanych
serwisantow Ewentualna naprawa-wymiana
moze byC przeprowadzona wytgcznie przez se-
rwisanta z odpowiednimi kwalifikacjami zawo-
dowymi i wylgcznie przy uzyciu oryginalnych
czesci zamiennych Nieprzestrzeganie
powyzszych zaleceh moze negatywnie wptyngc
na bezpieczenstwo urzgdzenia

W celu zagwarantowania sprawnego dziatania
urzadzenia, niezbedne jest przeprowadzanie
okresowej konserwacji przez wykwalifikowany
personel.

Urzadzenie mozna stosowac jedynie do celéw,
do jakich zostato przewidziane Wszelkie inne za-
stosowania sg uwazane za niewtasciwe i mogg
by¢ niebezpieczne

Po zdjeciu opakowania upewnic sie, ze zawar-
tosc jest kompletna i nie jest uszkodzona. Ele-
mentow opakowania nie wolno zostawia¢ w
zasiegu dzieci, poniewaz mogg one stanowic za-
grozenie

Urzadzenie nie moze byC obstugiwane przez
dzieci w wieku ponizej 8 lat i osoby o ograniczo-
nej sprawnosci fizycznej, sensorycznej Ilub
umystowej, bgdz nieposiadajgce doswiadczenia
i niezbednej wiedzy, chyba ze pod nadzorem lub
po uprzednim poinstruowaniu w zakresie
bezpiecznej obstugi urzgdzenia lub zwigzanych
z nim zagrozen. Pilnowaé, aby dzieci nie bawity
sie urzgdzeniem. Czyszczenie i konserwacja
lezgce w gestii  uzytkownika mogg byc
wykonywane przez dzieci w wieku co najmniej 8
lat wytgcznie pod nadzorem osoby doroste;j.

W razie watpliwosci nie uzywac urzagdzenia i
Zwrocic sie do dostawcy.

Urzadzenie oraz jego akcesoria nalezy zutyli-
zowa¢ w odpowiedni sposob, zgodnie z
obowigzujgcymi przepisami.

llustracje zamieszczone w niniejszej instrukcji
obstugi przedstawiajg produkt w uproszczony
sposob Niniejsza ilustracja moze sie nieznacznie
rézni¢ od dostarczonego produktu

OZNAKOWANIE CE OZNACZA, ZE PRODUKTY SPELNIAJA
ZASADNICZE WYMOGI ODNOSNYCH OBOWIAZUJACYCH
DYREKTYW.

DEKLARACJE ZGODNOSCI MOZNA UZYSKAC OD PRODU-
CENTA.

Niniejszy symbol znajdujacy sie na produkcie, opakowaniu lub w
dokumentaciji, wskazuje, ze produkt po zakonczeniu okresu
uzytkowania nie moze by¢ gromadzony, odzyskiwany lub utyli-
zowany wraz z odpadami komunalnymi.

Niewtasciwe postepowanie ze zuzytym sprzetem elektrycznym i

substancji zawartych w produkcie. Celem unikniecia jakichkolwiek
szkdd dla $rodowiska lub zdrowia, uzytkownik proszony jest o
odseparowanie niniejszego sprzetu od innych rodzajow odpadéw
i przekazanie go do miejskiego punktu zbierania odpadow lub
zwrdcenie sie z prosbg do dystrybutora o jego odebranie, na
warunkach i zgodnie z procedurami ustanowionymi przez prze-
pisy krajowe transponujace dyrektywe 2012/19/UE.

Ef elektronicznym moze powodowac uwolnienie niebezpiecznych
—

Symbol ten oznacza ,Uwaga” i znajduje si¢ przy wszystkich
ostrzezeniach dotyczacych bezpieczenstwa.

Przestrzega¢ dokfadnie takich zalecen w celu unikniecia
zagrozen dla osdb, zwierzat i rzeczy.

Symbol ten zwraca uwage na wazne informacje lub ostrzezenia.

cod. 3541Q964 - Rev. 01 -
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2. INSTRUKCJA OBSHUGI

2.1 Prezentacja
Szanowny Kliencie,

Dziekujemy za wybér kotta FERROLI o zaawansowanym projekcie, awangardowej te-
chnologii, wysokiej niezawodnosci i jakos$ci wykonania. Prosimy o uwazne przeczytanie
niniejszej instrukcji, poniewaz zawiera ona wazne informacje dotyczgce bezpieczenstwa
instalacji, uzytkowania oraz konserwacii.

ATLAS D ECO 56 UNIT jest to generator ciepta o wysokiej wydajnosci, stuzgcy do pro-
dukcji cieptej wody uzytkowej (opcjonalnie) i do ogrzewania pomieszczen, wyposazony
w olejowy palnik nadmuchowy. Korpus kotta skiada sie z elementéw zeliwnych,
ztozonych przy pomocy pierscieni dwustozkowych oraz zespérek stalowych. System
sterowania opiera sie na mikroprocesorze z interfejsem cyfrowym i zapewnia zaawan-
sowang funkcjonalno$¢ regulacji termiczne;j.
Kociot jest przystosowany do podtaczenia do zewnetrznego podgrzewac-
za cieptej wody uzytkowej (opcja). W niniejszej instrukcji wszystkie
funkcje zwiazane z produkcja c.w.u. sa aktywne tylko przy opcjonalnym
zasobniku wody uzytkowej podtaczonym jak pokazano na sez. 3.3

2.2 Panel sterowania

Panel
1 12 1 15 5 10
// y , “ cor1fort
[ INFOO n /E,
13 “ %‘s——
?! U 70 %é% 0
N B8 \osbw
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\/& il |53 2
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wyglad 1- Panel sterowania
Objasnienia do panelu
= Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u
= Przycisk zwiekszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u
= Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalaciji c.o.
= Przycisk zwiekszenia ustawienia temperatury instalacji c.o.
= Wyswietlacz
= Przycisk wyboru trybu Lato / Zima
= Przycisk wyboru trybu Economy / Comfort
= Przycisk Przywrécenia stanu normalnego
= Przycisk zapton / wylaczenie urzadzenia
10 = Przycisk menu "Ptynna Temperatura"
1= Wskazanie osiggnigcia ustawionej temperatury c.w.u
12= Symbol cieptej wody uzytkowej
13= Wskaznik dziatania instalacji c.w.u
14 = Ustawienie / Temperatura cieptej wody uzytkowej na wyjsciu
15= Wskazanie tryb Eco (Economy) lub Comfort
16 = Temperatura zewnetrznego czujnika (z opcjonalng sondg zewngtrzng)
17 = Pojawia si¢ taczac sonde zewnetrzng lub sterowanie czasowe zdalne (opcjo-
nalne)
18 = Temperatura otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem czasowym)
19= Wskaznik palnika witgczony
20= Wskaznik dziatania zabezpieczenia przez zamarzaniem
21= Wskaznik ci$nienia w instalacji c.o
22= Wskaznik usterki
23 = Ustawienie / temperatura zasilania ukfadu c.o.
24= Symbol ogrzewania
25= Wskaznik dziatania obiegu c.o
26 = Wskazanie osiggnigcia ustawionej temperatury zasilania instalacji c.o
27 = Wskaznik trybu Lato

Komunikat podczas pracy
Ogrzewanie

Zadanie ogrzewania (z Termostatu Pokojowego lub Sterowania Czasowego Zdalnego)
wskazywane jest poprzez miganie symbolu gorgcego powietrza nad symbolem grzej-
nika (poz. 24 i 25 - fig. 1).

Stopnie gradacji ogrzewania (poz. 26 - fig. 1) zapalajg sie stopniowo, w miare jak tem-
peratura czujnika ogrzewania osigga ustawiong wartosc.
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wyglad 2

Woda uzytkowa (Comfort)

Komunikat o zapotrzebowaniu na wode uzytkowa (generowany na skutek poboru cieptej
wody uzytkowej) wskazywany jest poprzez miganie symbolu gorgcej wody pod symbo-
lem kranu (poz. 12i 13 - fig. 1). Sprawdzié, czy wtgczona jest funkcja Comfort (poz. 15
- fig. 1)

Stopnie gradacji wody uzytkowej (poz. 11 - fig. 1) zapalajg sie stopniowo, w miare jak
temperatura czujnika wody uzytkowej osigga ustawiong wartos$¢.
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wyglad 3

Wylaczenie zasobnika (economy)

Uzytkownik moze wylgczyé ogrzewanie / utrzymywanie temperatury w podgrzewaczu.
W razie wytgczenia podgrzewacza, nie bedzie cieptej wody uzytkowe;j.

Kiedy wigczone jest ogrzewanie w podgrzewaczu (ustawienie domysine), na
wyswietlaczu wida¢ symbol COMFORT (poz. 15 - fig. 1), natomiast kiedy jest ono
wylaczone, na wyswietlaczu wida¢ symbol ECO (poz. 15 - fig. 1)

Uzytkownik moze wytaczy¢ podgrzewacz (tryb ECO) poprzez nacisnigcie przycisku eco
/ comfort (poz. 7 - fig. 1). W celu wigczenia trybu COMFORT wcisng¢ ponownie przycisk
Eco/Comfort (poz. 7 - fig. 1).

2.3 Zapton i wylaczanie
Brak zasilania elektrycznego kotta

wyglad 4- Brak zasilania elektrycznego kotta
Po wytgczeniu zasilania elektrycznego i/lub gazu
urzgdzenia system przeciwzamarzaniowy nie dziata. Przy
dtuzszych wytgczeniach w okresie zimowym, aby unikng¢
uszkodzen spowodowanych zamarznieciem, zaleca sie
spuszczenie catej wody z kotta - zaréwno z obiegu c.w.u.,
jak i c.0. - lub spuszczenie tylko wody uzytkowej
wprowadzenie odpowiedniej substancji zapobiegajacej
zamarzaniu do obiegu c.0., zgodnie z zaleceniami przed-
stawionymi w sez. 3.3.
Zapton kotta

A

«  Otworzy¢ ewentualne zawory odcinajgce doptyw paliwa.
«  Doprowadzi¢ zasilanie elektryczne do urzadzenia.

wyglad 5- Zapton kotta

*  Przez nastepne 120 sekund wyswietlacz pokazuje komunikat FH identyfikujacy cykl
odpowietrzania instalaciji c.o.

. Przez pierwsze 5 sekund wys$wietlacz pokazuje wersje oprogramowania ptyty.

*  Po zniknigciu napisu FHI, kociot jest gotowy do pracy automatycznej kazdorazowo
przy pobieraniu cieptej wody uzytkowej lub zadaniu ogrzewania z termostatu po-
kojowego.
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Wytaczenie kotta
Nacisng¢ przycisk Wh/Wyt. (poz. 9 - fig. 1) i przytrzymac przez 1 sekunde.

wyglad 6- Wytaczenie kotta
Gdy kociot zostaje wytgczony, karta elektroniczna jest nadal zasilana elektrycznie.

Wytgczone jest dziatanie obiegu c.w.u. i c.0. Aktywny pozostaje system zabezpieczajacy
przed zamarzaniem.

Aby ponownie wigczy¢ kociot, nalezy ponownie wcisng¢ przycisk Wh/Wyt. (poz. 9 -
fig. 1) i przytrzymac przez 1 sekunde.

Zae

wyglad 7

Kociot bedzie gotowy do pracy kazdorazowo przy pobieraniu cieptej wody uzytkowej lub
zadaniu ogrzewania z termostatu pokojowego.

2.4 Regulacje
Przetaczanie trybow Lato/Zima
Nacisng¢ przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) i przytrzyma¢ przez 1 sekunde.

wyglad 8

Na wyswietlaczu pojawi sie symbol Lato (poz. 27 - fig. 1): kociot wytwarza tylko wode
uzytkowg. Aktywny pozostaje system zabezpieczajgcy przed zamarzaniem.

Aby wytgczy¢ tryb Lato, nalezy ponownie wcisna¢ przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) i
przytrzymac przez 1 sekunde.

Regulacja temperatury c.o.

Za pomocg przyciskow ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) mozna zmienia¢ temperature w
zakresie od minimum 30 °C do maksimum 80°C.

Zaleca si¢ jednak unikac¢ pracy kotta przy temperaturze ponizej 45°C..

Regulacja temperatury c.w.u.

Za pomocg przyciskéw wody uzytkowej -1+ (poz. 1i 2 - fig. 1) mozna zmienia¢ tempera-
ture w zakresie od minimum 10°C do maksimum 65°C.

wyglad 10

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym termostatem pokojowym)

Ustawi¢ za pomoca termostatu pokojowego zgdang temperature w pomieszczeniach.
Jesli nie ma termostatu pokojowego, kociot utrzymuje w instalacji ustawiong temperature
setpoint zasilania instalacji c.o.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem cza-
sowym)

Ustawi¢ za pomoca zdalnego sterowania czasowego zadang temperature w pomieszc-
zeniach. Kociot nastawi temperature wody w instalacji c.o. zaleznie od zgdanej tempe-

ratury otoczenia. Informacje o dziataniu ze zdalnym sterowaniem czasowym - patrz
odpowiednia instrukcja obstugi.

Plynna Temperatura

Kiedy zainstalowana jest sonda zewnetrzna (opcja), na wyswietlaczu panelu sterowania
(poz. 5 - fig. 1) pojawia sie aktualna temperatura zewnetrznego wykryta przez te sonde
zewnetrzng. System regulacji kotta wspdtpracuje z ,Plynng Temperaturg”. W tym trybie
temperatura instalacji c.o. jest regulowana zaleznie od zewnetrznych warunkéw pogo-
dowych tak, by zapewni¢ wysoki komfort i oszczedno$¢ energii przez caty rok. W szc-
zegolnosci przy wzroscie temperatury zewnegtrznej zmniejszana jest temperatura
zasilania instalacji c.o., wedtug okreslonej ,krzywej kompensacji”.

W przypadku regulacji z Temperaturg Ptynna temperatura ustawiona za pomocg pr-
zyciskow ogrzewania -/+ (poz. 3 i 4 - fig. 1) staje sie maksymalng temperaturg zasilania
instalacji. Zaleca sie ustawienie na warto$¢ maksymalng, aby umozliwi¢ systemowi re-
gulacje w catym zakresie temperatur.

Kociot musi by¢ wyregulowany w fazie instalacji przez wykwalifikowany personel. Ewen-
tualne korekty moga by¢ jednak przeprowadzone przez uzytkownika w celu zwigkszenia
komfortu.

Krzywa kompensacji oraz przesunigcie krzywych

Po jednokrotnym naci$nigciu przycisku tryb (poz. 10 - fig. 1) wys$wietla sie biezgca kr-
zywa kompensacji (fig. 11) i mozna jg zmieni¢ za pomocg przyciskow wody uzytkowej
(poz. 1i2-fig. 1).

Wyregulowa¢ pozadang krzywg od 1 do 10 w zaleznosci od charakterystyki (fig. 13).
Gdy krzywa jest ustawiona na 0, regulacja temperatury ptynnej jest wytaczona.
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wyglad 11- Krzywa kompensacji
Po nacisnigciu przyciskéw ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) uzyskuje sie dostep do réw-
nolegtego przesunigcia krzywych (fig. 14), z mozliwoscig modyfikacji za pomoca pr-
zyciskow wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1).

;

wyglad 12- Réwnolegle przesunigcie krzywych
Po ponownym naci$nieciu przycisku tryb (poz. 10 - fig. 1) nastepuje wyjscie z trybu re-
gulacji rownolegtych krzywych.
Jesli temperatura otoczenia jest nizsza od zadanej wartosci, zaleca sie ustawienie kr-

zywej wyzszego rzedu i na odwrét. Dokonywaé zmian o jedng jednostke i sprawdzaé
efekt w pomieszczeniu.
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wyglad 13 - Krzywe kompensacji
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wyglad 14- Przyktad przesuniecia réownolegtego krzywych kompensacji
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Regulacje za pomoca zdalnego sterowania czasowego

Jesli do kotta podtgczono zdalne sterowanie (opcja), powyzsze regulacje prze-
prowadzane sg zgodnie z opisem przedstawionym w tabella 1. Ponadto na
wys$wietlaczu panelu sterowania (poz. 5 - fig. 1) pojawia sie aktualna tempera-
tura otoczenia wykryta przez samo zdalne sterowanie czasowe.

Tabela. 1
Regulacja temperatury c.o. Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania cza-
sowego, jak i panelu sterowania kotta.
Regulacja temperatury c.w.u. Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania cza-

sowego, jak i panelu sterowania kotta.

Przefaczanie trybow Lato/Zima | Tryb Lato ma pierwszenstwo nad ewentualnym zapotrzebowaniem na ogr-

zewanie ze strony zdalnego sterowania czasowego.

Po odtgczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, kociot
wybiera tryb Economy. W tym stanie przycisk 7 - fig. 1 na panelu kotta jest nie-

Przetaczanie trybow Eco/ aktywny.

Comfort Po wigczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, kociot
wybiera tryb Comfort. W tym stanie za pomocg przycisku 7 - fig. 1 panelu kotta
mozna wybra¢ jeden z dwéch trybow.

Plynna Temperatura Zaréwno zdalne sterowanie czasowe, jak plyta kotta zarzadzajg regulacja

ptynnej temperatury: priorytet wéréd nich ma ptynna temperatura piyty kotta.

Regulacja ci$nienia hydraulicznego instalacji

Cis$nienie napetniania przy zimnej instalacji, odczytywane na wyswietlaczu, powinno wy-
nosi¢ okoto 1,0 bara. Jesli ci$nienie instalacji spadnie ponizej warto$ci minimalnej, ptyta
kotta uruchomi kod usterki F37 (fig. 15).
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wyglad 15- Usterka niewystarczajacego cisnienia w instalacji

Po przywréceniu cisnienia w instalacji, kociot uruchomi cykl odpowietrzenia
trwajacy 120 sekund, oznaczony na wyswietlaczu symbolem FH.

3. INSTALACJA

3.1 Rozporzadzenia ogdlne

INSTALACJA KOTLA MOZE BYC PRZEPROWADZANA WYLACZNIE PRZEZ WYS-
PECJALIZOWANY PERSONEL, CO DO KTOREGO KWALIFIKACJI JESTESMY PEW-
NI, W ZGODZIE ZE WSZYSTKIMI WSKAZOWKAMI PODANYMI W NINIEJSZEJ
INSTRUKCJI, OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWNYMI, NORMAMI KRAJOWY-
MI I LOKALNYMI | WEDLUG REGUL RZETELNEGO WYKONAWSTWA.

3.2 Miejsce instalacji

Kociot nalezy zainstalowa¢ w specjalnym pomieszczeniu posiadajgcym otwory wenty-
lacyjne wychodzgce na zewnatrz, zgodnie z obowigzujacymi przepisami. Jesli w tym
samym pomieszczeniu znajdujg si¢ inne palniki lub urzadzenia pobierajgce powietrze ,
otwory wentylacyjne powinny by¢ zwymiarowane w taki sposéb, aby umozliwi¢ réwnoc-
zesne dziatanie wszystkich urzadzen. W pomieszczeniu, w ktérym zainstalowano
urzadzenie, nie powinno by¢ zadnych przedmiotéw ani materiatéw tatwopalnych, gazéw
korodujgcych, pytéw, ani lotnych substancji , ktére wciggniete przez palnik mogtyby
spowodowac zatkanie wewnetrznych przewoddéw palnika lub gtowice palnika. Pomie-
szczenie musi by¢ suche, nienarazone na opady deszczu, $niegu ani mréz.

Jesli urzadzenie jest zamknigte miedzy meblami lub montowane w rogu, na-
lezy zachowa¢ wolng przestrzen niezbedng do demontazu ptaszcza i normal-
nych czynnosci konserwacyjnych.

3.3 Podtaczenia hydrauliczne

Ostrzezenia

Potencjat termiczny urzadzenia nalezy wstepnie okresli¢ poprzez obliczenie zapotrze-
bowania na ciepto w budynku wedtug obowigzujgcych norm. Instalacja musi posiada¢
wszelkie komponenty potrzebne do prawidlowego dziatania. Zaleca si¢ zatozenie,
miedzy kottem a instalacjg c.o., zaworéw odcinajgcych pozwalajgcych w razie potrzeby
na odizolowanie kotta od instalacji.

A Spust zaworu bezpieczenstwa powinien by¢ podtgczony
do lejka lub rury zbiorczej, aby unikngé wytrysku wody na
podtoge w przypadku nadci$nienia w obwodzie c.0. W pr-
zeciwnym razie, jesli zajdzie potrzeba zadziatania zaworu
bezpieczenstwa i pomieszczenie zostanie zalane woda,
producent kotta nie bedzie ponosit Zadnej odpowiedzial-
nosci.
Nie uzywac rur instalacji hydraulicznych jako uziemienia
urzadzen elektrycznych.

Przed montazem doktadnie przemy¢ wszystkie przewody rurowe instalacji, aby usungé
pozostatosci lub zanieczyszczenia, ktére moglyby negatywnie wplyngé na prace
urzadzenia.

Wykona¢ przytgcza do odpowiednich ztgczy wedtug rysunku na cap. 5 i zgodnie z sym-
bolami na urzadzeniu.

Charakterystyki wody w instalacji

Jesli twardo$¢ wody przekracza 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), zaleca sig stosowanie
wody odpowiednio uzdatnionej, aby unikng¢é mozliwego obrastania kamieniem
kottowym. Uzdatnianie nie powinno zmniejszac¢ jej twardosci do wartos$ci nizszych od
15°F (wtoski Dekret Prezydenta Republiki 236/88 o uzyciu wody do zastosowan niepr-
zemystowych). Uzdatnianie stosowanej wody jest niezbedne w przypadku instalacji bar-
dzo rozlegtych lub z czgstym uzupetnianiem wody.

A W przypadku instalowania urzgdzen do odwapniania na

wejsciu zimnej wody do kotta nalezy zwrdci¢ szczegolng
uwage na to, by nie zredukowac¢ nadmiernie stopnia twar-
dosci wody, poniewaz moze to spowodowac przedwcze-
sne zuzycie anody magnezowej podgrzewacza.

System przeciwzamarzaniowy, ptyny przeciwzamarzaniowe, domieszki i inhibi-
tory

Kociot jest wyposazony w system przeciwzamarzaniowy, ktory wigcza go w trybie ogr-
zewanie, gdy temperatura wody zasilajacej instalacji spadnie ponizej 6 °C. System nie
zostanie wtgczony, jesli wytgczono zasilanie elektryczne i/lub gazem urzadzenia. Jesli
jest to konieczne, dopuszcza sig uzycie ptyndw przeciwzamarzaniowych, domieszek i
inhibitoréw, tylko i wytacznie, gdy producent powyzszych ptynéw lub domieszek udziela
gwarancji zapewniajacej, ze jego produkty sg zdatne do takiego zastosowania i nie
spowodujg uszkodzenia wymiennika ciepta w kotle lub innych komponentéw i/lub mate-
riatdéw kotta i instalacji. Zabrania sie uzycia ptynéw przeciwzamarzaniowych, domieszek
i inhibitoréw ogdinego zastosowania nie przeznaczonych wyraznie do uzytku w insta-
lacjach cieplnych i niekompatybilnych z materiatami kotta i instalacji.

Podtaczenie do podgrzewacza cieptej wody uzytkowej

Karta elektroniczna urzadzenia jest przystosowana do sterowania zewnetrznego podgr-
zewacza do produkcji cieptej wody uzytkowej. Wykona¢ podtgczenia hydrauliczne zgo-
dnie ze schematem fig. 16. Wykonaé: podiaczenia elektryczne jak pokazano na
schemacie elektrycznym w cap. 5.4. Konieczne jest zastosowanie czujnika (sondy)
FERROLL.
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wyglad 16- Schemat podtaczen do zewnetrznego podgrzewacza

Oznaczenia

8 Wylot cieptej wody uzytkowej
9 Wiot zimnej wody uzytkowej
10 Zasilanie instalac;ji

11 Powr6t z instalacji

3.4 Podtaczenie palnika

Palnik jest wyposazony w dwa weze oraz filtr, co umozliwia podtgczenie go do zasilania
olejowego. Weze powinny wychodzi¢ ze $cianki tylnej. Nalezy zainstalowac filtr tak, jak
na rysunku fig. 17.

wyglad 17- Instalacja filtra paliwa
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Obieg zasilajacy oleju powinien by¢ wykonany zgodnie z jednym ze schematéw. Nie pr-
zekracza¢ maksymalnych dtugosci wezy (LMAX) podanych w tabeli.

L MAX (m)
di di
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m)| @i ai

8 mm.|10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

wyglad 19- Zasilanie za pomocga zasysania

L MAX (m)
ai (%]

8 mm.|[10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16

wyglad 20- Zasilanie syfonowe

wyglad 21- Zasilanie pierscieniowe
3.5 Potaczenia elektryczne

Podtaczenie do sieci elektrycznej
f Bezpieczenistwo elekiryczne urzadzenia jest mozliwe
tylko, jesli jest ono prawidtowo podigczone do sprawnej

instalacji uziemienia, wykonanej zgodnie z obowigzujgcy-
mi przepisami bezpieczenstwa instalacji elektrycznych.
Zleci¢ wykwalifikowanemu personelowi kontrole spraw-
nosci i zgodno$ci instalacji uziemiajgcej, producent nie
ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody spowo-
dowane brakiem uziemienia urzadzenia. Zleci¢ ponadto
skontrolowanie, czy instalacja elektryczna jest dosto-
sowana do maksymalnej mocy pobieranej przez urzgdze-
nie, podanej na tabliczce znamionowej kotta.

Kociot jest okablowany i wyposazony w kabel przytgczeniowy do linii elektrycznej typu
"Y" bez wtyczki. Przytaczenia do sieci muszg by¢ wykonane za pomocg przytacza
statego i musza by¢ wyposazone w wytgcznik dwubiegunowy, ktérego styki majg rozwar-
cie minimum 3 mm, z zamontowanymi bezpiecznikami max. 3A pomigdzy kottem a linig.
Wazne jest przestrzeganie polaryzacji (LINIA: kabel brazowy / ZERO: kabel niebieski /
UZIEMIENIE: kabel zétto-zielony) przy podtgczaniu linii elektrycznej. W fazie montazu
lub wymiany kabla zasilajgcego przewdd uziemienia musi pozosta¢ 2 cm dtuzszy od po-
zostatych.

A Kabel zasilajgcy urzadzenie nie moze by¢ wymieniany pr-
zez uzytkownika. W razie uszkodzenia kabla, wytgczy¢
urzgdzenie i, w celu jego wymiany, zwrocic sie wytgcznie
do wykwalifikowanego elektryka. W przypadku wymiany
kabla elektrycznego zasilajgcego stosowac wytgcznie ka-
bel "HAR HO05 VV-F" 3x0,75 mm2 o maksymalnej sredni-
cy zewnetrznej 8 mm.
Termostat pokojowy (opcja)
UWAGA: TERMOSTAT POKOJOWY MUSI MIEC CZY-
STE STYKI. PODLACZENIE NAPIECIA 230 V. DO ZA-
CISKOW TERMOSTATU POKOJOWEGO POWODUJE
NIEODWRACALNE USZKODZENIE KARTY ELEKTRO-
NICZNEJ.

Podtgczajac zdalne sterowanie czasowe lub wytgcznik
czasowy (timer) nalezy unikac podtgczania zasilania tych
urzgdzen do ich stykdw przerywajacych. Ich zasilanie na-
lezy wykonac poprzez bezposrednie podtgczenie do sieci
lub do baterii, zaleznie od typu urzadzenia.

Dostep do elektrycznej skrzynki zaciskowej

Odkreci¢ dwie $ruby “A” znajdujace sie w gornej czesci panelu sterowania i zdjgé
ostone.

wyglad 22 - Dostep do elektrycznej skrzynki zaciskowej

3.6 Podtaczenie do kanatu spalin

Urzadzenie powinno zosta¢ podtgczone do kanatu spalin zaprojektowanego i wykona-
nego zgodnie z obowigzujgcymi przepisami. Przewdd migdzy kottem a przewodem spa-
lin powinien by¢ wykonany w wiasciwego materiatu odpornego na temperature oraz
korozje. W miejscach ztgczenia zaleca sig sprawdzi¢ szczelno$¢ oraz zapewni¢ izolacje
termiczng catego przewodu miedzy kottem a kanatem spalin, aby nie dopusci¢ do twor-
zenia sie skroplin.

4. OBSIUGA | KONSERWACJA

Wszelkie czynnosci regulacyjne, przezbrajanie, oddanie do eksploatacji i konserwacje
opisane ponizej moga by¢ przeprowadzane wytgcznie przez Wykwalifikowany Personel,
co do ktorego kwalifikacji jesteSmy pewni (posiadajacy przewidziane przez
obowigzujgcg norme zawodowe kompetencje techniczne) jak np. personel Lokalnego
Serwisu Technicznego dla Klientéw.
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FERROLI nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za szkody majatkowe i/lub uszkodzenia
cielesne powstate na skutek interwencji przy urzagdzeniu przez osoby bez kwalifikacji i
upowaznienia.

4.1 Regulacje

Uruchomienie trybu TEST

Nacisng¢ jednoczesnie przyciski ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) i przytrzymac przez 5
sekund, aby wigczy¢ tryb TEST. Kociot wigczy sie niezaleznie od zadania instalacji c.o.
icw.u.

Na wyswietlaczu migajg symbole ogrzewania (poz. 24 - fig. 1) i c.w.u. (poz. 12 - fig. 1).

wyglad 23- Tryb TEST
Aby zakonczy¢ tryb TEST, powtdrzyé sekwencje wigczania.

Tryb TEST wylacza sie jednak automatycznie po 15 minutach.

Regulacja palnika

Palnik jest fabrycznie ustawiony tak, jak to podano na tabella 2. Mozna skalibrowaé pal-
nik na inng moc zmieniajgc cisnienie pompy, dysze, ustawienia gtowicy, ustawienia
powietrza - zgodnie z opisem w ponizszych rozdziatach. Kazde nowe ustawienie mocy
powinno spetniaé nominalne wartosci robocze okreslone dla kotta. Po przeprowadzeniu
ewentualnych regulacji, sprawdzi¢ przy pomocy analizatora spalin, czy zawartos¢ CO,%
w spalinach miesci sie w zakresie od 11% do 12%.

Tabela wydajnosci dyszy olejowej

Na tabella 2 podano wydajnosci dotyczace oleju opatowego (w kg/h) w zaleznosci od
ci$nienia pompy i dysz.

UWAGA! - Ponizsze warto$ci sg orientacyjne. Nalezy pamieta¢, ze wydajnos¢ dysz
moze zmienia¢ sie w zakresie + 5%. Dodatkowo, w przypadku palnikéw z nagrzewac-
zem, podawanie paliwa zmniejsza si¢ o ok. 10%.

Tabela. 2
Cisnienie pompy (bar)
DYSZA

G.PH. 8 9 10 11 12 13 14
1,32 1,40 1,47 1,54 1,61 1,68 1,75
0.40 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05

0.50 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64

0.60 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91

0.65 2514 26,68 28,46 31,19 32,49 33,21 3451
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 3,33
075 29,65 31,43 33,21 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 327 3,45 3,60 3,75 3,90
0.85 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20 4,38
100 39,13 41,51 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
1.25 4,12 4,40 4,61 4,82 5,03 5,25 5,46
48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75

4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
150 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
115 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20
Natezenie przeptywu na wylocie dyszy w kg/h

Regulacja cisnienia pompy

Pompa jest fabrycznie ustawiona na 12 bar. Aby sprawdzi¢ ci$nienie, uzy¢ manometru
w kapieli olejowej. Ci$nienie mozna ustawi¢ w zakresie od 11 do 14 bar.

wyglad 24- Pompa ITALPUMP

wyglad 25- Pompa DANFOSS

Ssanie R1/4”

Powrét R1/4”

Tioczenie oleju R1/8”
Regulacja cisnienia
Zigcze manometru R1/8”
. Zigcze wakuometru R1/8”

oorwn

Regulacja gtowicy spalania
Glowice reguluje sie za pomocg $ruby 1zgodnie ze wskazéwkami podanymi w punkcie
2.

2
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Regulacja zaluzji powietrza

Po poluzowaniu $ruby 3wyregulowac $rube 1, aby uzyskac idealne ustawienie powietrza
spawania zgodnie ze wskazéwkami podanymi w punkcie 2. Po przeprowadzeniu kali-
bracji zablokowac $rube 3.

~ /9

ARIA /4
AR,

LUFT
ARRE —

wyglad 27
Pozycja elektrod - deflektora

Po zamontowaniu dyszy sprawdzi¢ prawidtowo$¢ potozenia elektrod i deflektora zgodnie
z ponizszymi warto$ciami. Wartosci te nalezy sprawdzac po kazdej czynnosci zwigzanej
z gtowica.

| j
wyglad 28- Pozycja elektrod - deflektora
4.2 Uruchamianie

A Kontrole do przeprowadzenia przy pierwszym zapfonie i
po wszystkich czynnosciach konserwacyjnych, ktore po-

ciggnety za sobg odtgczenie kotta od instalacji albo inte-

rwencje w zabezpieczeniach lub czesciach kotta:

Przed wiaczeniem kotta

Otworzy¢ ewentualne zawory odcinajgce pomigdzy kotlem a instalacjami.

Sprawdzi¢ szczelno$¢ instalacji paliwa.

Sprawdzi¢ wstepne napetnienie zbiornika wyréwnawczego

Napeic¢ instalacje hydrauliczng i przeprowadzi¢ petne odpowietrzenie kotta i insta-

lacji, otwierajac zawor odpowietrzajgcy na kotle i ewentualne zawory odpowietr-

zajgce w instalaciji.

«  Sprawdzié, czy nie ma wyciekdéw wody z instalacji, z obwodéw wody uzytkowej, z
potgczen lub z kotta.

*  Sprawdzi¢ prawidtowo$¢ potgczen instalacji elektrycznej i dziatanie instalacji uzie-
miajacej

«  Sprawdzi¢, czy nie ma ptynéw lub materiatéw fatwopalnych w bezposredniej
bliskosci kotta.

«  Zamontowaé na pompie palnika manometr oraz prézniomierz (zdjg¢ po oddaniu do
eksploatacji).

«  otworzy¢ zastawki wzdtuz przewodow oleju

Zapton

A

wyglad 29- Zapton

A

Po zamknigciu linii termostatycznej silnik palnika zaczyna sie obraca¢ razem z pompa:
olej zasysany jest w catosci przesytany do powrotu. Dziata réwniez wentylator palnika i
transformator zaptonu, dlatego wykonywane sg fazy:

«  wstepnej wentylacji paleniska.
*  wstepnego mycia czesci obwodu paliwa.
«  wstepnego zaptonu, z wytadowaniem pomigdzy koncéwkami elektrod.

Ferroli

Po zakonczeniu wstepnego mycia urzadzenia otwiera sie zawdr elektromagnetyczny:
olej dochodzi do dyszy, skad wychodzi drobno rozpylony.

Kontakt z wytadowaniem, majgcym miejsce pomiedzy koricéwkami elektrod, powoduje
powstanie ptomienia.

Jednoczes$nie rozpoczyna sie czas bezpieczenstwa.
Cykl urzadzenia
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wyglad 30- Cykl urzadzenia

[[=> FR

R-SB-W Termostaty/presostaty

C Silnik palnika

4 Transformator zaptonu

BV Zawor elektromagnetyczny

FR Fotorezystor

A Poczatek rozruchu z nagrzewaczem
A Poczatek rozruchu bez nagrzewacza
B Obecnosé ptomienia

Cc Dziatanie normalne

D Zatrzymanie regulacji (TA-TC)

t1 Czas wstepnej wentylacji

TSA Czas bezpieczenstwa

t3 Czas zapfonu przedwczesnego

t3n Czas zaptonu opdznionego

tw Czas wstepnego podgrzewania
Il Sygnaty wyjSciowe z urzadzenia

L1

Kontrole podczas pracy

Wigczy¢ urzgdzenie zgodnie z opisem w sez. 2.3.

Upewni¢ sig, ze obwod paliwa i instalacji wodnych sg szczelne.

Skontrolowa¢ sprawno$¢ komina i przewodéw powietrze-spaliny podczas dziatania kotta.

Skontrolowaé, czy cyrkulacja wody, migdzy kottem a instalacjami, odbywa sie w

sposéb prawidtowy.

*  Sprawdzi¢, czy zapton kotta dziata prawidtowo, wykonujac kilka préb zaptonu i gas-
zenia za pomocg termostatu pokojowego lub sterowania zdalnego.

«  Sprawdzi¢, czy podstawa palnika oraz komora spalin sg szczelne.

*  Sprawdzi¢, czy palnik dziata prawidtowo.

*  Przeprowadzi¢ analize spalania (przy stabilnym kotle ) i sprawdzi¢, czy zawarto$¢
CO, w spalinach miesci sie w zakresie 11% do 12%.

*  Sprawdzi¢ prawidtowo$¢ zaprogramowania parametréw i wprowadzi¢ ewentualne

pozadane ustawienia spersonalizowane (krzywa kompensacji, moc, temperatury itp.).

Sygnaly niezbedne wejsciowe

o« o o o

4.3 Konserwacja
Kontrola okresowa

Aby zapewni¢ diugotrwate prawidiowe dziatanie urzadzenia, trzeba zleca¢ wykwali-
fikowanemu personelowi coroczny przeglad obejmujgcy nastepujgce kontrole:

*  Urzadzenia sterownicze i zabezpieczajgce muszg dziata¢ prawidtowo.

*  Obwadd odprowadzania spalin musi by¢ w petni sprawny.

*  Sprawdzi¢, czy nie doszto do zatkania lub wgniecenia przewoddéw zasilajacych
oraz powrotnych paliwa.

Oczyscic¢ filtr na doprowadzeniu paliwa.

Sprawdzi¢ wielko$¢ poboru paliwa

Oczysci¢ gtowice paliwa w strefie wyjscia paliwa, na tarczy.

Pozwoli¢, aby palnik pracowat z petng mocg przez ok. dziesie¢ minut, a nastepnie
przeprowadzi¢ analize paliwa i sprawdzic¢:

- prawidtowos$¢ kalibracji wszystkich elementéw wskazanych w niniejszej in-
strukgji

- temperature spalin w kominie

- zawarto$¢ CO2

*  Przewody i koncéwka powietrze-spaliny nie moga by¢ zatkane ani nie moze by¢ na
nich wyciekéw

«  Palnik i wymiennik muszg by¢ czyste i pozbawione kamienia kottowego. Do ewen-
tualnego czyszczenia nie uzywaé produktéw chemicznych ani szczotek stalowych.

* Instalacje gazu i wody muszg by¢ szczelne.

«  Cisnienie wody w zimnej instalacji powinno wynosi¢ ok. 1 bar; jesli tak nie jest, pr-
zeprowadzi¢ odpowiednig regulacje do tej wartosci.

*  Pompa obiegowa nie moze by¢ zablokowana.

«  Zbiornik wyréwnawczy musi byé napetniony.

*  Sprawdzi¢ anodg¢ magnezows i, w razie koniecznosci, wymienic¢ ja.

Ewentualne czyszczenie ptaszcza, panelu sterowniczego i czesci ozdobnych
kotta nalezy przeprowadza¢ migkkg i wilgotng szmatkg ewentualnie
nasgczong wodag z mydtem. Nalezy unika¢ wszelkiego rodzaju detergentéw
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Czyszczenie kotta

1. Odtaczy¢ kociot od zasilania elektrycznego.
Zdjg¢ panel przedni gérny oraz dolny.

2.
3. Otworzy¢ drzwiczki odkrecajac odpowiednie pokretta.
4

Oczysci¢ wnetrze kotta na catej trasie przebiegu spalin przy pomocy wycioru lub

sprezonym powietrzem.

5. Zamknaé drzwiczki i zamocowaé odpowiednim pokrettem.

Czyszczenie palnika - patrz instrukcja producenta.
Dostep do elektrody i dyszy

*  Odigczy¢ przewody elektrod transformatora i wyja¢ fotorezystor 1ztgcze 2 , ktére
taczy przewdd oleju napedowego z przewodem 3 dyszy. Poluzowac $ruby 4 i wyjaé
zespot kotnierza dyszy-deflektora-elektrod.

wyglad 31

«  Odkreci¢ $rube 5, aby wyja¢ deflektor i Srube 6 , aby wyja¢ elektrody. Aby dobrze
oczysci¢ dysze, nalezy zdemontowac filtr i wyczys$ci¢ benzyng krawedzie oraz otwor
rozpylania, a nastepnie przeptuka¢ olejem. Podczas ponownego montazu zwrécié¢

uwage na prawidtowos¢ potozenia elektrod-deflektora.

wyglad 32

Tabela. 4- Lista usterek

Kod

A01 Blokada palnika

et Usterka Mozliwa przyczyna Rozwigzanie
Zablokowana pompa Wymieni¢
Niesprawny silnik elektryczny Wymieni¢
Uszkodzony zawdr paliwa Wymieni¢

Brakuje paliwa w zbiorniku lub na dnie
jest woda

Dola¢ paliwa lub usuna¢ wode

Zamkniete zawory zasilania linii paliwa

Otworzy¢

Zabrudzone filtry (linia-pompa-dysza)

Wyczysci¢

Pompa rozbrojona

Zazbroi¢ lub wyszukac przyczyny
rozbrojenia

?le wyregulowane lub zabrudzone elek-
trody zaptonowe

Wyregulowac je lub oczysci¢

Zatkana, zabrudzona lub odksztatcona | Wymieni¢
dysza

Nieodpowiednie regulacje gtowicy i Wyregulowac
zaluzji

Elektrody uszkodzone lub zwarcie elek- | Wymieni¢
trod

Uszkodzony transformator zaptonu Wymieni¢
Przewody elektryczne uszkodzone lub | Wymieni¢

zwarcie przewodow

Przewody elektryczne odksztatcone w
zwigzku z dziataniem wysokiej tempera-
tury

Wymieni¢ lub zabezpieczy¢

metry piyty

Btedne podtgczenia elektryczne zaworu | Sprawdzi¢
lub transformatora
Przerwane potgczenie silnik-pompa Wymieni¢
Zasysanie pompy podigczone do Poprawi¢ podtgczenie
przewodu powrotnego
Uszkodzony fotorezystor Wymieni¢
Zabrudzony fotorezystor Oczysci¢ fotorezystor
L Zwarcie fotorezystora Wymieni¢ fotorezystor
A2 Sygnat p{om|en|a_przy 7 - <ol oddzaiE ot
wylaczonym palniky | £EWNEUZNe swialio odazialuje natolo- |\ ejiminowac zrodio wiatta
rezystor
Uszkodzony czujnik ogrzewania Sprawd; cpr aW|dl_0\{vosc polozen!a
Zadzialanie zabezpie- oraz dziatanie czujnika ogrzewania
A03 czenia przed nad- Brak obiegu wody w instalaji Sprawdzi¢ pompe obiegowa (Patrz
mierng temperature tabella 4)
Obecnos¢ powietrza w instalacji Odpowietrzy¢ instalacje
A0S Nieprawidtowe para- Bledne ustawienie parametru plyty Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢

parametr piyty

Usterka nagrzewacza
FO7 | (nie otwiera styku w
ciggu 120 sekund)

Przerwany przewéd

Sprawdzi¢ przewody

Nieprawidtowe para-

Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢

F09 Btedne ustawienie parametru piyty
4.4 Rozwiazywanie probleméw metry piyty parametr plyty
: Uszkodzony czujnik
Diagnostyka F10 Usterka czujnika na Zwarde oprzewodowania Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢
Kociot jest wyposazony w zaawansowany system autodiagnostyczny. W razie wystgpie- odprowadzeniu 1 P _ czujnik
nia nieprawidtowosci w pracy kotta na wyswietlaczu miga symbol usterki (poz. 22 - fig. 1) Przerwany przewod
wraz z jej kodem. Uszkodzony czujnik
- el L . . s . . Usterka czujnika w - - Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢
Istniejg takie nieprawidtowosci i usterki, ktore powodujg trwatg blokade (oznaczone literg FI1 | oowodzie cwu. Zwarcie oprzewodowania czuinik
“A”): w celu przywrdcenia pracy kotta, wystarczy wcisng¢ przycisk RESET (poz. 8 - fig. 1) Przerwany przewéd
na 1 sekunde albo_ przyci§k R!ESET zqalnego ster’owanig czasowego (opcja) j(?éli J:est Nieprawidiowe para- — Sprawdzi | ewentualnie zmienic
zainstalowane. Jezeli kociot nie zacznie pracowaé, nalezy usungé usterke, ktéra jest F12 metry phty Bledne ustawienie parametru piyty paramelr plyty
wskazywana za pomocg diod ledowych. - Uszodzony Gk . —
Inne usterki powodujg zablokowanie czasowe (oznaczone literg “F,)- w takim przypadku Fla |Usterkaczunkana  =res oprzewodowana Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢
dziatanie zostaje przywrdcone automatycznie, gdy tylko warto$¢ powrdci do zakresu odprowadzeniu 2 _ czujnik
normalnego funkcjonowania kotta. Przerwany przewod
Nieprawidtowe para- - Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢
UWAGA F16 Bledne ustawienie parametru plyty
metry plyty parametr plyty
Poczawszy od wersji oprogramowania 23, wprowadzono dodatkowg pomoc w celu Napiecie zasiania — - — -
utatwienia kalibracji palnika. Jest to miganie ptomienia na wyswietlaczu, ktére informuje F34 | e niz 170V, Problemy w sieci elekirycznej Sprawdzi¢ instalacjg elekiryczng
0 wigczeniu palnika, lecz jednoczes$nie sygnalizuje, ze ptomien nie jest optymalny. - -
Fas | Neprawidowa cze- 1 p o, v sieci elekrycznei Sprawdzi¢ instaladjg elekiryczn
W tabella 3 przedstawiono znaczenia symboli pokazywanych na wyswietlaczu w za- stotliwo$é w sieci oolemy W siecl eletryczne) prawdz|C Instalacie elexlryczng
leznosci od konkretnej wersji oprogramowania. . Ciénienie wody insta- | Cisnienie za niskie Napelnic instalacje
lacji niewtasciwe Uszkodzony czujnik Sprawdzié czujnik
Tabela. 3- Wskazania symbolu ptomienia Sonda uszkodzona lub zwarcie oka- Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢
Wskazanie na wyswietlaczu i znaczenie Fag | Anomalia sondy blowaniz caunik
Wy zewnetrznej Sonda odfgczona po wiaczeniu tempera- | Odtgczy¢ zewnetrzng sonde Iub
Wersja opro- Ptomien L R Ptomiert miga tury ptynnej wylgczy¢ ptynng temperature
N Ptomien wiaczony i Swieci stale
gramowania | wytaczony aceon o ] Sprawdzi¢ instalacje
< Palnik Palnik wiaczony - F40 Eg?ﬁgﬁg&?&:sm' Cisnienie za wysokie Sprawdzi¢ zawor bezpieczenistwa
= wylaczony Sprawdzi¢ zbiornik wyréwnawczy
> Palnik Palnik wigczony i sygnat stabilnego Palnik wigczony i sygnat plomie- A4 Umiejscowienie czuj- | Czujnik na doprowadzeniu nie jest Sprawdzi¢ prawidiowo$¢ potozenia
22 wylaczony plomienia nia NIEOPTYMALNEGO nikow wiozony do korpusu kotta oraz dziatanie czujnika ogrzewania
F42 tJ;ge;Eacc()zujnlka Uszkodzony czujnik Wymieni¢ czujnik
Fa7 | Anomalia czujnika oS- Przerwany przew6d Sprawdzi¢ przewody

nienia wody instalacji
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5. PARAMETRY | DANE TECHNICZNE

5.1 Wymiary, ztacza i komponenty giéwne 1 05
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Ferroli ATLAS D ECO 56 UNIT

5.3 Tabela danych technicznych

Dane Jednostka ATLAS D ECO 56 UNIT

Liczba elementow szt 5

Maks. obcigzenie cieplne kw 53.2 Q)
Min. obcigzenie cieplne kw 315 Q)
Maks. moc cieplna instalacji c.o kw 50 P)
Min. moc cieplna instalacji c.o kw 30 (P)
Wydajno$¢ Pmax (80-60°C) % 94.0

Wydajnos¢ 30% % 97.3

Klasa emisji NOx 3 NOx
Maks. cisnienie robocze c.o. bar 6

Min. ci$nienie robocze c.o. bar 0.8 (tmax)
Temperatura maks. ogrzewania °C 100

Zawarto$¢ wody c.o. litry 28

Stopien ochrony P X0D

Napigcie zasilania VIHz 230/50

Pobierana moc elektryczna W 245

Cigzar pustego kotta kg 232

Dtugos¢ komory spalania mm 550

srednica komory spalania mm 300

Straty ciénienia po stronie wody mbar 0.38

Karta produktu ErP

MODEL: ATLAS D ECO 56 UNIT - (OJHL5YWA)
Marka: FERROLI
Kociot kondensacyjny: NIE

Kociot niskotemperaturowy (**): TAK
Kociot typu B1: NIE

Ogrzewacz wielofunkcyjny: NIE

Kogeneracyjny ogrzewacz pomieszczen: NIE

Parametr Symbol Jednostka Wartos¢
Klasa sezonowej efektywnosci energetycznej ogrzewania pomieszczen (od A+++ do D) B
Znamionowa moc cieplna Pn kw 50
Sezonowa efektywnos¢ energetyczna ogrzewania pomieszczen MNs % 87

Wytworzone ciepto uzytkowe
Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) P4 kw 50,0
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) Pp1 kw 15,5

Sprawnos¢ uzytkowa
Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) Ny % 88,3
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) 1], % 91,4

Zuzycie energii elektrycznej na potrzeby wtasne
Przy petnym obcigzeniu elmax kw 0,200
Przy czesciowym obcigzeniu elmin kw 0,068
W trybie czuwania PSB kw 0,003

Inne parametry
Straty ciepta w trybie czuwania Pstby kw 0,150
Pobdr mocy palnika zaptonowego Pign kw 0,000
Roczne zuzycie energii QHE GJ 166
Poziom mocy akustycznej w pomieszczeniu LWA dB 63
Emisja NOx NOx mg/kWh 82

(*) W rezimie wysokotemperaturowym temperatura wody powrotnej na wlocie ogrzewacza wynosi 60 °C, a wody zasilajgcej na jego wylocie 80 °C.

(**) Niska temperatura oznacza 30°C w przypadku kottéw kondensacyjnych i 37 °C w przypadku kottéw niskotemperaturowych, a w przypadku innych ogrzewaczy oznacza temperature wody powrotnej 50 °C (na wlocie
ogrzewacza).
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5.4 Schemat elektryczn

Schemat elektryczny
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Pompa obiegowa ogrzewania (opcja)
Sonda temperatury wody uzytkowej (opcja)
Termostat pokojowy (opcja)

Pompa obiegowa zasobnika (opcja)
Sonda zewnetrzna (opcja)

Zdalne sterowanie czasowe (opcja)
Przetwornik ci$nienia

Czujnik podwojny (Zabezpieczenie + c.0.)
Transformator zaptonu

Fotorezystor

Silnik palnika

Zawor elektromagnetyczny
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wyglad 37- Schemat elektryczny
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ATLAS D ECO 56 UNIT

EL

. TENIKéc ITPOEIAOITOIAXEIg

Alodote TPOCEKTIKA TIG TPOELOOTOLGELS TOV
TOPOVTOG EYXELPLIIOV OOMNTLWYV, KOOWS TAPEY OV
ONUOVTIKEG TANPodOpiec mov adopoUv TNV
oohAAeLD. TNG EYKOTAGTOONG, TN YXPNON KoL TN
ouvTpNOoN.

To eyxelpioto odnyuwyv amnoterei ovomdGTAGTO
Ko Boictkd TUAROL TOVL TPOIOVTOG KO TPETEL VOL
dvAAcoETOL TPOCEKTIKA OO TOV XProTn Yo
peAlovtikh avopopd.

Ye mepintoon nwAnong n petoPifoong g cv
oxevNg oe AALO 1OL0KTATN ] GE TEPITTMON LE
toxouong, PePouwbeite 611 0 AEPNTOG
cuvvodeleton amd To €YYEPIdlO, WOoTE va. ivor
01N dtdbeom ToL VEOL 1810KTATN R/KOL TOL TEY
ViKOU £YKOTAGTOOTG.

H eykortdoTtaiom Ko 1| ouvIipnon TpENEL Vo €K
TeAOUVTOL om0 eEELOIKEVUEVO  TTPOCHOTLKO
cUudmve pe Toug 1oxUoVTEG KOVOVIGUOUG Ko
TG 0OMYiES TOVL KOTOGKEVOIGT).

H ec¢ockuévn eylcocrdctoccn A M overopxng
GLVTAPNON UTOPEi Vo npomc?»sca TPOLLLOLTL
GHOUG 0TOU®V A Cwov N UMKag nuiéc. O xa
TOOKELOOTHG OV OEPEL Kapliol sueuvn o BAGPReg
oV odeilovton Ge ecsq)ocxuevn EYKOTAGTOON KOl
XPNOT, KaBWG Ko GE Un THPMOT TOV 0dNLWV
TOV KOTHGKEVOLOTH).

[Tpwv amd omoladfmote epyucio kaboplouoU N
GLVTAPMONG, OMOGLVIEGTE TN GLGKEVN Otd TO
diktvo  TPoPhodOGInGg  YPNOLOTOLWVING  TOV
SlakOmTN TNG eYKaTAoTOIoNG /Ko Tl 101KA ye
1PLOTAPLY SLOLKOTIHG AELTOVPYIOG.

Ye mepintwon PAGPNS n/xon duehertovpyiog TG
OUGCKELNG, OMEVEPYOTOLGTE TN GULOKEL] KO
UNV EMYELPNCETE VO TNV EMOKELAGETE UOVOL
coc. Amevbuvoeite omokAeloTikd ko WOVO GE
e€eldlkevévo Tpoomnikd. H emokevn-ovTiko
TAGTOOT TOV TTPOIOVTOG Bl Tpémel v exTELEiTON
U6Vo omd eEeldIKELUEVO TPOGMTLKO [LE TN Y PAoM
YAGCL®OV ovTOALOKTIKWY. H un tipnon tov o
pOTAV®D oMWV umopei vo, ennpedoel TNV
oohAAELD, TNG GLOKELAG.

Mo vo dlchoAlotei 1 owoTA Asttovpyicr TG
GULGOKELNG, TTPENEL VO 0LVOBEGETE TNV TTEPLOSLKNA
GLVTAPNOT GE EEELOKEVUEVO TPOCHOTLKO.

H nopouco cuokev TPETEL VoL X PTCLLOTOLEITOL
OTOKAELGTIKA Y10l TOV GKOTO Y10l TOV OTOI0 PO
opileton. Kabe GAAN xprion mpénetl va Bempeiton
OKOTAAANAN KO, GUVETWC, EMLKIVOLV.

B

A

Iy

* Metd Vv adaipeon g cvokevooiog, eAEYETE

mv okepotdm o Tov e&optudtov. To vALKd
MG ovokevooiog npEnel vo  dvAdocovton
porkpld amd Tor Tondid, Kobwe amoteAoUv mbavi
€oTior KtvoUvou.

H cvokevr umopei vo xpnmuonom@el’ omd o
dud n?mclocg toukaxtcrov 8 eTWv ko amd Aropo
ue uawueveg G(DMOCTIKEC_,, ouoemr]pteg N o
VONTIKEG 1KavVOTNTEG N Y OPIC eumelpion N TG
OO TOUUEVEG YVWOELS, eddoov Ppickovtal vid
emtApnon N €xouvv AdBet odnyieg o v
oohaAr xpACT TNG GLOKELAG 1 TNV KOTOVONON
TOV GYETIKWY KvOUvwv. To mondid dev mpémet
vo toilouv e T cuokevr]. O koBoplopog Ko n
GULVTAPMNOTN TOV TPENEL VO TPOAYLOLTOTOLOUVTOL
ond Tov xpRoTn Uropolv vo ekTeEAeGTOUV Omd
ool TovAdyleTov 8 €Twv POVO  €0OGOV
Bpiokovton vid emthpnon.

Ye mepinTmon oUdLBoALWY, Un ¥ PNCUYLOTOLEITE TN
oVLOKeLN. ATevBLVOEiTE GTOV TPOUNOELTH.

H omdéppiyn g ovokeLAg ko Twv e&op
mudtewv e mpEmel va, yivetol pe KoTAAANAo
TpOmo, SUUdOVO UE TOLG LoYUOVTEG KOVOVL
cuouc.

Ot e1kOveg TOL VLAPYOLY GTO POV EYYELPIOLO
omoTEAOUV  OMAOTOLNUEVT]  COMELKOVIGT]  TOVL
mpoiovtog. H oamewkdvion owvtl umopei va
Stad€pel ELOOPWES amd TO TPOIOV OV CryopAGOL
TE.

H THMANZH CE ITIZTOIIOIEI OTI TA TIPOUONTA IKANOITO
IOYN TIZ BAZIKEX ATTAITHEEIE TQN ZXETIKQN OAHTIOQN
[10Y BPIZKONTAI ZE [ZXY.

H AHAQZH XYMMOPOQXHX AIATIOETAI AITO TON
KATAXKEYAYXTH KATOIIIN AITHZHE.

Auté 10 gUpBOAO TTOU EaviCeTal gTO TIPOIOV 1} TN CUOKEUATIa A
oTa £yypaga uTrodEIKVUE! GTI TO TTPOIGV 0TO TEAOG TG WOENIING
{wnc Tou dev TTpETTel va CUANEYETOI, va QvOOUPETaI 1) VOl
QTTOPPITITETAI WE TO OIKIOKG OTTOPPIUMATA.

O akataMnAog xelpiopdg Twv amroBARTWY NAEKTPIKOU Kol
NAEKTPOVIKOU £COTTNIGOU pTTopEi va 0dnyAaEl aTnv
ammeAeuBEPWAN ETTIKIVOUVWY OUTIWY TTOU TIEPIEXOVTAI OTO TTPOIGV.
Ma v omo@uyr| PoAuvang Tou TTePIBAANOVTOG i ETTITTAOKWYV OTNV
uyeia, 0 xpAoTng kaAeital va diaywpicel Tov e¢oAioud amd dAa
€ion amoBARTWY Kal va To TTapadwoel OTnv UTIMPEaia dNUOTIKWY
ouMoywv i va {nTioel TV amdoupar| Tou atmd Tov SIavopuEa uTro
TOUG 0pOUG kal aUpQwva Je TiG diadikaaie Tou opilovtal atmd
TOUG KOVOVIOHOUG. EBVIKEG DIOTALEIS EQapOyrG TNG 0dnyiag
2012119/EE.

To oUppoho autd amoteAei emoruavon “INpoooxAg” kai
OuvodeUEl OAEG TIC TIPOEIBOTIOIRTEIS TIOU APOPOUV TNV
ao@dAeia. Tnpeite oxohaoTIKG TIG 0dNYiES QUTEC Yia va
amoUyeTe KIVOUVOUG, PAARES Kal aTuxpaTa.

To oUuPoAo autd €QIoTE TV TTPOCOYT| O€ Wit ONUAVTIKA
onueiwan A Tpoeidotoinan.
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2. OAHTIEc XPAZH¢

2.1 TMopovcioon

Ayomnté Teddrn,

Tog evyoaptotolue mov emAéEate €var Aéfnto. FERROLI  mponyuévou oyediocuod,

TPOTOTOPLOKNAG TEYVOAOYIOG, LYNANG CELOTLOTIOG KO KOTOGKELAGTLKTG TOLdTNTOG. TOG

TopOKOAOULE VO SLaPACETE TPOCEKTIKA TO TOPOV EYYXELPISLO KOOWIG TOPEYEL ONUOVTLKES

00MYieg TOL APoPoUV TNV AGHAAN EYKOTAGTOOCT, XPNCT KOL GLVTAPNGT.

ATLAS D ECO 56 UNIT eivon pio yevvATplo Bepuottog VYnAng amddoong, ylo Ty mo

payoyry {eotol vepou xpAonG (TPoapeTikd) Ko T OEPUAVOT|, [LE TEGTIKO KOLGTAPOL

netpehaiov. To owo Tov AERNTo Kotaokevdleton omd LoVTEUEVIO GTOLXEID TOV GV

VOpUOAOYOUVTOL UE OUOLKOVIKGE ototyeion kot eviotipeg omd xdAvpo. To cUcTtnuo

eléyov dobétel pikpoenelepyooth Le ynolokod interface mponyuévev Aettovpyidv

Oepropubuionc.

I]g O AéPntog emtpénel T cUvdeon e eEMTEPLKO BEPLOVTAPOL (TPOOLPETIKO) 110!
Leot6 vepd xpnong. Oleg ot Aettovpyieg now TNV mopoywy (eotol vepou
XPAONS MOV OvOdEPOVTOL GTO TOPOV eYYELPidLo, eivon evepyéc LOVO e TOV
TPOOLPETLKO BeplovTipo cuvdedelévo onmg oty sez. 3.3

2.2 Tlivokog yeiplotpiov

ITivokog

1 121 14
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e
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40
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eik. 1 - I[Mivaxog xeptotmpiov

EneEAmon cuuforov Tivoiko
= Kovuni peioong pubuiong eppoxpoaciog {eatol vepol otklokAg xpAong
= Kovuni auEnong pUbuiong Beppoxpaciog {eotol vepou olklakng xpRong
= Kovuni peimong pubuiong Beprokpaciog eykatdotaong 0€puavong
= Kovumi atEnomng puduiong 0eplokpaciog eyKkotdotaons O€ppaveng
= 006vn
= Kovpni emAoyrg Beptvig / xetuepivig Aettovpyiog
= Kovuni emAoyng Aettovpyiog Economy / Comfort
= Kovuni emovadopdc
= Kovuni evepyonoinong / omevepyomoinong GuoKevig

10 = Kovuni pevol «MetafAnth Oeppokpacion

1= ‘Evdel&n enitevéng pubuiopévng Bepuokpaciog {eotol vepou otklakng xprong

12 = Z0uPoiro {eotol vepou otkiaknc xpRong

13= ‘Ev8el&n Aettovpyiog vepoU otklokng xpRons

14 = PUBuion / Beppokpacio e£680v {eotol vepol otkiokig xprong

15 = ‘Evéei&n Aettovpyiog Eco (Economy) i Comfort

16 = Oepuokpaocio eEmteptcol oodNTAPO. (LE TPOOLPETIKO eEMTEPLKO OVIYVELTH)

17 = Euoavifeton otov cuvdedei o eEmtepicdg aviyvevtig i 0 OMOUOKPUOUEVOG
XPOVOBEPLOGTATNG (TPOOILPETLKOI)

18 = Oepuokpaocio TepPAALOVTOC (LLe TPOULPETIKO OMOUAKPLOUEVO XPOVOBEPLLO
otatn)

19 = ‘Ev8el&n ovopévou Kovotipo

20 = ‘EvSel&n AeLtovpyiog Tpootaciog ond Tov Toyetd

21= ‘Evéei&n mieong eykotdotoong O€provong

22= ‘Evdei&n dvchettovpyiog

23 = PUBLIoN / Beprokpocio Topoy g BEpLoveng

24= Zopporo 6€puavong

25= ‘Evéel&n Aettovpyiog Oépprovong

26 = ‘Evel&n enitevéng pubpiopévng Bepuokpociog Topoynig O€ppovong

27 = ‘Evéel&n Oepivig Aettovpyiog

Evdeielg kotd tn Stdpketo g Aettovpyiog

Ofépuavon

H evtoln 6épuovong (LEG® BepUOGTATN XWPOL F) OTOUAKPLOUEVOD Y POVOBEPLOGTATN)
vrodetkvieton omd to cUUPoro {eatol aépa Tov ovofooPrvel TAve amd To Kadlopldép
(Aemt. 24 xou 25 - fig. 1).

O evdeilelg drofaduiong g B€ppavong (Aemt. 26 - fig. 1) avapovv dradoyid 660 o
Eaveton M Bepprokpacios ToL oGNP BEPULOVONG EWG TNV ETLAEYLEVT TIUN.

Z=le>
i.‘_:‘ 3"[ eco
@ |
ﬁ _,Dnc I.Ebar
S~

€IK. 2
Nep6 otkiaxAg xpRiong (Comfort)

H evtoAn na vepd otklokng xprAong (avoiyoviag o Bpuon Leotol vepoU otklokng
xpnong) vrodetikvieton ond 10 cUUBoAo LeaToU vepoU mov oo BocPrvel KAT® omd TN
Bpuon (Aemt. 12 kou 13 - fig. 1). BeBoumbeite 611 1 Aertovpyice Comfort eivon evepyo
momuévn (Aert. 15 - fig. 1)

O evdeigelg SLofadiong tov vepou otklokng xpnong (Aemt. 11 - fig. 1) avdpouv drado
ALK 660 ov&aveTan N BepLOKPOGioL TOL ouGONTAPOL VEPOU OLKLOKAG YpoNg £mg TNV
eMAEYUEVT TIUA.

comfort

G

()
=S
S [~

1.8 bar

€Kk. 3
EEaipeon pnédirep (economy)
O xpAoG umopei vo. StokOyet T B€ppovon/dlotipnon g Beprokposciog Tov UTdLAep.
v nepintmon ot dev vrdpyet Topoyayr {eoTou vepou yprionc.
Otav n 6éppavon tov umdtlep eivon evepyr (TpoemAoyr), oty 006vn eivon evepyd 1o
oUpBoro COMFORT (Aemtop. 15 - fig. 1), evwy dtov eivon amevepyomoinuévn, otV
006vn evepyomoteiton to cUuPoro ECO (Aemt. 15 - fig. 1)
To undihep umopei vo amevepyononOei amd 1o ypriot (Aettovpyio ECO) motivtog to
kovuni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1). T v evepyonoinom g Aettovpyiog COMFORT
TOTAGTE €K VEOL TO kovuni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyomoinon Ko omevepyomoinon
A€Pntog xwpig nAekTpikn Tpododocio

€IK. 4 - A£BnTog yopic NAeKTPIKA Tpododosia

Aoémtovtog v tpododosion niektpikol peduorog fy/
Ko 0igpiov TG GLOKEVAG, T0 GUGTNUO TPOGTOGIOG 0O
10V Toryetd dev Aettovpyel. T vou amodevyBolv PAAReC
mov oodeihovion oTov moEtd oe peydheg mepLOdOVg
dlokomrg xpAoNG TO JEWWVE, GUVIGTATOL 1) EKKEVMOT
OA0V OV vepoU amd To AEPNTaL, TG0 TOV VepoU OLKIOKAG
ApProNG OG0 KoL TOL VEPOU NG £YKOTAGTAONG. Ataidope
TIKA, GUVIOTATOL 1) EKKEVOIOT] LOVO TOV VEPOU OLKLOKNG
xPAONG Ko M TPOGOAKN €dkoU OVTLYLKTIKOU GTNV
eykordotoon Oépuovong oUudmve. e Tig odnyieg ot
sez. 3.3.

Evepyonoinon A&fnto

A

*  Avoi&te T1g BoABideg Stokonig mapoyg KOGILOV.
*  Zuvdote TN GLOKELH GTNV NAEKTPLKA TpohodoaioL.

€1k. 5 - Evepyonoinon A&fnto

* 1o endpeva 120 devtepdiento, otny 006vn guodaviCeton n évder&n FH mov vro
SetkvUel Tov KUKAO eE0€pmong TG YKoTdoTaon G B€praveng.
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¢ Zto 5 mpwro devtepdrenta, otV 000vn eudavileton emiong n £kdoon AoyoutkoU
NG TAQKETOS.

*  Ortav ctopotiocet vo gpdovieton  évderén FH, o Aépntog eivon étolog o ovtd
potn Agrtovpyio kaOe dopd mov ypnotponoteiton {eotd vepd otkiakng xpriong A 8
VETOL EVTOAR OO TO BEPUOGTATN {WPOL.

Amevepyonoinon AEnto
IMotnote to kovuni on/off (Aent. 9 - fig. 1) o 1 devtepdAento.

€1K. 6 - Amevepyonoinon A&fnto

Ortoav anevepyonomOei 0 AEPNTOG, N NAEKTPLKR TPOY0S0GI0 TG NAEKTPOVIKAG TAOKETOG
ovuveyileton.

Amevepyornoteiton m Aettovpyioe vepoU otklokAg xpriong kon Béppovonc. IMapopévet
EVEPYOTOLNHEVO TO GUGTNUO TPOGTUGIOG OO TOV TOYETO.

T vo. evepyomotioete Eavd to AéPnta, notriote kou mdAl o kovuni on/off (Aemt. 9 -
fig. 1) niae 1 devtepOArento.

Z =

€IK. 7

O AéPntog eivon £Tolog now Gueon Aettovpyion k80 popd mov xpnowonoteiton Leotd
vepd otkloKAg xpAoNg 1 diveton 1 eVTOAN amd To BePLOGTATH YWPOL.

2.4 PvfBuiceig
Emloyn BepviAc/xetlieptvig Aettovpyiog
[Motrote To Kovuni BeptvAg/xeleptvAg Aettovpyiag (Aent. 6 - fig. 1) yio 1 devtepdrento.

€1K. 8

v 006vn eudaviCeton to cUuPoro Bepiviig Aettovpyiog (rent. 27 - fig. 1): o AéPntog
mopdyel Lovo Leotd vepd otklokig xprione. IMopopével evepyomomuévo 1o cUGTNUOL
TPOCTOGIOG OO TOV TOYETO.

To vo aevepyortotioete T Oepvy Aettovpyio, notriote Eovd To Kovumi BepviAc/yeie
PG Aettovpyiag (Aemt. 6 - fig. 1) o 1 devtepdirento.

PO6uIoN Beprokpaciog Bépuovong

XpNoponotote to. kovumid 6épuovong (Aent. 3 xon 4 - fig. 1) yio vo cAAGEeTe T Oep
poxposio omd 1o eAdytoto Tov 30 °C £mg to péyioto twv 80°C.

Q01660, GUVIGTATOL VoL UMV 0PAVETE TO AEPNTOL var AetTovpYei KAT® Tnd ToVg 45°C.

€K. 9
PO6uIoN Beprokpaciog vepol otklokAg xpAoNg

MotAote ta kovumid vepoU otkiakng yxpnong +- (Aemt. 1 ko 2 - fig. 1) o vou pvBuicete
T Beppokpocio and tovg 10°C 10 eAdyLoTo €05 TOVG 65°C TO PETLGTO.

I.E' bar

€1K. 10

PO6uIoN ™G Beprokpaciog meptBAriovTog (Le TpoorpeTikd Beprootdtn meptfaiiov
106)

EmAégte pécm tov Beplootdt meptBEALOVTOG TNV ETOLUNTH BEPUOKPOCIO. GTO EGWTE
PLKO TV OEPUOLVOLEVMV Y WPMV. Z€ TEPITTMGT TOV dev LIAPYEL BEPUOGTATNG TEPIPAL
A0VTOG, 0 AEPNTOG dpovrilel va dlotnpei TV €YKOTAGTOOT GTNV TPOYPOULOTIGUEVT
OeplLoKpoGior KOTAOALYNC.

PGOuon g Beprokpaciog TeptBAAAOVTOG (L TPOOLPETIKS eEMTEPLKO YEPLOTAPLO)
EmAé€te péow tov eEmtepikol xelplotnpiov Ty embuunth Beppokpocio neptBaAlov
T0G GTO £0MTEPLKS TV Bepronvopevay xwpov. O Aéntog puouilet to vepd g eykatd

GTOONG OVOAGYWG LE TNV emBuuN T Bepurokposcio teptBaiiovtog. I'lo Tn Agttovpyio: e
eEwTepLKd YXEPLOTAPLO GLUBOVAEVOEITE TO GYETIKO £YXEPIdLO YprioMG.

MetofAnTA Beprokpocio

Ortav yiveton £yKoTtdoTooT VO e&mTeptiol oncOnTrpa (Tpoapetikd) oty 08dvn ToL
mivoko, xewptopol (e€dpt. 5 - fig. 1) epnoavileton m tpéyovoa eEwtepikn Beprokpacio
olpdmvo pe ) pétpnon tov eEmtepticol ouctntrpo. To cuotnpa pUubuiong Tov AEnTo
Aettovpyei pe "MetofAntr Oeppokpocio. Ze ot T Agttovpyic, M Beplokpocio TG
gykatdotoong Bépuavong puuieton avalona pe tig eEmtepikés GLVOAKES, LE TPOTTO
wote vo eEacoorileton vynAoU emmédov dveom kot e£0tkovouN ot eVEPYELOG KOO'OAN
™ ddpketa Tov €tove. Ewdikotepa, ape olEnon g eEmtepiirg Beprokpociog LELWVE
Tol M OeppoKpacion otV Topoy NG eyKoTdoToong, Ue BAon Wiow kKoBoplopévn
“KotUAN ovTioTddpiong’.

Me pubpion MetofAntrig Oepprokpaciog, 11 Oeprokposion ToV EMAEYETOL UE TO. KOVUTLA
Oéppovonct- (e€apt. 3 kou 4 - fig. 1) yiveton n péyot Oeppokpacio mapoyg TG EYKOL
TACTAONG. ZUVIGTATOL 1] ETAOYN TNG LEYLOTNG TUUAG YLOL VOL EMLTPETETOL GTO GUGTNLOL 1)
puBLLIoN e 6X0 TO WHEALLO TEio AELTOVPYIOG.

O AéPnrog Tpémel vo puBuileton kartd T £YKaTdoTooT oo EELSKEVUEVO TPOCMTLKO.
Evde)OUeVEG TPOGOPUOYEG HTtOpoUV MGTOGO VoL Yivouv amd To Xprot o T Bedtioon
TOV GLVONKWY GVESTC.

KoumdAn ovTioTtddpions Kot LETHTONION TV KOUTLAWY

TMotwvtog pice popd o TARKTPO Aettovpyiog (Aemt. 10 - fig. 1) eudaviCeton n Tpéxovoo
KoumOAN avtiotdduiong (fig. 11), Tnv omoio umopeite vor LeTOPEAETE e TO KOVUTLE VE
poU owktokAg xpRoNg (Aemt. 1 ko 2 - fig. 1).

EmAéEte v emBount kounUAn ond 1 éwg 10 olUudwvo [e To XOPOKTNPLOTIKE
(fig. 13).

Emléyovtog tnv Tipn kourUuAng 0, n pUbuion pe petaAnth Beprokposio amevepyono
teiton.

€1K. 11 - KopnoAn ovtiotdéuiong

TMotwvTog Toe Kovpmid 6€ppovong (Aemt. 3 kou 4 - fig. 1), evepyomoteiton 1 TapdAANAN
petotomion twv KourvAwy (fig. 14), ot onoieg pmwopolv vo TpoTonotneoUV e To. KOUU
md vepol owktokng xpRong (Aert. 1 ko 2 - fig. 1).

VT ’j
Eé_é\atc
Nk

€1K. 12 - I[TopdAANAN PETOTOTIOT TOV KOUTVAWY
[Motwvrtag Eovd to kovumi Aettovpyiog (Aent. 10 - fig. 1), anevepyonoteiton n Aettovpyio
pUBLLONG TOPEAANA®V KOUTVAWDV.
Edv n Oeppokpacio teptBaAiovtog givon younAdtepn ond v emOvunTr, GLVICTATOL M
pUBHLOT KOUTUANG oVWTEPNG TAENG KO avTioTpodo. AVENGTE N LELWOTE TNV TIUH KOTd
Wit Lovado. ko eELEYETE TO AMOTELEGUOL GTO XWPO.
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€1k. 13 - Kounoleg avuiotdduiong
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€1K. 14 - TTopadetyno TopEAANANG HETOTOMIONG TOV KOUTVADY OVTIGTAOULIONG
Pubuicelg omopokpuoUEVOL YPOVOBEPILOGTATN

n@ Edv o MéPnTog eivon cuvIedeévos Ie (TPOOLPETIKO) OTOUOKPVGIEVO XPOVO

6epUOCTATH, Ol TOPUTAVE PLOUICELS TPAYHLOTOTOLOUVTOL GUUOMVOL UE TIG
odnyieg mov mepthopPavet o tabella 1. Eniong, otnv 086vn tov mivoko yeipt
ompiov (Aent. 5 - fig. 1) epodavifeton n Tpéyovoo Beppokpacio teptpdiioviog
OV HETPATOL OO TOV OTOLOKPVOUEVO Y POVOBEPLOGTATY.

MNivakag. 1

Py6uton BepuoxpacBag 6Ypuavenc|H py6uion umopefd vo. yRvet elte ol 10 yevoy tov anoHavaoquou ApOvo
BeppootU elte omii Tov nlvako yeiptompBav Tov LYPnTo.

Pybuion bepuokpachag vepoy H py6uion uropeR vo: 7Rvet eRte amii 10 PEVOY T0V AmopokpLGHYVOL xpovo

oktokbg ypPong depuootU eRte anil Tov nlvoo: yewpompReov Tov AYBnTe.
Emhoyb OepivbgfyeuepivPg Aet  |H Bepivb Aettovpylo. Yxel poteportimro Yvowtt toyiv eviolPg 8Yppovong
ovpyRag anili Tov amopokpuopYvo gpovodepuootU.

Amevepyomotpvtog T Aettovpylo: maporyayPg vepoy otkiokPg ypbong ol to
Levoy 0V omopakpuoYvou ypovobepuoatUm, o AYBntog emAYyeL T Aet
ovpyRo. Economy. Zmv kozUstaon b, 1o kovurR 7 - fig. 1 otov nlvoxko:
70v AYPnto, elvor omevepyomomuYvo.

Emhoyb AertovpyBag Eco/Comfort - —
Evepyomotpvtag ) AettovpyRe. mapayayPg vepoy otktaxbg ypPong omii 1o
Levoy 0L omopakpuoYvou ypovobepuostUt, o AYBntog emAYyeL t Aet
tovpyRo. Comfort, Tty xotUotaon owth, pe 1o kovun 7 - fig. 1 otov nlvoxko:
00 AYBto: umopeRte vor emh YEete uBo o Tig yo Aettovpylec

MetapAntb BeppokpacBor H pyBuion g uetofintbg eppokpacBog mpojuotonotelon tico oml Tov
amopakpuopYvo ypovobeppootU ico kon anill tov Tlvoke Tov AYPro:
npoteponiitto: petoly Tav 8o Yxet n pybuion petointbg Gepuokpooiog tov
oo tov AYBno.

PUOBUION LVIPALALKAG TiEST|G EYKOTAGTOONG
H migon alnpoong 6tov n eykotdotoon eivor kpUa, 1 onoio ovorypdoeton otnv 006vn,
mpémel va eivon mepimov 1,0 bar. Edv n mieon ¢ eykortdotoong petwbei kTt omd v

eldylot T, otov Tivoko Tov AEPnTo Bo epodoviotel n évdelEn dvoiettovpyiog F37
(fig. 15).
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€IK. 15 - AvcAertovpyio avemopkoUg e G EYKOTAGTAONG

Metd v emovadopd NG mieong g €YKOTAGTOONG GTNV KOVOVIKA TR, 0
AéPntag Oo evepyomotcet Tov kUKL eEaépmwong 120 devteporéntav, o onoiog
emonuaiveton amd v évéel&n FH otnv 08dvn.

3. ETKATGXTAXH

3.1 Tevikég odnyieg

H ET'KATAXTAZH TOY AEBHTA TIPEITEI NA EKTEAEITAI MONO AIIO EZEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIXH, THPQNTAX OAEX TIX OAH
TIEX TOY ITAPONTOZXZ TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIZ THX IEXYOYZAX
NOMOOEZIAZ, TOYX EONIKOYZ KAI TOITIKOYXZ KANONIZMOYX KAI TOYE KA
NONEZX THXE TEXNIKHZX.

3.2 Xwpog eykotdotaong

O AéPntog mpénel vor eyKoBicTOTOL GE EL8LKO XWPO LE OVOiYHOTOL 0EPLOUOU TTPOG TO
e&wtepkd oludmvo e doa opifovv ot toyxlovteg kavoviopoi. Eav otov ido xwpo
VRAPYOVY TEPLGGOTEPOL KOWGTAPEG f AmOPPOPNTAPES OV UmopoUv vo Aettovpyolv
TOVTOYPOVOL, TO OVOIYLOTOL OEPLOLOU TIPETEL VOL EIVOL SLUGTOGLOAOYNUEVDL YLOL TNV TOL
TOYPOVN ALTOVPYioL OOV TOV GLOKELWYV. O YWPOS EYKATAGTAONG deV TTPEMEL VoL e
pLéyet elOAEKTO oVTLKEILEVD } VALKE, SLOPpOTIKE aépla, GKOVES M) TTNTIKEG OVOIES TOL
UTOPET VO VOPPOPAGEL O OVEULGTAPOG KOL VO BOVAWGOLY TOVG E0MTEPLKOUG 0rywyoUs
TOL KOWOTAPQ 1 TNV KEGaAr Kadomng. O xWpog TPENeL Vo givon GTEYVOS KO TPOGTOL
Tevpévog omd T Bpoyh, To XLOVL Ko ToV TayeTo.
[@ Ed&v n cvokevr| teptBaiieton omd £mmdo i TomoBetnOei Simhar o€ ovTd, TPETEL
vo. TpoPAETETOL YWPOG VoL TNV apoUpeoT TOL TEPIPAAUOTOG KOL Yot TLG
GLVNBELS EpYOGiEG GLVTAPTONG.

3.3 Ydpoavlikég cuvdéoelg
Ipoeidonofoelg

H OeppovTik tkavotto TG GLOKELNG TPETEL Vo KolBopiletan ek TV TPOTEPOV UECH
VTOAOYLGHOU TV OVOYKWV BEPULOLVOTG TOL Y WPOL CUUOMVEL LE TOVG LoYUOVTEG KOVOVL
ououg. H eykatdotoon mpénet vo dtobétel Olor To eEQPTAULATO YLOL GWOTH Ko OLOAL
Aettovpyict. TuvioTtdton vo eykotaotofoly BodBideg drokomrg peto&l tov AERnTo Ko
NG EYKATAGTOONG BEPLOVOTIG TTOV TOPEYOVV TN FLVOITOTNTO OTOUOVOOTG TOL AEPNTOL
ond TNV €YKOTAGTOO, €AV EIVOL ATOPaiTNTO.

H £€od0¢ ¢ PorkPideg aicdaleiog mpémet vor cuvdéeton oe
10av1 1) GOMVE: GLAAOYG, WOTE VoL amodevyDei | EKpor]
100 vepoU 610 0Gmedo e MEPIMTWON LMEPTiEONC GTO
KUK oo Bépuovong. e ovtifen mepintoon, o ko
T00KeVOOTHG ToV AEPMTor dev umopei vo BempnOei
umelBuvog, edv 0 yWpog TANupvpicel Ay evepyo
moinong ¢ PoBidog eEorymymc.

Mn ypnoLonotEite ToVG GOANVES TV VOPOLAKWV EYKOL
TO.GTAGEDY (G YEIMON 0L TIC NAEKTPLKEC GLOKEVEG.

Tptv amd v TomoBETNON, TPENEL VoL TAUVETE KOAA OLEG TIG CMANVWOELS TNG EYKOLTA

GTOONG, WOTE VO OIOUakpLVOOUV LIoAeiLpaTo A akodopoiec mov Ba LropoUucoy vou
EMNPEAGOLV TN CMGTH AELTOVPYIOL TG GLGKELIG.

A

[TparyLOTOTOLAGTE TIG GLVIEGELG OTLG OV TICTOLYES VTTOJOYEG CULLOMVOL LLE TO GYESLO GTO
cap. 5 ko o cUUBoA TAV® GTN GLOKELI).

XopaKTPLoTIKE Tov VEPOU NG £YKOTAGTAONG

Edv 1 oxkAnpoétta tov vepol g eykortdotoong vrepPaivel tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), ovviotdtor n xpron kotdAAnio ene€epyocuévou vepol Wote Vo amodelyeton
0 TOOVOG GYNUATIOUOG 0AGTOV 6T0 AéPnto. H enelepyocio de Bo Tpémel vor LetIveL T
SKANpOTTO G TIHEG UikpOTtepeg amd 15°F (IT.A. 236/88 Yol xproels vepol mpog ko
Tavdiwon ond Tov Avepono). Te KA nepintwon, N eneEepyosio. TOL XPTNCILOTOLOUUE
Vou vepoU €ivol omopoitnT O EYKOTOOTACELS HEYAANG £KTOONG N HE OCULXVEG
QVOTANPWOELS TOV VEPOU TNG EYKOTAGTOOTG.

L& mepinTom YKoTAGTOONG AMOGKANPUVIWY GTNV €iG0
90 KpUoL vepoU 1oV AEPNTOL, amonteiton Tpocoy ) WOTE Vo
unv pewwveton vrepfolkd o Pabuodg oxAnpdmog Tov
vepou, KaBwg avTd umopei vor tpokakécel mpowpn dBopd
MG 0vOd0L LOVIGIOV GTO BepUOVTHPO.

ZUOTNUO OVTITOYMTIKAG TPOCTOGIOG, OVTLWUKTIKE VYP, TPOGOETIKE KOl 0LVOLGTOAEIC.

O AéPNTog dtafétel GUGTNUOL CLVTLTOYOTLKIG TPOGTOGIOG YLOL TNV EVEPYOTOIMGT TNG A€l
Tovpyiog B€puovong 6tav 1 BepUoKpOsion TOV VeEPOU KOTABAYNG GTNV EYKATACTOOT
méoel kAT 06 Tovg 6 °C. To sl dev Aettovpyei edv Stokomei 1 NAEKTPLKR TPOYO
docia f/kon n mopoyn oepiov 6N cuckevr). EAv eivon avorykaio, emttpéneton  xpnon
OVTLYUKTIKWVY VYPWYV, TPOGHETIKWYV KO OVUGTOAEMV, OTOKAELGTIKE KoL LOVO £V O TTOL
POYOYOS TV OVTLYUKTIKWY ) TMV TPOGOHETIKWY OUTWV TopEXEL £YyUmomn 1 omoio. Sto
ohokiler 6Tt T TPOidVTOL TOL eivor KaTEAANA ' cuTAY T Yprion Kot dev TpokooUv
BAGBeg otov evaldakTn Tov AéPnto i o GAAo eEapTripota /o VAIKG Tov AéPnTo ko
MG €YKATAGTUONG. ATOYOPEUETOL T XPACT] OVTLYUKTIKWY VYPWYV, TPOCHETIKWY Kot
OVOOTOAEWV YEVIKNG PO OTav dev ovopEpetan pntd OTt eivor KATAAAN Ao Yo xpron
o€ OepULKEG EYKATOGTACELS KOl GLUPOTA e TOL VALKE TOv AEPNTOL KO TG EYKATAGTAONG.
Tovdeon e Oeppovtipo yio {eotd vepd xpAog

HMAekTpoviKn TAKETO TG CUGKELIG EMLTPEMEL TOV ELeY)0 eEWTEPLKOU BEPULOVTAPO. YLOU
mv topoyayr Leatol vepoU ypriong. Extedéote Tig vdpaviikég cuvdécelg ULOmVOL e
to Sdypoppo fig. 16 (ot avthieg ko ot BoAPideg ovtemotpodig dtotibevton xwpLotd).
Exteléote: TIg NAeKTPLKEG CLUVIESELG GUNLGMVOL LE TO Gyedtdypoppio otny cap. 5.4. Eivow
avorykoio m xpron evog aviyvevti FERROLI. Zto enépevo dvappo to cUotnuo ey ov
oV AéPNTa avoryvepilel TV Topovcior ToL oV VELTH BEpLOVTAPOL KoL SLoopdUIVETOL
QUTOHATOG EVEPYOTOLWVTOG TNV 006V KO TOL GYETIKA XEPLOTAPLOL.

——— 1
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€1K. 16 - Zyedidypoppo cUvdeong eEmtepticol BeppavTipo

AeCavto

8 ‘E&0d0g Leotou vepoU ypriong
9 Eicod0g kpUov vepou ypriong
10 Kotadym eykotdotoong

11 Emotpodn eykotdotoong
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3.4 >gvdeon_kowotpo

O KooTpaG SaBETEL EUKOUTTOVG CMAAVES KO GIATPO Y100 GUVSEST) LLE TN YPOULLH TPO
$odoaiog neTperaiov. [epAaTe TOVG EUKOUTTOVS CMOARVES OO TO TG TOIY MU KOL TO
To0eTGTE T0 GIATPO ONEG dpaiveton oV fig. 17.

€1K. 17 - TonoB&mon ¢iltpov neTpelaion

To kUKAOUO TPOY0dOCiaG TETPEAMIOV TPETEL VOL EYKOTOCTOOET CULOMVL [LE EVOL OO TOL
TOPOKATO SLOYPAUULOTOL, TNPWVTOGS TO KOG TV GOANVWoenv (LMAX) tov avorypdde
TOL GTOV TVOKOL.

L MAX (m)
ai di
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |k MAX (m)
(m) di Ji

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€1K. 19 - Tpooodocio LEG® avappOOINGoNG

L MAX (m)
ai ai

8 mm. |10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16

€1K. 20 - Tpododocic. LEG® GLHovIoU

€IK. 21 - Tpooodoocio LEG® SoKTLAIOV

3.5 _H\ektpikn cuvdeouoloyio

2vdeomn 610 NAekTplkd SikTLo
A H nhkextpikr acddhrelo ¢ cuokevrg docdoiileton
Uovo Otav eivon 6oTd GUVOESELEVT OE OMOTELEGLLOLTLKT
EYKOTAGTOON TEiMONG CULOMVOL LE TOVG Lo UOVTEG KOVO-
veg ooooleiog. Amevbuvleite oe efedikevpévo mpo
COTKO YL0L VoL ELEYGEL TNV OMOTEAECHOTLKOTNTOL KoL TV
KotoAnAdTTe. g eykordotoong feioone. O ko
TOOKEVOOTHG Oev O€peL Koptior evBUVM JLoL evOEyOpEVES
BLABeC mov odeilovron TV ELAeLym Yeimong TG YKol
1dotoonc. BePonwbeite emiong 6t n nAektpikh eykortd-
otoon eivor KotOAANAN poe ™ pépotn oyl g
GUGKEVAG MOV avorypddeton oty mvakido xopokmpt
OTIKWY TOV AEPNToL.

O AéPnTog eivon TPOKUAMSLOUEVOS KoL SLOBETEL KOAWSLO GUVIESTG LE TNV MAEKTPLKN
Ypopn tumov "Y" xopic dic. Ot GuVIESELS e To ikTLO TPETeL Vo eivon GTaBEPEG Ko Vot
SLoBETOVY SIMOAKO SLOKOTTN Ol EMOHEG TOV OTOIOVL VoL EYOVV AVOLYULO TOVAAYLGTOV 3
mm, TopepParroviog acdadreio twv 3A max petagl AEBnTo kou ypouprs. Eivon onpov
Tk6 vo tnpeiton 1 toAtkdm o ((PAMMH: kopé kodwdio / OYAETEPO: punie koAwdio /
T'EIQZH : kitptvo-tpdctvo KaAwdlo) 6Tig GuVEESELG TG NAEKTPLKAG Ypounc. Katd tmv
£YKOTAGTOOT 1 TNV OVTIKATAGTOON TOL NAEKTPLKOU KOA®IIOL, 0 0ryydg Yeiwon g mpémet
vo. €€l UNKOG UEYOAUTEPO KOTA 2 CM GE GO LUE TOVG VITOAOLTOVG.

A To nAekTpIkd KOAWOL0 TS GLOKEVHG OEV TPEMEL VOL OV
TikofioTaton omd 10 ypot. e mepintoon 68opdg Tov
KoAdiov, 6PAGTE TN GLOKELA KoL Lol TNV OVTLIKOTE-
otoor] Tov omevhuvoeite uévo oe eCetdikevuévo TexVIKS
TPOCONIKS. L& MEPINTOON OVTLKOTAGTOONG TOV NAEK
pikoU koAwdiov, ypnotpomotiote uovo kakwdo "HAR
HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe pénot eEwotepikn diduetpo 8
mm.
Oeproctdtg dwpotiov (Tpooupetiicd)
[TPOZOXH: O OEPMOZTATHZ AQMATIOY ITPEIIEI NA
EINAI ME KAGAPEL EITA®EX. XYNAEONTAZX 230 V
XTOYZ AKPOAEKTEX TOY OEPMOZTATH AQMATIOY
[TPOKAAOYNTAI ANEITANOPOQTEX BAABEX XTHN
HAEKTPONIKH ITAAKETA.
Kotd ) ouvdeon emtepikiv yeplotpiov fi ypovo
dlokomtwy, amodUyete ™ AQyYM NG Tpododosiog o
oTég TG dtortaelg omd Tig emadég drorkomig Tovg. Htpo
hodoaio Toug mpEmet var Yivetan Hécm Gueomng cUvoeom
omd 10 SiKTVO 1) pe prortopieg, ovarAdYwg Le TovV TUTO TG
duarang.

o
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ITpéoPoon ot Pdon okpodekTwy
Zefdwote Tig dUo Pideg “A” oto Tdvm pEPog Tov Tivako Ko Bydite T Bupido.

€IK. 22 - Accesso alla morsettiera

3.6 YUvdeon ue tnv_konvoddyo

H ovokevn Tpénet vo cuvdebei e kamvoddyo LeleTnUEVT Ko KOTOOKEVOOUEVT CUULOM
VoL LE TOVG Loy UoVTEG KovoviopoUc. O orywydg peta&u AEPnTo Kot Komvodoyov mpémet
VoL €ivon KOTOOKEVAOHEVOS 0d KATAAAN A0 VALKS, atvOEKTIKO GTN OEPLOKPAGICL KoL OTT
Suappwon. Zto onpeioe GUVSEcT|g CLVIGTATOL W3LiTEPT TPOGOYT OTN OTEYVOTNTO KO
o1n Beppukri Lovmon GLov Tov orywyoU peta&l AEBNTO Ko KOmvoddy o, TPOKELUEVOD VoL
anodeUyETOL O GYMNUOTIGULOG VYPOGIOG.

4. éPBIg KAI ZYNTAPHZH

‘Oleg ol epyaoieg pUBULONG, LETOTPOTAG, AELTOVPYIOG KO GLVTIPNONG TOV TEPLYPAdOV
TOL OTN GUVEYELDL TTPETEL VOL EKTEAOUVTOL LOVO OO eEELBKEVUEVO TPOCMTLKS e KOTAA
AN KotdpTion (UE TG OmOpOITNTES EMAYYEALOTIKEG TEXVIKES YVWGELG oL opilel M
woxlovco vouobecia), dnwg ond T0 TPOCOMIKO TMV TOMKWY TUNUATOV TEYVIKAG
VTOGTAPLENG TEAXLTWV.

FERROLI dev ¢€pet koption ev0Uvn 1o vitkég {nuiég f/xon tpovpotiopols mov oogilov
Ton oe enepPdoelg ot cvokevr amd un eeldikevévo kot un e&ovolodoTnévo TPo
GOMKO.

4.1 Pvluicelg
Evepyonoinon Aettovpyiog EAETXOY

IMotRoTte TovTd) POV TO. KOLUTLa Bépuavong (Aemt. 3 kou 4 - fig. 1) o 5 devtepdirenta,
wote vo evepyononBei n Aettovpyioce EAETXOY. O AéPntag evepyonoteiton oveEdptnto
ond TNV VIO BépLaveng 1 vepoU otklokng xpronc.

v 006vn avopocsfrvouvy ta cUuBolo Bépuovong (remt. 24 - fig. 1) kon vepou
owktokng xpriong (Aert. 12 - fig. 1).

€IK. 23 - Asttovpyio TEST

T va omevepyomotioete T Aettovpyioe EAETXOY, enovoldfete ) Stodikacio evep
yomoinong.
H Aertovpyioce EAEIXOY omevepyomoteiton ovtoporto Letd omd 15 Aemtd.

PUBuion kovotApo

O tabella 2 neprdopufdvel Tig epyoctoclokés pLOiceEl Tov kKowotpo. Mropeite vou
pLOUIcETE TOV KOWOTAPO GE SLahoPETIKN 16U TPOTOTOLWVTAG TNV THESN TG CVTAIOG, TO
UTEK, TN PUBULOT TNG KEQOANG Kot TN pUBHLST] TOV 0EPO CUHPOVOL [LE TIG 03N YiEg TV
EMOUEVMV TOPAYPAOMV. X KAOE TePITTmo™, N VEX 1oy UG TPETEL VoL eivor eVIOS TOL OVO
poaotkol eUpovg Aettovpyiog Tov AéPnto. Metd v ektédeon twv puvbuicewv, eAéyEte
APNOULOTOUDVTOG EVOV OVOALTH KOUONG €AV 1 TEPLEKTLKOTNTO TMV KOWCOEPIOV GE
CO,% wopaiveton petell 1% xon 12%.

IMivokog Topoyng UTEK Yo, TETPEAOLO

O tabella 2 topovcidler n napoyn metperaiov (oe kg/h) dtav petofdiiovton 1 mieon
OQVTAIOIG KO TOL UTEK.

THM. - Ot TIéG TOV OVODEPOVTOL TOPOUKATM eiVoL EVOELKTIKES, KOOWGS 1 Tapoy Tev
umek umopei vo mapovotdlet dtokupovon + 5%. Eniong, 6Ttoug Kawotripeg Le Tpodep
UOVTAPOLT TOPOY T KOWGIHoV netveton tepinov kord 10%.

Mivakag. 2
TReon ovrABog (bar)
MIIEK
YTPAEPIO 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 147 1,54 1,61 1,68 1,75
0.40
15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
0.50
18,62 19,57 20,51 21,50 2242 23,36 24,31

TReon ovrABog (bar)
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
0% 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 291
088 2514 26,68 28,46 31,19 32,49 33,21 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 333
o8 29,65 3143 33,21 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 327 345 3,60 375 3,90
08 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44 47 46,25
3,30 3,50 367 385 4,02 4,20 4,38
1 39,13 41,51 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
4,12 4,40 461 482 5,03 5,25 5,46
b 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
e 58,70 62,85 65,82 68,78 7,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
M8 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20
Topoyb omv YEodo tov pek oe kg/h

PUOuIoN migong avthiog

H avthio €get pubULoTEl €K TV TPOTEPOV GTO €pY0oTdcto oto 12 bar. o Tov €Aeyyo
NG TEGNC, XPNOLUOTOGTE LOVOUETPO e AOVTPO eAatiov. H ieon umopei va pubuiotei
peto&u 11 kou 14 bar.

—~| o[- €
A &1

o o

€IK. 24- AvthAio ITALPUMP

€1K. 25- AvtAioo DANFOSS

Avappdédnon W1/4”
Emotpoory W1/4”

Mopoyn metperaiov W1/8”
P0OBIoN Tigong

TUvdeon povouetpov W1/8”
TUvdeon petpntr kevou W1/8”

ooRrwh=
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PO6UIoN KeEdOANG Kodomg

H pUBon g kedpadng yiveton pécm tng Pidog 1, oludwva pe Tig evdei€elg mov emon
poivovton omd tov deiktn 2.

€IK. 26
POOLION TaUTEP O€pOL
Metd ) yoAdpwon g Bidog 3, ypnotpomowwvag ™ Pido 1 unopeite va pubpicete tov

oépa kauong cUudovo pe Tig evdeitels tov deikt 2. Tto téhog g Bobpovounong,
acooriote T Bido 3.

NPL

€IK. 27
©fon niextpodiov - Sodpaynotog

Metd TV ToTo0ETN oM TOL UTEK, EAEYETE T COGTH TOTOOETNOT TV NAEKTPOJIMV KoL TOL
SLodpayLOTog GULOMVOL [LE TIG TOPOKAT® TIUES. ZUVIGTATOL O EAEYXOGTOV TILWV UETA
ond KGBe enéuPoon TNV KEOGOAL.

i /

= AN |
ﬁ.& /

€1K. 28- O€on NAexTpodimv - Sodppaynotog
4.2 Aertovpyio
‘Eleyyor mov mpémel vor exteholvTon Kotd MV TpWw
evepyomomom, kobwe kon petd amd Oleg Tig epyooieg
GLVTAPNONG VL0l TIG OToieg omanteiton omooUvoeo omd
116 eykotootdoetc N eméuPoon oto dpyovo aodaieiog A
oto. eoptALoTo Tov AEPNTO:

Ipwv ov@yete 0 AEPnto

Avoi&te TG evdeyopeves BoAPideg dtakonig LetoEU AEBNTOL Kot EYKATAOTACEWDV.

ELéYETe T 0TEYOVOTNTOG TG EYKATAGTOONG KOWGILLOV.

EAéYETE TN 0WOTH TPOhAPTION TOL S0YEIOV SLOGTOMAG

Tepiote TNV VIPOVALKA eyKorTdoToon Kot Befoumbeite yor TNV AP eE0épOT TOVL

aépo TOL TEPLEYEL O AEBNTOG KoL 1) €YKOTAGTOGT ovoiyovTog T PadBido Stopuyrg

oépa Tov AEBNTOL Ko Tig evaeydueveg PaABideg eEoépmong TG EYKOTAGTOONG.

*  BePouwdeite 6Tt dev LTAPYOLY SLoPPOEG VEPOU BTNV EYKOTAGTOOT], GTOL KUKAWLOTOL
VEPOU XPrONG, OTIG GLVIEGELS I GTO AEPNTOL.

*  Befoumbeite yio tn 000t 6UVEEST TG NAEKTPLKAG EYKOTAGTOONG KO YLOL TNV OO
TELECLOTIKOTNTOL TNG YEIWONC.

*  BefoumBeite 611 dev vapyovv eldrekta VYPE f VAKE Kovtd oto AéPnToL.

*  TomoBeTAOTE TO LOVOUETPO KOl TO KEVOUETPO OTNV avTAiCt TOVL kKowothpa (audor
1péote to. Letd T B€om Ge Aettovpyio).

*  Avoi&te T1g BAveg 6TOVG GWAVESG TOL TETPEADiOV

e o o o

Evepyonoinon

€1K. 29 - Evepyomoinon

A

Ortav KAgioel 1 BepULOGTOTLKN YPOLUR, O KIVNTHPOG TOL KOLGTAPOL TIOETON GE AeLTovpyiol
podi pe v avtAios: To TETPEAOLO TG avoppddnong odnyeita Lo TPOG TNV EMGTPOON.
Ag1ToVPYOUV EMIONG O CVEULOTIPAG TOL KOWGTIPO KOl O UETAUOYTNHOTIOTG £VOVONG
KoL Kot@ GuvEmeLo ekTEAOUVTOL Ol PAGELG:

¢ mpoekaeplopnog G eCTIOC.

*  TPOTALONG EVOG TUALOTOG TOV KUKAWUOITOG TETPEAIOV.

*  TPoOvAOAEENG LE eEKKEVMON HETOED TV AKPOV TV NAEKTPOSi®V.
B

210 T€A0G TNG TPOTAVONG O TIVOKOLG EAEYXOV OvoiYeEL TNV MAeKTpopoyvnTikr BoABidow:
70 METPEAOLO GTAVEL GTO UTEK OO TO Omoio wekaletot.

H emogr) pue v ekkévoon Hetol Tov NAeKTpodinv TPOoKoAe T0 SYNUATIONS TNG GAO-
YOS

Towtdypova, apyilet o xpdvog acooreiog.

KUkAog cuokevrg

R A B c D

t3 TSA

[[=> FR Ty 71T <

R-SB-W O¢ppoctatec/Iliecootdreg

€1K. 30 - KUkAog GLuGKEVAG

M Kwntipog kovetipo

4 MEeTaoyNUOTIOTHG EVauong
BV HAextpoporyvntikn BoiPido
FR DOTOAVTIOTOON

A ‘Evap&n pe tpodepuovtripo
A ‘Evopén yopig tpobeprovtipa
B [Mopovoio pAOYOLG

Cc Kowvoviki Aettovpyio

D Awokorr) pubong (TA-TC)
t1 Xpdvog mpo-aeptopuol

TSA Xpovog acooieiog

t3 Xpdvog mpo-avapreEng

t3n Xpovog LeTo-ovAadAEENG

tw Xpo6vog Tpodépuoveng

I >nuoto e£6500 0md T GLGKELH
Amapoitnto cARoTo 6Ty €i60d0

"E)eyyot katd TN StdpKeLa TG AeLTovpyiog

*  AvAay1te T 6LoKELH CUNPOVOL LE TIG 00N Yieg otny sez. 2.3.

*  Befoumbeite Yol T oTEYOVOTNTO TOV KUKAWUOITOG KOLGILOL KO TOV EYKOTOOTE-
cewv vepou.

*  EAéyéte v omd300m TG KOUIVESOG KO TOV OyOYwV OEPO-KOVCHEPIOV UE TO
AEPNTOL o€ AetTovpyio.

*  BePouwbeite o T 00GTH KUKAOYOpiC TOV vEPOU GTO AERNTOL KOl OTLG £YKOTOCTA-
GELC.

*  EAéyéte ) om0t AELTovpyict TOV AEPNTO TPOYULOTOTOLWVTOG OPLOUEVES SOKIUEG
évoong kot ofnoilatog HEcw Tov Bepprootdtn meptPaiioviog i Tov e&mtepticol
XEPLOTNPIOV.

*  EAéyEte T oTEYOVOTNTO TNG TTOPTOG TOL KOVGTIPO KO TOL OOAGLOV KOVGHEPI®Y.

*  BePouwbeite 0T 0 KOWGTAPOG AELTOVPYEI CWOTA.

:
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*  Exteléote pio ovalvon g kowong (ue to AERnto otobeponoinuévo) kon Pe
Powwbeite 611 T0 T0506T0 CO, OTOL KOVGUEPLOL KLpLOiVETON OmO 11% Emg 12%.

*  EAéyEte 10 6WOTO MPOYPOULOTIOUS TOV TOPOUETPOV Ko EKTEAEGTE TUXOV OVOL
YKoUeG TPOCONLKEG pLOUIcELS (KOUTUAT ovTLoTABULIoN S, o) UG, BepLOoKpOGiEg K.AT. ).

4.3 YvvtApnon
Teprodikdg Ereyyog

To vo eEocdorileton 1 6ot AEITOVPYio: TNG GLOKELIG LE TNV TAP0do Tov Ypdvov, Bo
TPETEL VoL 0VOOECETE OF €EELBIKEVIEVO TTPOGMTLKOS TO €TAGLO GEPPLG OV Bar TPOPAETeL
TOVG OKOAOVOOVG EAEYYOVG:

*  To cuoTAHOTO XELPIGHOU KO OIGHOAEING TTPETEL VOL AELTOVPYOUV COGTA.

¢ To KUKA®UO OTOYOYAS TV KOWGCOEPIMV TPETEL VOL AELTOVPYET TEAELOL.

*  BePoumbeite 611 01 cOAAVES TPOHhodOGIOG KoL EMOTPOPHG KOVGILOL dev eivor
Bovropévor kou dev Exouvv yTURALOTOL.

*  KoBopiote 10 $IATpo TG YpOoUUG 0voppOdNONG TOV KOVGILLOV.

*  MeTpAoTE TN GOOTH KATOVAAMOT KALGILOV

*  KoBopiote v keporn kaiong ot {wvn e£630v Tov karvaipov, 6to dicko otpoft
AMopou.

*  AQNOTE TOV KOWWOTAPO VO AELTOVPYNGEL e TN LENLOTN Loy U emti dékor Aemtd Tepimov
KOl OTT GUVEYELDL OVOAUGTE TOL KOVGOEPLDL YOl VoL EAEYEETE:

- Tig COTEG pLOUICELG OAMY TMV GTOLYEIMV TOV TEPLYPEHOVTOL GTO TOPOV EYXE
pidlo

- Tig Beprokposieg TOV KOLGoEPiOV 6TV Koptvado

- To mocootd CO2

* Ot oymyoi Kot T0 TEPHOTIKS 0EPO-KOVGOEPIV TPETEL VoL givon eEAelBepot omd epnd
Sto ko vor unv mopovstdlovv dtoppoée.

¢ O KOOTAPOG KOL 0 EVOAAGKTNG TPETEL VO eivor kKalBopoi kou elelBepot omd GAaToL.
T Tov evdeydpevo KoOoPIoUd Un YPMNCLUOTOLEITE YNULKE TPOIdVTOL I ATGAALVEG
Bouprtoeg.

* O gyKoTOGTACELG KOWGIHOV KoL VEpOU TPEMEL VoL EiVOL GTEYOIVES.

*  Hmieon tov vepoU pe v eykotdotoon kpua npénet va eivorl mepinmov 1 bar. Ze av
TIOETN TEPIMTOON TPETEL VOL TNV ENAVOPEPETE GE OLVTAV TNV TULH.

¢ O xvxkAodpopnTAG dev mpémel vo. givon LTAOKOPLOUEVOG.

*  To doxeio dlacTolg TpEmeL var eivon YePdTo.

*  EAéyéte v Gvodo Loyvnoiov Kot ev ovayKn ovTLKOTOoTHOTE TV.

To Tov moove kobaplopd Tov TEPIBANUATOS, TOVL TVOKO KOL TOV ko
OUNTIKWV oTOLXEIMV TOL AERMTOL UTOpEite Vo YPTOLLOTOIRCETE £vol LOAOKO
Ko VYPO Towvi Bpeyuévo evdeyonévag oe dtdAvpa pe amoppunavTikd. Ipénet
Vo omodelyovTon OL0L ToL SLOPPOTIKA OTOPPLAAVTIKE Kot ot StoAUTEC.

Kobopiopde AEfnto

AloKOYTE TNV NAEKTPLKA TPOYodosior Tov AEPnTaL.

Adoupéate ToV TPOGHL0 EMAVE KO TOV KAT® VKO

Avoi&te v nopto EPLEWVOVTOG TOL OYETIKA TOHOALL.

KaBopioTte 10 e60TEPIKO TOL AERNTO KO TG SLadPOUNG TOV Komvwv e&orywyig, Ue
uo Bouptoon M Le TEMECUEVO 0EPQL..

5. TéAog, EavakAeioTe TNV TOPTOL KO GTEPEWGSTE TNV LE TO OVTIGTOLXO TOUOAO.

PN~

T'o Tov KaBapIopd TV KoLoTHPO, CUUPBOVAEVLTEITE TIG 0dNYiEC TG KOTOGKEVOOTIKAG
ETOLPEIOG.

ITpbécPoon 6to NAeKTPOSLO KoL GTO UREK

*  ATOGULVIEDTE TOL KOAWSLO TOV NAEKTPOSI®MV TOV UETOCYMNUOTIOTH Kol 0ldopEGTE TN
owtoavtiotoon 1 kKot 10 pokdp 2 TOL GLUVEEEL TOV GOARVOL TETPELIOV GTN YPOLLUA
3 1o unek. Xohopwote i Bideg 4 kou apoipéote T0 cUoTnpo GAGvVT oG unek-lo
OpAYLOTOG-NAEKTPOBICOV.

€1k. 31

¢ Eefidworte m Bido 5 nioe vo awdonpécete to dtddporyo ko tn Bido 6 yior vou apol
péoete o NAekTpodia. KoAds Koboptonds Tov Unek emTuyydveton e odoipeon
OV OIATPOV, KoOOPIoUd TOV EYKOTWV Kot NG OmAg wekaopoU pe Beviivn ko
Eémlopo. Kotd v enovortorof€tnon OAmv Tmv oTolEimV, OmotTeiton Tpocoyn
G1TN 0OGTH TOTOBETNON TV NAEKTPOSI®MV-TOL SLodppBryIaTos.

€1K. 32

4.4 Ernilv
Aldyvoon

TpoBANUAT®Y

O AEPNTOG drobETel TPOMYHEVO CUGTNUO OVTOSAYVOONG. Z€ TEPImT®OoN SLCAELTOVPYIOG
oV AEBNToL, 1 006vn avaooPriver podi pe To cpPoro duciettovpyiag (Aent. 22 - fig. 1)
KoL VTOJELKVUEL TOV KOSLKO SUGAELTOVPYIOLG.

Yrdpyovv ducreltovpyieg TOL TPOKOAOUV HOVILEG EUTAOKES (EmoNUOUVOVTOL UE TNV
£v3elEn «A»): nio amokotdoTaon TG Agttovpyiog, totiote to kovuni RESET (Ernovo
oopda) (Aemt. 8 - fig. 1) yiow 1 devtepdrento A ypnoponoiote o kovuni RESET (Enavo
00pd) 0TO TNAEYEPLOTAPLO [E XPOVOSIOKOTTN (TPOOLPETLKO), €AV €XEL EYKOTACTOOE.
Edv o AéPntag dev Aettovpyei, Tpémel vor omoKoTaoTalfel 1 duoAeLToVpYioL TOV VIO
detviouv ot Avyvieg led Aertovpyiog.

ALLEG BLCAELTOVPYIEG TPOKOAOUV TPOCMOPLVEG EUTAOKEG (EMLOLOUVOVTOL [ TNV EVEELEn
«F»), o1 onoieg amokabicTovTon CLTOHOTO LOALS | TLUH EXOVEADBEL GTO KOWVOVIKOG €UpOg
AgLtovpyiog Tov AéPnta.

NPOZOXH

A6 Tnv €kdoon AoyiopikoU 23 Kkal PETE, TTPOCTEBNKE TTEPQITEPW UTTOOTAPIEN YIia
dieukdAuvon TnG Badpovounong Tou kauoTrpa, dnA. N ASya avaBoofrivel oTnv 08évn
WG EVOEIEN TNG EVEPYOTTOINONG TOU KAUGTAPA aAAG pe pn BEATIOTO orjpa @ASYaG.

O tabella 3 TepiAapBavel, yia TG didpopeg ekdOOEIG AOYIOHIKOU, Tn ONuacia Twv
ouuBOAwv TToU gpgavidovtal aTnv 086vn.

Mivakag. 3- Eveigeig cupBoAou pAdyag

"Ev3eign otnv 086vn kal onpacia
‘Exoon Ifnot . s . Avopoapnua @Adyag
hoyiopikol PAéya Z1aBepd avappévn AGya
ZBnotdg } i
<» Kavoipag KauoTrpag avoppévog
> 2Bnotog Avappévog kauoTrpag kail aTabepd Avappévog kauoThpag pe MH
=23 KauaTipag ofpa pAdyag BéATioTo ofjua PAGYag
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MNivakag. 4 - Aicto SucAertovpyLwY

Suci?f;f)giﬁag AvoiettovpyBor MBavP ontBo Ayon
Eunhoxb ovtABog AvtikotootPote to eEUptua
BAUPN nhextpicoy kvntbpor AvtikotootPote to eEUptnuo
BAUBN BoBRSog metperabon AvtikatootPote 1o eEUptnuo,
Aev veUpyet xayowo 1o SoyeRo b vnUpyet vepili otov mubpYvor TepBote 1o doyelo pe koyoto P avappodpote to vepl
KhetotYc BokPRdeg tpododooBag ypopuubg netpeloiov AvoBEe Tig fokpRdeg
Bpppka gRATpo: (yparpPg - avidBog - pmek) KobapRote to. oRATpOL
¢eror ovABol Fsul}cm mv avtABa kot evionRote v ontlor g
ekkYvoong
EcooAuYwn pybuion b Bpputko niektplidia Yvoong PuBuBote b kabapRote o nhextplidio
®poryuYvo, Ppputko b mapopopdeuYvo purek AvtikoootPote to eEUptnua
A1 Bunhokb karvothpa AxatUMnAeg pubuBoerc kedodPg kon tUunep PuduRote o eboptPpoTor
BAUBN P yeRwon nhektpodRov AvtikortootPote to eEUptua
BAUBN petosymuotiote Yvouong AvtikatootPote to eEUptnuo
BAUBN P yeRmon kahwdBov nAektpodRuv AvtikatootPote 1o eEUptnuo,
Mopouldponon kehadBov niektpodlov Aliyo vynAbg BeppokpacBog |AviikataotPeTe Kot Tpoctateyorte o eopthuate
EcoopYveg niextpikYg ouvdYoeig BodBRoog b petaoynuanioth EAYyEte g suvdYoelg
Opayon ouvdYopov kvntbpa-ovTABog AvtikotootPote to eEUptnua
Avapplignon aviiBog cuvdedenYvng 610 cmibva emotpodPg Atopbpote ) oyvdeon
BAUBN dwtoaviBoroong AvtikatootPote to eEUptnuo
Bppukn dorooviBotoon KoBapRote m dwtooviBotaon
A02 Zbuo )"/mp&,ng OAyog pe omevepyo Bpoyrukykiouo dotoavtRotaong AvTikoteotPote T dmToovtRoTeon
momnuYvo kowotPpo. Elotepikli 0wg ot dwtooviBotoon ATOMOKPYVETE TV TP detig
) BAUBN atofnbpe 6Ypuavong EAYyEte ™) 0oth tomoBYmon ke AertovpyBo. Tov
A03 Evepyorofnon npoctoofog o ] 0160ntPpa. BY proveng
umepdY puovon Mn kvkhogopBa vepoy oy eykatUotoon EAY1Ete tov kukhodopnth
AYpog oy eykarUotoon E€oepbote v eykotUotoon
A04 AxorUMnhec opUpetpot mhokYtoe — |EcdouYvn pyBuion mapopYpov mhoxYtog EAYiGre xan poronotborte, el amantefiton, my nopUpetpo
™G TAaKYToG
AvohettovpyBo tpobeppavtbpa. (n
Fo7 enodP dev KheBver oe 120 devtepl- Awokorb kodwdRwong EAY+€1e v kohadBoon
Aemtor)
F09 AxorUnneg mopUnetpot mhokYrag — |EcgoduYyn pybuion mopopYpov mhokYrog EAY1Gte kou tpononotborte, elv amonteiton, Ty nopUpetpo
g mhokY10G
BAUBN cuchntbpo.
F10 AvciettovpyBo: onodntbpa mopoyPg 1 |Bpoyvkykiope kodwdRmong EAYq€1e mv xokodBoon b avitkatoetPote Tov cuotntbpa
Awoxonb kodwdRmong
i BAUBN awstntbpo
F11 é:gii;?;% y&gn(;aoembpa VEpoy Bpoyrukykimuo kedwdRoong EAYyEte v kokwdRaon b ovtikotaotPote Tov oncéntbpa
Awokorb kohwdRwong
. . ; b ; ; ELY+Ere kon tpomorotPote, elv amonteRton, v mopUpetpo
F12 AxotUMneg mopUpetpot mhoxYtog — |EcoodpYvn pyBuion mopopYtpov mhakY1og .
™G TAaKYToG
BAUBN cucBntbpo.
F14 AvoiettovpyBor onoBntbpa mopoyPg 2 |Bpoyvkykimpa kodwdRwong ELYyEte v kohodRoon b ovtikotaotPote Tov oncnthpa
Awokorb kohwdRwong
. . ; S ; ; ELY+Ere kon tpomomotPote, eUv amonteRton, v mopUpetpo
F16 AxatUlnieg mopUpetpot mhakYtog — |EcoauYvn pyduion mopapYTpou mhokYTog e ThokVToc
F34 TUon tpododooRog kUtw anii 170V, [TipopAPuata oto nhextpukii SBxtuo ELYyEte v nhextpixP eykotUotaon
F35 AxatUMnNAN cugviimra dtktyov TpoPAbpoto 610 nAektpuki SBkTVO ELYyEte v nhextpixP eykotUotaon
F37 EcoluYvn nReon vepoy eykotU- Ho?.»y YOUNAP mReon TepRote ™y eykatUotoon
0T001G BAUBN austntbpo EAY4E1e tov ouobntbpa
BAUBN ovigvevtp b Bpopuiyxhopa kodadRoong EAYyEte v kodwdBoon P aviikotootPoete Tov onabntbpor
F39 AvohertovpyBar e&mteptkoy aviyvevtb [AmocuviedewYvog oviyveutbe petl v evepyomoBnon g Aettovp  |ZuvdYorte EavU tov ebwepukii awiyvevtP P amevepyo
'Rog petafintbg feppokpacBog notPote ) AettovpyBar petaAntbg BeppokpacBog
EcoluYvn nReon vepoy eykotU- EMiSre my epcacloraon
F40 oG oAy vymAb leon EAY+Ete ™ BoPRSe: acdoeBog
EAY+Ete 1o doyeRo Stootobg
A4l Tomo8Ytnon cucontbpav AmoouvdedenYvog auabntbpoig mopoyPg oto abpia Tov AYPto: Eggﬁzi;g g$§ ;Zvrgggeron Ko Revzoupyfia tov
F42 AvohettovpyBo cnobntbpo 8Ypuoveng [BAUPN oncbntbpor AvtikotootPote Tov onedntbpo.
F47 ADG}\jElTODp YBa aofntbpo ideong Awokorb kodwdRwong EXYqE1e v kohadBoon
vepoy eykatUotoong
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5. TEXNIKd XAPAKTHPIZTIKd KAI ETOIXEIiA
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5.3 TlivoKog TeVIKWY_GTOLY eIV

Tro1xeRo MovUso. ATLAS D ECO 56 UNIT

AptBuic ototgeRov ap. 5

MYyotn Bepuikb mopoyp kw 53.2 Q)
EAUy1om) Bepuikh mopoyp kw 315 Q)
MYyt Bepuikb 1oyys 6Ypuavong kW 50 P)
EAUy1om) Bepuikh 1oyyg 0Ypuavong kW 30 P)
Anlidoom Pmax (80-60°C) % 94.0

Amniidoon 30% % 97.3

Ea0caifiRa 4846iiobo NOx 3 NOx
MYyiotn nReon AettovpyBog 6Ypuavong bar 6 (PMS)
EAUy1om nilBeon AettovpyRog BYpuovong bar 0.8

MYyt Bepuoxpochor 6Ypuavong °C 100 (tmax)
Xopnuklitro vepoy 8Ypuavong Mpo 28

Bobplic mpostacBog IP X0D

TUon tpododooBog VIHz 230/50

Amoppodoypevn Nhektpikb 1oyyg W 245

BUpog ev xevp kg 232

MPxkog BolUpov kowong mm 550

AwUpetpog BoAUpov kayong mm 300

Anpaera poptBov mhevpUg kowooepBav mbar 0.38

AgAtio npoidvtog ErP

MONTEAQY: ATLAS D ECO 56 UNIT - (0JHLSYWA)
EUMOPLKO ofjpa: FERROLI

Né€Bntag oupmukvwong: OXI

NéBntag xaunAng Beppokpaciog (**): NAI
NéBntag B1: OXI

Oepuavtipog cuvduaopévng Asttoupyiag: OXI

OepUaVTAPOG XWPOU LE cUpTapaywyn: OXI

XapaKTnNPLOTIKO Z0pBolo Twn Movada
Tagn evepyelakng anodoong Tng emoxLakng Oéppuavong xwpou (amo A+++ ¢wg D) B
OvopaoTtikn Bepuikn Loxug Pn kw 50
Evepyelakn anodoon tng emoxtakng OEppovong xwpou MNs % 87

QdEAn Oepuikn LOXUG
o€ OVOMaOTIKY Beppikn] toxL kot uPnAég Beppokpaoisg (*) P4 kw 50,0
o710 30 % NG OVOUAOoTIKNAG BEPULKNG LoXVOG Kat UPNAEG Beppokpaoieg (**) P1 kw 15,5

QdéApn anddoon
0€ OVOMOOTIK Beppkn LoxL kot uPnAEg Beppokpaoieg (*) Ny % 88,3
010 30 % TNG OVOLAOTLKAG BEPLIKAG LoV o kot UPNAEG Beppokpacisg (**) L % 91,4

BonOntikn katavaAwon NAEKTPLKNG EVEPYELOG
und mMANpeg dpoptio elmax kw 0,200
UTIO LEPLKO doptio elmin kw 0,068
O€ KATAOTAON OVAUOVAG PSB kw 0,003

Noutd XapaKTNPLOTIKA
AntwAeLeg BepUOTNTAG O€ KATA- OTACH AVAROVAG Pstby kw 0,150
Katavalwon woxvog avadAeéng kavotrnpa Pign kw 0,000
EtnoLla KoOTavaAwon eVEPYELAG QHE GJ 166
STABUN NXNTLKAC LoXVOC E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 63
Ekmoumnég o&elSiwv tou alwtou NOx mg/kWh 82

(*) KaBeatwg uPnAng Beppokpaaciag: Beppokpacia entatpodrg 60 °C aTo OTOHLO ELGOS0U Tou Beppavtripa kat Beppokpacia tpododoaciag 80 °C oto oTtouLo £§680u Tou Beppavtripa.
(**) XapunAr Beppokpaocia: 30°C yia AéBnteg cupmukvwong, 37 °C yia AéBnteg xapnArg Beppokpaciag kat yia toug Aourtoug Beppavtripeg Beppokpacia emotpodrig 50 °C (oTo otdpLo £10650U Tou Beppavtipa).
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NL * Dit apparaat mag alleen gebruikt worden voor

. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

Lees de waarschuwingen in deze handleiding
aandachtig door, omdat ze belangrijke veilighei-
dsinformatie bevatten met betrekking tot de in-
stallatie, het gebruik en het onderhoud.

De handleiding is een essentieel onderdeel van
het product en moet zorgvuldig bewaard worden
door de gebruiker voor verdere raadpleging.

Bij verhuizing of verandering van eigenaar van
het apparaat, dient deze handleiding de verwar-
mingsketel altijd te vergezellen zodat deze door
de nieuwe eigenaar, gebruiker en/of installateur
kan worden geraadpleegd.

De installatie en het onderhoud moeten door te-
chnisch gekwalificeerd personeel worden uitge-
voerd en met inachtneming van de geldende
normen en overeenkomstig de aanwijzingen van
de fabrikant.

Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan let-
sel veroorzaken aan personen of dieren en tot
materiéle schade leiden. De fabrikant aanvaardt
geen enkele aansprakelijkheid voor schade die
veroorzaakt is door een niet goed uitgevoerde in-
stallatie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen
van de door de fabrikant verstrekte aanwijzin-
gen.

Alvorens een willekeurige reinigings- of onde-
rhoudswerkzaamheid uit te voeren, het apparaat
van het elektriciteitsnet loskoppelen door de ho-
ofdschakelaar van de installatie uit te schakelen
en/of de daarvoor bestemde afsluitsystemen te
activeren.

In geval van storingen en/of als het apparaat sle-
cht werkt, moet het uitgeschakeld worden. Er
mogen op geen enkele wijze pogingen tot repa-
ratie of andere ingrepen worden ondernomen.
Wendt u zich uitsluitend tot technisch gekwalifi-
ceerd, geautoriseerd personeel. Eventuele repa-
raties-vervangingen van producten mogen
uitsluitend door technisch gekwalificeerd perso-
neel worden uitgevoerd en uitsluitend met ge-
bruik van originele onderdelen ter vervanging.
Het niet naleven van bovenstaande voorschrif-
ten kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet
veilig meer is.

De goede werking van het apparaat kan uitslui-
tend gewaarborgd worden indien periodiek een
onderhoudsbeurt door gekwalificeerd personeel
wordt uitgevoerd.

het doel waarvoor het uitdrukkelijk ontworpen is.
leder ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus
gevaarlijk beschouwd.

Controleer na het verwijderen van de verpakking
of de inhoud intact is. De onderdelen van de ver-
pakking mogen niet binnen het bereik van kinde-
ren worden achtergelaten, want dat kan gevaar
opleveren.

Het apparaat mag worden gebruikt door kinde-
ren van 8 jaar en ouder en door personen met li-
chamelijke, zintuiglijke of geestelijke
beperkingen of met een gebrek aan ervaring of
kennis, mits ze onder toezicht staan en gein-
strueerd zijn betreffende het veilige gebruik van
het apparaat en bekend zijn met de daaraan ver-
bonden gevaren. Kinderen mogen niet met het
apparaat spelen. De door de gebruiker uit te vo-
eren reiniging en het onderhoud mogen ook door
kinderen vanaf 8 jaar worden uitgevoerd, mits
deze onder toezicht staan.

Het apparaat in geval van twijfel niet gebruiken
en contact opnemen met de leverancier.

Het apparaat en de bijbehorende accessoires
moeten op passende wijze tot afval verwerkt
worden, in overeenstemming met de geldende
voorschriften.

De afbeeldingen in deze handleiding zijn een ve-
reenvoudigde voorstelling van het product. Er
kunnen lichte en niet-significante verschillen zijn
tussen deze voorstelling en het geleverde pro-
duct.

DE CE-MARKERING CERTIFICEERT DAT DE PRODUCTEN VOLDOEN
AAN DE ESSENTIELE EISEN VAN DE BETROKKEN GELDENDE
RICHTLIJNEN.

DE VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING KAN BIJ DE PRODU-
CENT WORDEN AANGEVRAAGD.

Dit symbool dat op het product, op de verpakking of op de documentatie staat,
geeft aan dat het product aan het einde van de gebruiksduur niet samen met
huishoudelijk afval mag worden ingezameld of verwijderd.

Een onjuist beheer van afgedankte elektrische en elektronische apparatuur

aan het milieu of aan de gezondheid te voorkomen, wordt de gebruiker verzo-
cht om deze apparatuur te scheiden van andere soorten afval en deze bij de
gemeentelijke inzameldienst af te geven of op te laten halen door de distribu-
teur, volgens de voorwaarden en de voorschriften die zijn vastgelegd in de
nationale bepalingen ter uitvoering van Richtlijn 2012/19/EU.

Ef kan leiden tot het vrijkomen van gevaarlijke stoffen in het product. Om schade
_—

A Dit symbool betekent “Let op” en bevindt zich in de nabijheid van alle

waarschuwingen die betrekking hebben op de veiligheid. Houd u strikt
aan dergelijke voorschriften om risico’s voor, en letsel en schade aan
personen, dieren en zaken te voorkomen.

@ Dit symbool verwijst naar een opmerking of een belangrijke waarschu-

wing.
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2. INSTALLATIE

2.1 Presentatie

Geachte klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op een verwarmingsketel FERROLI met geavan-
ceerd concept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van
hoogstaande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want

er staan belangrijke veiligheidsvoorschriften in vermeld omtrent installatie, gebruik en
onderhoud.

ATLAS D ECO 56 UNIT is een hoge-rendements warmtegenerator voor distributie van
warm sanitair water (optioneel) en verwarming, die met een blaasbrander op olie werkt.
De verwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en sta-
len trekstangassemblage. Het controlesysteem werkt met een microprocessor met digi-
tale interface, met geavanceerde functies voor warmteregeling.

I]g Op de verwarmingsketel kan een externe boiler voor sanitair warm water

(optie) aangesloten worden. Alle functies in deze handleiding, die be-
trekking hebben op de productie van sanitair warm water, zijn alleen ac-
tief als er een optionele boiler is aangesloten, zoals aangegeven op
sez. 3.3

2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

1 121 14 2 19 15 5 16

Tl
/ = "11%]° A ecor;fort
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7 9 10

20 18 17 ©6 8

fig. 1 - Controlepaneel

Legenda paneel

= Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water

= Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water

= Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Display

= Keuzetoets modus Zomer /Winter

= Keuzetoets modus Economy / Comfort

= Resettoets
= Toets in-/uitschakelen apparaat
10= Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur”
1= Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt
12= Symbool warm sanitair water
13= Aanduiding sanitaire werking
14 = Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water
15 = Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort
16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)
17 = Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbe-
diening aangesloten is (beide optioneel)
18 = Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbedie-
ning)
19= Aanduiding brander ingeschakeld
20 = Aanduiding antivrieswerking
21= Aanduiding druk verwarmingsinstallatie
22= Aanduiding Storing
23 = Instelling / temperatuur drukzijde verwarming
24= Symbool verwarming
25= Aanduiding werking verwarming
26 = Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt
27 = Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens werking
Verwarming

Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbedie-
ning) wordt aangeven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en
25 - fig. 1).

De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 - fig. 1) gaan branden naar-
mate de temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter bena-
dert.

Z=le>
i.‘_:‘ 3"[ eco
@ |
ﬁ _,Dnc I.Ebar
S~

fig. 2
Sanitair water (Comfort)

Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water)
wordt aangegeven met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 -
fig. 1). Controleer of de functie Comfort geactiveerd is(detail 15 - fig. 1)

De streepjes die de temperatuur van het sanitaire water aangeven (detail 11 - fig. 1)
gaan branden naarmate de temperatuur van de sensor van het sanitaire water de inge-
stelde waarde dichter benadert.
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fig. 3

comfort

Uitschakeling boiler (economy)

De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler uitschakelen. Als
hij uitgeschakeld wordt, zal er geen sanitair warm water worden afgegeven.

Wanneer verwarming van de boiler actief is (standaard ingesteld) wordt op het display
het symbool COMFORT (detail 15 - fig. 1) geactiveerd; wanneer ze is uitgeschakeld is
op het display het symbool ECO (detail 15 - fig. 1) geactiveerd

De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/
comfort (detail 7 - fig. 1). Druk nogmaals op de toets eco/comfort (detail 7 - fig. 1) om
de modus COMFORT te activeren.

2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding
Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het ap-
paraat wordt onderbroken functioneert het antivriessy-
steem niet. Voor lange pauzes tijdens de winterperiode is
het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het wa-
ter in de verwarmingsketel, het sanitaire water en het wa-
ter in de installatie af te tappen; of alleen het sanitaire
water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel in de
verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming
sez. 3.3met hetgeen vermeld staat in .

Aanzetten verwarmingsketel

¢ Maak de brandstofkleppen open.
«  Schakel de stroom naar het apparaat in.

FH
WB\C

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel

« De eerstvolgende 120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen
betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.

« De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de
kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
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Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 fig. 1) om de ketel weer aan te
zetten.

Zae

fig. 7
De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 8
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer
te deactiveren.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Bedien de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te variéren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.

Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken.

Regeling van temperatuur sanitair water

+/- Bedien de toetsen voor sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1) om de temperatuur te
variéren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

fig. 10

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)

Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op

grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten
buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met
"Weersafhankelijke Temperatuur". In deze modus wordt de temperatuur van de verwar-
mingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden, zodat
gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt gegarandeerd.
Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen +/- (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgangstemperatuur
van de installatie. Aanbevolen wordt om de maximumwaarde in te stellen, zodat het sy-
steem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele functioneringsbereik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpas-
singen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 11) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 13).

Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.

fig. 11 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 14), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).

fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven

Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.

Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.
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fig. 14 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven

74

cod. 3541Q964 - Rev. 01 - 11/2022



ATLAS D ECO 56 UNIT

Ferroli

Regeling vanaf de timerafstandsbediening

I]g tabella 1ls de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening

(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Regeling van verwarmingstempe-|Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-

ratuur steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.
Regeling van temperatuur sani- |Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
tair water steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Omschakelen Zomer/Winter De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de

Timerafstandsbediening.

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandsbedie-
ning gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel uitge-
schakeld.

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van beide
functies gekozen worden.

Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de ketel behe-
ren beide de regeling met Weersafhankelijke Temperatuur: van deze twee is de
\Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingsketel prioritair.

Keuze Eco/Comfort

Weersafhankelijke temperatuur

Regeling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 15).

SNNNN\\N\\\\Wii s s

-
~
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fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven.

3. INSTALLATIE

3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIUK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIJNDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geplaatst worden, met ventilatieopenin-
gen naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in de-
zelfde ruimte meerdere branders of afzuiginstallaties bevinden die tegelijkertijd kunnen
functioneren, moeten de ventilatieopeningen afmetingen hebben die geschikt zijn voor
gelijktijdige werking van alle apparatuur. Er mogen zich geen brandbare voorwerpen of
materialen in de ruimte bevinden of bijtende gassen, stoffen of vluchtige deeltjes die,
aangezogen door de branderventilator, verstopping van de interne branderleidingen of
van de verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet
blootstaan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt omsloten door meubels of als er meubels naast worden
gemonteerd, moet er ruimte worden vrijgehouden voor demontage van de
behuizing en om de normale onderhoudswerkzaamheden te kunnen uitvoeren

3.3 Hydraulische aansluitingen

Aanwijzingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De in-
stallatie moet uitgerust zijn met alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan
werken Het is raadzaam om tussen verwarmingsketel en verwarmingsinstallatie afslui-
tkleppen te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van de installatie geisole-
erd kan worden

A De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden

met een trechter of een verzamelleiding, om te voorko-
men dat er water over de vloer loopt als er overdruk in het
verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoe-
rklep ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan
de fabrikant van de verwarmingsketel niet aansprakelijk
worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet
voor aarding van elektrische apparaten

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvloeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding
van cap. 5 is weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen

Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQ3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

A Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude

water van de verwarmingsketel wordt geinstalleerd, dient
u erop te letten dat de hardheidsgraad niet te laag wordt
daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve-
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma-
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

Aansluiten van een boiler voor sanitair warm water

De elektronische kaart van het apparaat biedt de mogelijkheid voor het beheren van een
externe boiler voor de productie van sanitair warm water. Maak de hydraulische aanslu-
itingen volgens schema fig. 16 (pompen en terugslagkleppen dienen apart te worden
besteld). Maak: de elektrische aansluitingen volgens het schakelschema op cap. 5.4.
Het is noodzakelijk om een temperatuurvoeler te monterenFERROLI. Het besturingssy-
steem van de ketel herkent na inschakeling de aanwezigheid van de temperatuurvoeler
van de boiler en configureert automatisch het systeem, waarna het display en de con-
troles met betrekking tot de sanitaire functies worden geactiveerd.

11 :
D < )

fig. 16 - Aansluitschema voor een externe boiler

Legenda

8 Uitgang warm sanitair water
9 Ingang sanitair koud water
10 Toevoer installatie

11 Retour installatie
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3.4 Aansluiting van de brander

De brander is uitgerust met slangen en een filter voor aansluiting op de olietoevoerlei-
ding. fig. 17Laat de slangen uit de achterwand steken en installeer het filter zoals ver-
meld in .

fig. 17 - Installatie brandstoffilter

Het olietoevoercircuit moet tot stand gebracht worden volgens een van onderstaande
schema's, waarbij de in de tabel weergegeven lengte van de leidingen (LMAX) niet over-
schreden mag worden.

L MAX (m)
ai di
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |k MAX (m)
(m) di Ji

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 19 - Voeding door aanzuiging

A

L MAX (m)
ai ai

8 mm. |10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16

fig. 20 - Sifonvoeding

fig. 21 - Ringvoeding
3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet
A De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen
bereikt wanneer het correct geaard is, overeenkomstig de
geldende veiligheidsnormen. Laat door een vakman con-
troleren of de aarding efficiént en afdoende is. De fa-
brikant is niet aansprakelijk voor eventuele schade die
ontstaat doordat de installatie niet geaard is. Laat boven-
dien controleren of de elekirische installatie geschikt is
voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt
opgenomen (dit staat vermeld op de typeplaat van de ve-
rwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder
stekker, voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten wor-
den gerealiseerd met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar
met een opening tussen de contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van
max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst. Het is belangrijk dat de po-
lariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-groene draad)
in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het in-
stalleren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan
de andere.

A De voedingskabel van het apparaat mag niet door de ge-
bruiker worden vervangen. Als de kabel beschadigd is,
moet het apparaat worden uitgeschakeld en dient u zich
voor vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalifice-
erde vakmensen te wenden. Als de elektrische voedin-
gskabel vervangen wordt, mag uitsluitend een kabel
‘HAR HOS5 VV-F 3x0,75 mm2 worden gebruikt met een
buitendiameter van maximaal 8 mm.
Omgevingsthermostaat (optie)
LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET
SCHONE CONTACTEN HEBBEN. DOOR 230 V. AAN
TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OMGEVING-
STHERMOSTAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE
KAART ONHERSTELBAAR BESCHADIGD.

Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of ti-
mers, mag de voeding voor deze voorzieningen niet van
hun schakelcontacten worden genomen. De voeding er-
van moet rechtstreeks door het net of door batterijen wor-
den geleverd, afhankelijk van het type voorziening.
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Toegang tot het elektrische klemmenbord
Draai de twee schroeven “A” op het paneel los en verwijder het deurtje

-

fig. 22 - Toegang tot het elektrische klemmenbord

3.6 Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding van de ketel naar het roo-
kkanaal moet gemaakt zijn van materiaal, dat bestand is tegen hoge temperaturen en
corrosie. Het wordt aanbevolen om te zorgen voor optimale afdichting op de verbinding-
spunten en de volledige leiding tussen ketel en schoorsteen op warmte te isoleren, ter
voorkoming van condensvorming.

4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen en inbedrijfstel-
ling betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door Gekwalificeerd en hiervoor op-
geleid Personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op grond van de
geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Technische Klantenser-
vice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen

Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 1) gedurende 5 seconden
om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van het
verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.

Op het display, gaan de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water (detail
12 - fig. 1) knipperen.

fig. 23 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.
De TEST-modus wordt in ieder geval automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.

Afstellen brander

De brander wordt in de fabriek afgesteld zoals vermeld in tabella 2. De brander kan op
een ander vermogen ingesteld worden door in te grijpen op de pompdruk, de sproeier
en door afstelling van de kop en de luchttoevoer, zoals in de volgende paragrafen be-
schreven is. Het gewijzigde vermogen dient echter binnen het nominale bedrijfsveld van
de ketel te liggen. Controleer na de afstelling, met een toestel voor verbrandingsanalyse,
of het gehalte aan CO,% in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

Tabel debiet oliesproeiers
In tabella 2 staat het oliedebiet vermeld (in kg/h) bij variaties van pomp- en sproeierdruk.

NB - Onderstaande waarden dienen uitsluitend als leidraad, want er moet rekening wor-
den gehouden met het feit dat het debiet van de sproeiers + 5% kan variéren. Bovendien
neemt bij branders met voorverwarmer het brandstofdebiet af met ongeveer 10%.

Tabella. 2
Pompdruk (bar)
SngI;I.ER 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 1,47 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 24,31

Pompdruk (bar)
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91
08 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 33,21 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 3,33
07 29,65 31,43 33,21 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 3,45 3,60 3,75 3,90
08 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44 47 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20 4,38
100 39,13 41,51 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
412 4,40 4,61 4,82 5,03 5,25 5,46
1% 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
190 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
17 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20

Debiet bij uitgang van de sproeier in kg/h

Regeling pompdruk

De pomp is in de fabriek reeds afgesteld op 12 bar. Gebruik voor de controle van de druk
een manometer in oliebad. De druk kan worden ingesteld tussen 11 en 14 bar.

fig. 24- Pomp ITALPUMP

fig. 25- Pomp DANFOSS
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Inlaat @1/4”

Retour @1/4”

Toevoer diesel olie &1/8”
Regeling van de druk
Aansluiting manometer &1/8”

. Aansluiting vacuimmeter &1/8”

oapwh=

Regeling verbrandingskop
De kop wordt afgesteld met de schroef 1 volgens de aanwijzingen in de index 2.

fig. 26
Regeling luchtschuif

Nadat de schroef 3 is losgedraaid met de schroef 1, wordt de verbrandingslucht afge-
steld volgens de aanwijzingen in de index 2. Blokkeer de schroef 3 na de afstelling.

—

I

ARE —

L]

fig. 27
Plaats elektroden - deflector

Nadat de sproeier gemonteerd is, moet worden gecontroleerd of de elektroden en de de-
flector correct geplaatst zijn volgens de hieronder aangegeven maten. Het is wenselijk
de maten telkens opnieuw te controleren nadat er een ingreep op de kop gepleegd is.

|

e
g

/

fig. 28- Plaats elektroden - deflector
4.2 Inwerkingstelling
A Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste on-
tsteking en naar aanleiding van alle onderhoudswerk-
zaamheden die afsluiting van de installaties met zich
meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtin-
gen of delen van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

Zet eventuele afsluitkleppen tussen verwarmingsketel en installaties open.
Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

Controleer of het expansievat goed voorbelast is

Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-
latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de
eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen.

. Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.

« Controleer of de elektrische installatie goed is aangesloten en de aarding naar
behoren is uitgevoerd.

«  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloei-
stoffen of materialen bevinden.

*  Monteer de manometer en de vaculimmeter op de branderpomp (deze moeten wor-
den verwijderd na de inwerkingstelling)

« open de afsluiters langs de olieleiding

Aanzetten

fig. 29 - Aanzetten
A

Bij het sluiten van de thermostaatlijn begint de brandermotor samen met de pomp te
draaien: alle aangezogen olie wordt naar de retourleiding gestuurd. Tevens werken de
branderventilator en de ontstekingstransformator, d.w.z. dat de volgende fasen plaat-
svinden:

«  voor-ventilatie van de vuurhaard.
« voorspoelen van een deel van het oliecircuit.
«  voor-ontsteking, met ontlading tussen de elektrodenpunten.

Na afloop van het voorspoelen opent de apparatuur de elektromagnetische klep: de olie
bereikt de sproeier, vanwaar hij zeer fijn verstoven naar buiten komt.

Het contact met de ontlading tussen de elektroden zorgt ervoor dat er een viam ontstaat.
Tegelijkertijd vangt de veiligheidstijd aan.
Cyclus van het apparaat

T T2 T T <

fig. 30 - Cyclus van het apparaat
R-SB-W Thermostaten/Drukschakelaars

[I=> FR

TTTTTTITTT

M Brandermotor

4 Ontstekingstransformator

BV Magneetklep

FR Fotoweerstand

A Aanvang inschakelen met voorverwarmer
A Aanvang inschakelen zonder voorverwarmer
B Vlam aanwezig

Cc Normale werking

H Stop voor afstellen (TA-TC)

t1 Tijd voor-ventilatie

TSA Veiligheidstijd

t3 Tijd voorontsteking

t3n Tijd na-ontsteking

tw Voorverwarmingstijd

Il Signalen bij uitgang apparaat

[ | Vereiste signalen bij ingang
Controles tijdens de werking

«  Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.

«  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

«  Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

«  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

«  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

«  Controleer of de deuren van brander en brandstofkamer hermetisch sluiten.

*  Controleer of de brander naar behoren werkt.
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«  Voer brandstofanalyse uit (met de verwarmingsketel in stabiele toestand) en contro-
leer of het gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

«  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap-
paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurve, vermogen, tem-
peratuur e.d.).

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Met het oog op langdurige goede werking van het apparaat moet het jaarlijks door
gekwalificeerd personeel op de volgende punten gecontroleerd worden:

«  De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten correct functioneren

*  Hetcircuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

«  Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd
zijn.

Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

Bepaal het juiste brandstofverbruik

Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- De juiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

+  De lucht-rookgaspijpen en het eindstuk moeten vrij zijn van obstakels en geen
lekken hebben

«  Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten of staalborstels om ze te reinigen.

* De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

. De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet
het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

«  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

«  Het expansievat moet gevuld zijn.

«  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of
oplosmiddel.

Reiniging van de verwarmingsketel

Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

Verwijder het bovenste en onderste paneel aan de voorkant.

Draai de knoppen op de deur los om de deur te openen.

Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel of met druklucht.

5. Bevestig de betreffende knop om de deur weer te sluiten.

PN~

Voor het reinigen van de brander raadpleegt u de aanwijzingen van de Fabrikant.

Toegang tot de elektrode en sproeier

«  Koppel de kabels van de elektroden van de transformator los en verwijder de fo-
toweerstand 1, de koppeling 2 die de dieselleiding met lijn 3 van de sproeier verbin-
dt. Draai de schroeven 4 los en neem de unit sproeier-deflector-elektroden weg.

fig. 31

«  Draai de schroef 5 los om de deflector te verwijderen en de schroef 6 om de elek-
troden te verwijderen. Een goede reiniging van de sproeier wordt verkregen door
het filter te demonteren en de sneden en het verstuivingsgat met benzine schoon te
maken en met diesel te spoelen. Let er bij het hermonteren op om de elektroden-
deflector correct te plaatsen.

4.4 Oplossen van storingen

Diagnostiek

De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een
storing in de verwarmingsketel knippert het display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer.

Er bestaan storingen die permanente blokkering veroorzaken (aangeduid met de letter
“A”): om de werking te resetten op de toets RESET drukken (det. 8 - fig. 1) gedurende 1
seconde drukken of de optionele klokthermostaat (optioneel) met afstandsbediening RE-
SETTEN; indien de ketel niet start de storing oplossen die aangeduid wordt met de be-
drijfslampjes.

Andere storingen zorgen voor tijdelijke blokkering (aangeduid met de letter “F”) die au-
tomatisch worden opgeheven zodra de waarde weer binnen het normale werkingsbereik
van de verwarmingsketel komt.

LET OP

Vanaf softwareversie 23 is er een verder hulpmiddel geintroduceerd om de afstelling van
de brander te vergemakkelijken: het knipperen van de vlam op het display om aan te ge-
ven dat de brander ontstoken is maar het vlamsignaal niet optimaal is.

In tabella 3 staan de betekenissen van de op het display weergegeven symbolen, voor
de verschillende softwareversies.

Tabella. 3- Indicaties vlamsymbool

Indicatie op het display en betekenis
Softwareversie Viam uit Vlam brandt vast Vlam knippert
<2 Brander uit Brander aan
>3 Brander uit Brander aan en viamsignaal stabiel Brand_er aan met NIET-optimaal
= vlamsignaal
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Tabella. 4 - Overzicht storingen

Code

druk installatie

storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Pomp geblokkeerd Vervangen
Elektromotor defect Vervangen
Olieklep defect Vervangen
Er zit geen brandstof in de tank of er zit  [Brandstof bijvullen of water afzuigen
water op de bodem
Toevoerkleppen olieleiding gesloten Openmaken
Filters vuil (leiding- pomp-sproeier) Schoonmaken
Pomp zuigt niet aan Inschakelen en oorzaak van uit-
schakelen opsporen
Ontstekingselektroden slecht geregeld of |Afstellen of schoonmaken
wuil
) Sproeier verstopt, vuil of vervormd Vervangen
A01 Sleikkerlng van de bran- Regelingen kop en schuif niet geschikt  |Afstellen
Elektroden defect of naar massa Vervangen
Ontstekingstransformator defect Vervangen
Elektrodekabels defect of naar massa Vervangen
Elektrodekabels vervormd door hoge tem- | Vervangen en afschermen
peratuur
Elektrische aansluitingen klep of transfor- |Controleren
mator verkeerd
Motor-pompkoppeling kapot Vervangen
Aanzuiging pomp verbonden met retourlei-| Aansluiting corrigeren
ding
Fotoweerstand defect Vervangen
Fotoweerstand vuil Fotoweerstand reinigen
Vlamsignaal aanwezig |Kortsluiting in fotoweerstand Fotoweerstand vervangen
A02  |bij uitgeschakelde bran- - - -
der \reemde lichtbron raakt de fotoweerstand |Lichtbron verwijderen
] ) Controleer positie en werking van
Verwarmingssensor beschadigd .
Inwerkingtreding bevei- de verwarmingssensor
A03  |liging tegente hoge  |Onvoldoende watercirculatie in de installa- Controleer de circulatiepom
temperatuur tie pomp
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie
A04 Storing parameters Onjuiste instelling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Storing voorverwarmer
(het contact wordt niet . . )
F07 binnen 120 seconden Breuk in bedrading Controleer de bedrading
gesloten)
Fo9 Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
] Sensor beschadigd )
F10 Sltlonng sensor druk- Kortsiuiting in bedrading Controleer de bedrading of vervang
zijde 1 de sensor
Breuk in bedrading
) Sensor beschadigd )
1 Storllng van sensor Kortsiuiting in bedrading Controleer de bedrading of vervang
sanitair water de sensor
Breuk in bedrading
F12 Storing parameters Onjuiste instelling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Sensor beschadigd
Storing sensor druk- ——— - Controleer de bedrading of vervang
F14 zide 2 Kortsluiting in bedrading de sensor
Breuk in bedrading
F16 Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
F34 Voedingsspanning Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
lager dan 170V
F35 ;’i\é)normale netirequen- Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
F37 Druk van waterinstalla- |Druk te laag Vul de installatie
tie verkeerd Sensor beschadigd Controleer de sensor
Sonde beschadigd of kortsluiting in bedra- | Controleer de bedrading of vervang
. . ding de sensor
Storing sonde buiten- - . - .
F39 temperatuur Sonde niet aangesloten na activeren van |Sluit de buitensonde weer aan of
de weersafhankelijke temperatuur deactiveer de weersafhankelijke
temperatuur
Controleer de installatie
Druk van waterinstalla- ———
F40 tie verkeerd Druk te hoog Controleer de veiligheidsklep
Controleer het expansievat
A4l |Plaats sensoren Sensor dr_ul_<zude niet aangebracht in Controleer posme en werking van
ketelbehuizing de verwarmingssensor
F42 Storing verwarmings- Sensor beschadigd Vervang de sensor
sensor
F47 Storing sensor water- Breuk in bedrading Controleer de bedrading
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5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS
5.1 Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten
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fig. 33 - Afmetingen aansluitingen en hoofdcomponenten ‘
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5.3 Tabel technische gegevens

Gegeven Eenheid ATLAS D ECO 56 UNIT

Aantal elementen aantal 5

Max. thermische opbrengst kw 53.2 Q)
Min. thermische opbrengst kw 315 Q)
Max. thermisch vermogen verwarming kW 50 P)
Min. thermisch vermogen verwarming kw 30 (P)
Pmax rendement (80-60°C) % 94.0

Rendement 30% % 97.3

Emissieklasse NOx 3 NOx
Max. bedrijfsdruk verwarming bar 6 (PMS)
Min. bedrijfsdruk verwarming bar 0.8

Max. verwarmingstemperatuur °C 100 (tmax)
Inhoud verwarmingswater liter 28

Beschermingsgraad IP X0D

Voedingsspanning VIHz 230/50

Opgenomen elektrisch vermogen W 245

Leeggewicht kg 232

Lengte verbrandingskamer mm 550

Diameter verbrandingskamer mm 300

Belastingsverlies rookzijde mbar 0.38

Produktkaart ErP

MODEL: ATLAS D ECO 56 UNIT - (0JHL5YWA)

Handelsmerk: FERROLI
Ketel met rookgascondensor: NEE

Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1l-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: NEE

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming (A+++ tot en met D) B
Nominale Warmteafgifte Pn kw 50
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ny % 87

Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 50,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 15,5

Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) 1]4 % 88,3
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n, % 91,4

Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,200
Bij deellast elmin kw 0,068
In stand-by-stand PSB kw 0,003

Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,150
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 166
Geluidsvermogensniveau LWA dB 63
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 82

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).
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5.4 Schakelschema

Schakelschema
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fig. 37 - Schakelschema
32 Circulatiepomp verwarming (optioneel)
42 Temperatuursonde sanitair water (optioneel)
72 Omgevingsthermostaat (optioneel)
130 Circolatiepomp sanitair water (optioneel)
138 Externe sonde (optie)
139 Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)
246 Drukomzetter
278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
TR Ontstekingstransformator
FR Fotoweerstand
MB Brandermotor

VE Magneetklep
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